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Con Varrivo della primavera

CI ATTENDIAMO 
QUALCOSA DI PIU

di Enzo Lucente

Il bikuido comunde preventi­
vo per il 2001 è stato recente­
mente discusso in Consiglio 
Comumile ed approvato con i 
voti della maggionuiza.
L'opposizione ha fatto il suo 

dovere mettendo il dito nei punti 
forse più dolenti di questa previ­
sione che ha visto un aumento di 
prelievo fiscde e una diminuzione 
di attivici turistiche.

Dobbiamo dare atto al sin­
daco Rachini di buona volonbì e 
di dis])onibilità, ma entrambe 
(jueste doti non sono sufficienti 
])ei' poter dire che questa Ammini­
strazione sta lavorando bene.

Ricordiamo che quando si 
insediò ad Arezzo la Giunti Luche­
rini di centro destra dio scadere 
di primi cento giorni l’opposizio- 
ne DS gli chiese conto di cosa 
avesse redizzato in quel periodo. 
Stessa richiesta fu fatta allo sca­
dere del primo anno di attivitìi.

Se dovessimo fare, come 
giomde, una ugude richiesta dia 
nostra Amministrazione Comunde 
oltre ai buoni propositi sicura­
mente poche cose concretiunente 
fatte si potrebbero luinoverare.

E’ vero che per redizzare oc- 
coiTono tempi hurocratici sempre 
più lunghi, ma è necessario soddi­
sfare nella giusta curiosici la gente 
e dire concretiunente cosa si vuo­
le fare e che tempi occorre per 
realizzarli.

Il bilancio comunde ha do­
vuto subire considerevoli tagli per 
debiti pregressi della passata Am­
ministrazione Comunde. Intiuito è 
necessario che la nuova abbia il 
coraggio di dire perché si è creata

questa situazione. Non deve ser­
vire da alibi, ma deve essere cor­
retta informazione.

Per il parcheggio dello Spirito 
Santo sa])piamo che le cose stan­
no luidiuiclo avanti, che il progetto 
è stato modificato perché il prece­
dente era veramente insufficiente, 
ma miche qui la gente deve sape­
re, deve capire, deve, sapendo, 
aspettare il tempo tecnico.

Anche l’area di Porta Colonia 
potrebbe avere un considerevole 
svilupiio da destinare ad area 
parcheggio. Se ne è parlato, se ne 
è discusso, ma ancora siamo a 
livello di disquisizione. E non è 
giusto.

Anche Camucia ha dei pro­
blemi grossi uno dei quali viene 
evidenziato a pagina 5. Anche qui 
necessitano risposte concrete e 
soprattutto informazioni.

Larea industriale del PIP, nata 
timti lumi fa come potenziale polo 
economico, di sviluppo e di iissun- 
zioni, in reidtìi ha dimostrato tutto 
il suo flop; occorre rivedere que­
sta situazione e saper studiare un 
qualcosa di concreto da ripropor­
re alle attività produttive. 
Occorrono seri incentivi che in- 
duciuio nuove aziende ad investire 
nel nostro tenitoiio piuttosto che 
altrove.

Altre nostre Amministrazioni 
hanno avuto il pregio di allontima- 
re queste aziende che si sono po­
sizionate molte nei comuni li­
mitrofi, vedi Ciistiglion Fiorentino.

E' necessario oggi ribaltare 
questa situazione e far tornare a 
Cortona gente che può portare la­
voro.

DIAMO PIU’ SPAZIO
ALLEATnVTTA’AMATORIAU

La locandiiui cioè vi presen­
tiamo è l ’ultim a fa tica  
che il Piccolo Teatro della 
città di Cortona porta in 
scena venerdì 6 e sabato 7 apri­

le.
Come sempre il Teatro Si- 

gnorelli farà degna cornice a 
questi nostri attori che da anni 
si cimentano con pieno succes­
so presentandosi ad un pubblico 
da tutto esaurito.

Questa nuova rappresenta­
zione, sponsorizzata dalla Ban­
ca Popolare di Cortona e dal­
l'Accademia degli Arditi, ci deve 
trovare con una diversa atten­
zione nel senso che dobbiamo 
porci il quesito, che per noi non 
esiste, se questa attiintà amato­
riale non sia degna di ottenere 
un riconoscimento ufficiale ed 
entrare di diritto in un calen­
dario di attività per l ’estate cor- 
tonese 2001, soprattutto in con­
siderazione che parte della sta­
gione è stata cancellata con la 
scelta di non realizzare il con­
sueto UmbriaJazz.

Nella realtà cortonese esi­
stono vari gnippi amatoriali che 
con il tempo sono riusciti a rea­
lizzare una buona capacità in­
terpretativa tali da poter essere 
utilizzati per una programma­

zione che riesca a realizzare 
momenti di socializzazione tra 
la popolazione locale e i turisti 
che sempre più numerosi vivono 
per alcuni giorni all’anno nella 
realtà cortonese.

Ci riferiamo in particolar 
modo al Piccolo di Cortona, a II 
Cilindro di Monsigliolo, agli A- 
m ici della Musica che devono 
realizzare concerti in spazi più  
ampi e più reclamizzati, ai Cori 
che devono trovare maggiore 
disponibilità ed entusiasmo an­
che presso i nostri amministra­
tori.

Crediamo di poter sostenere 
che esistano delle potenzialità 
da poter valorizzare e meglio 
sfmttare nelTinteresse dell’inte­
ra collettività.

E’ ovvio che non Jyensiamo 
a stagioni realizzate solo con le 
forze locali, ma queste potrebbe­
ro sicuramente, in un contesto 
complessivo, essere momenti 
importanti di un cartellone che 
potrebbe essere meglio potenzia­
to anche da un punto di vista 
numerico di rappresentazioni.

In tempi di difficoltà dob­
biamo avere anche la capacità 
di saper trovare e valorizzare 
quello che di buono abbiamo in 
casa.

C O M U N E  DI C O R T O N A

CORTONA - TEATRO “ L. SIGNO RELLI”
Venerdì 6 - Sabato 7 A P R IL E  2001 O re 21.30

In g re sso : P latea e Palch i £. 20.000, Log g io ne E. 15.000  
Informazioni e Prenotazioni: Teatro "L. S lg no relli” 0575 601882

Banca Popolare 
dì Cortona Accademia 

degli Arditi

I l Piccolo ICairo della Citta di Cortona

Lesley Tregunter-Jones 
(Rossana Morelli)

Walter CloivnwaUader 
(Leo Pescatori)

ì̂l
Hans

(?)

Heidi
(Marta Bocci)

Franz Kramer
(Eugenio Lucani) m

Monica Fisher 
(Alessandra Talli)

Peter Fisher 
(Andrea Santiccioli)

Mìtzi Von Zeppelin 
(Beatrice Gazzini)

Da ottobre ancora nessuna risposta

TRENI ALL’AMIANTO
Di regola tutte le interrogazioni che vengono presentate in Consiglio Comunale dai vari partiti 
hanno un loro spazio a pagina 13, ma questa particolare richiesta è troppo importante per non 

porla aWattenzione dei nostri lettori soprattutto perché ancora attende una risposta. Ma la salute...
"1% T e lla  recente discussione 

%  sul Bilimdo di Previsione
^  2001 del Comune di Cor- 

_L 1 tona, il grtippo di AUeimza 
Nazionale lamentava la scarsa 
funzionalità delle commissioni 
comunali e, più in generale, 
lamentava la scarsità di mezzi 
messi a disposizione della 
minoranza per poter svolgere al 
meglio le proprie funzioni. Ed una 
evidente dimostrazione di ciò è la 
totale indifferenza nel quale è 
stato lasciato un documento di AN 
risalente aH'ottobre scorso.

Esattamente il 24 ottobre 
2000 veniva presentata una riciiie- 
sta di convocazione delle commis­
sioni comunali competenti per 
affrontare in miuiiera compiuta e, 
soprattutto, definitiva il problema 
luniiuito.

Ci si rifaceva ad un documen­
to di Greenpeace Italia del 1995 
con il quale si segnalava la 
presenza anche a Terontola di 
vecclii treni airamianto abbando­
nati nella stazione ferroviaria, 
inoltre, negli luini successivi e in 
tempi recentissimi sarebbero 
continuati strani e periodici 
spostamenti di vecchi vagoni 
dismessi fra Terontola e Ciunucia.

E' doveroso ricordare che 
Tiuniiuito era stato messo fuorileg­

ge nel 1992, dopo che se ne era 
constatata la pericolosità per la 
salute dell'uomo dato che provo­
cava l’insorgenza di una particola­
re forma di tumore ai polmoni. 
Tide materiale era stato fino ad 
allora molto usato come isoliuite 
tennoacustico neirindustria fen’o- 
viaria e nell'edilizia AN chiedeva 
di affrontare con urgenza la 
questione al fine di appurare la 
presenza o meno nel nostro terri­
torio dei vagoni aU'amianto, si 
chiedeva il coinvolgimento delle 
FFSS e si stimolava il Comune di 
Cortona a farsi promotore, una 
volta tiuito, di un iniziativa luialoga 
a livello provinciale. Inoltre, si 
riteneva opportuno prowedere ad 
un censimento comunale deU’a- 
miiuito. A distanza di cinque 
mesi non si è saputo niente. Non 
una commissione è stata riunita,

non una risposta ufficiale è stata 
data; nessuno dal palazzo 
comunale ha ritenuto così impor- 
timte l’argomento da affrontarlo in 
qualche maniera. Nessuno della 
maggioriuiza al governo ha ritenu­
to degno di una risposta il 
documento di Alleanza Nazionale. 
E' mai possibile offendere in 
questo modo un Partito, una 
coalizione che rappresenta 
migliaia di cittadini? e poi, è mai 
possibile non dare risposte celeri 
e riissicurimti per tutti i cortonesi?

La richiesta di AN era chiara: 
esiste il pericolo Amianto nel 
nostro Comune? E se esiste, è il 
eliso di affrontarlo in tempi brevi e 
in profondità? Ci saremmo attesi 
almeno una risposta, almeno un 
sì 0 un no, ed invece niente, solo 
silenzio.

Non è un comportamento

edificante quello del centro- 
sinistra locale che preferisce 
rimiuidiire i problemi, che decide 
di non decidere. Cinque mesi ed 
imcora la nostra ricliiesta attende 
una risposta. Quando spesso 
rimarcliìamo che quella di AN e di 
tutta la Casa delle Libertà è una 
opposizione seria, costmttiva e 
propositiva diciamo quello che 
possiimio proviu’e quotidianamen­
te con i nostri atti, ma quando 
diciamo che questa sinistra è 
insensibile, miope, pigra se non 
accidiosa, non diciamo, purtrop­
po, niente di sbaghato. Cosa si 
può dire di una richiesta che 
giace in qualche cassetto da quasi 
mezzo anno? Con quah validi 
argomenti può giustificarsi 
un’Amministrazione comunale?

Fabio Paltoni 
Cons. comunaleA.N.

SCADENZE DI MARTEDÌ 17 APRILE
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D'IMPOSTA - 
RITENUTE AIJA FONTE - Scade il tennine per il versa­
mento delle ritenute operate nel mese precedente sui 
redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di 
lavoro autonomo, etc.

IVA - CONTRIBUENTI MENSILI E TRIMESTRAIJ - Scade il 
temiine per effettuare la liquidazione ed il versiunento 
dell'Iva relativa al mese precedente.
DATORI DI lAVORO E COMMITTENTI - Scade il termine 
per il versamento dei contributi relativi ai lavoratori 
dipendenti e ai collaboratori.
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RACCOLTADIFFERENZIATA; MULTADl 250 MILIONI
Anche nel 2001 il Connine 

di Cortona pagherà una 
multa di 250 milioni, 
una ecotassa prevista dal 
decreto Ronchi e che la Regione 

impone ai Comuni che non 
sono stati capaci di realizzare in 
maniera efficace la raccolta 
differenziata dei rifiuti.

Ogni anno le Am ministra­
zioni comunali debbono dimo­
strare di aver raggiunto una da­
ta percentuale di raccolta diffe­
renziata. quei tipo di raccolta 
che può cioè permettere un più 
efficace ed economico snialti- 
ineiito dei rifiuti; i Comuni che 
non raggiungono le varie per­
centuali richieste, e che quindi 
rendono più  oneroso il ciclo del­
lo smaltimento, devono pagare 
una specie di multa alla Regio­
ne.

E Cortona anche quest 'anno 
sarà fra  i Comuni che dovranno

versare questa sanzione, nel 
■ nostro caso pari a circa 250 

milioni. E non sarebbe serio da 
parte di chi ci amministra ricor­
dare il detto “mal comune mez­
zogaudio'’.

La multa ne segue una i- 
dentica già pagata dal Comune 
nell'anno passato. A dire il vero 
le norme stabilite dal!' ex 
ministro (di sinistra) Ronchi 
implicano un grande sforzo da 
parte degli Enti locali, ma è pur 
vero che Cortona si è trovata 
impreparata, si è trovata a, co­
me si dice, chiudere la stalla 
quando i buoi erano già usciti. 
La sinistra cortonese ha dimo­
strato anche in questa occasione 
la sua mancanza di capacità 
progettimle, la totale mancanza 
di visione strategica. Sono sva­
riati lustri che è palese la cre­
scente importanza della gestione 
dei rifiuti, un compito questo

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA D I TURNO

Turno festivo 
Domenica 1 aprile 2001
Farmacia Comunale (Camucia)

Turno settimanale e notturno 
dal 9 al 15 aprile 2001
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno settimanale e notturno Turno festivo
dal 2 all’8 aprile 2001 Domenica 15 aprile 2001
Farmacia Boncompagni (Terontola) Farmacia Centrale (Cortona)

Turno festivo Turno festivo
Domenica 8 aprile 2001 Lunedì 16 aprile 2001
Farmacia Boncompagni (Terontola) Farmacia Bianchi (Camucia)

GUARDIA MEDICA
L a  Guardia M ed ica  entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì mattina. 
Cortona - Te le fon o  0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott. Gallorin i - Tel. 0336/674326
L ’ A rca  - Tel. 601587 o  al cellu lare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
Am bulanza con m edico a bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI
01 aprile 2001
Coppini (Teverina) 
M ilanesi (Terontola) 
Adreani (Cortona) 
Salvietti (M ontanare) 
R icci (Cam ucia)

08 aprile 2001
Alunni (M ercatale) 
Paglio li (Terontola) 
Boninsegni (Cam ucia) 
B rogi (V ia  Lauretana) 
G hezzi (C es lio lo )

15 aprile 2001 (Pasqua)
Coppini (Teverina)
Tariffi (Ossaia)
Bai'bini (Centoia) 
Baldolunghi (S od o )

16 aprile 2001 (Pasquetta)
Lorenzoni (Terontola) 
Alunni (M ercatale) 
Cavallai'o (Cam ucia) 
Peirina (S .P  M anzano)
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Cortona - Loc Vattone 34B
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tra i p iù  importanti da svolgere 
per i comuni, ma sono anni che 
a Cortona si perde tempo o. al 
massimo, si tentano sterili e- 
sfierimenti che dimostrano l ’in­
capacità pratica di chi am m ini­
stra il secondo Comune della 
Provincia. L̂ erché, ed è bene ri­
cordarlo, le responsabilità della 
nuova ecotassa ricadono non 
solo su questa, ma anche sulle 
precedenti am m inistrazioni e 
su Cortona Sviluppo, che fin o  
all'anno passato aveva la re­
sponsabilità diretta della gestio­
ne dei rifiuti, insonmui, per fa r­
la breve, le responsabilità rica­
dono interamente sulla sinistra 
locale che ha dimostrato anche 
in questo caso la smi inettitudi­
ne nel gestire efficacemente e 
con criteri di economicità 
questo Comune. La nuova So­
cietà incaricata daU’Am m ini- 
strazione per lo smaltimento dei 
rifiu ti sta cercando di fare  
qualcosa, ma il punto diparten­

za è veramente pessimo; è così 
basso che già alla stipula del 
contratto era evidente l'impossi- 
hilità di evitare di bissare la 
multa del2000.

Non si improvvisa la raccol­
ta differenziata, non si improv­
visa una diffusione capillare di 
stazioni ecologiche e cassonetti 
e soprattutto non si può riversa­
re ogni responsabilità e conse­
guenza sulle spalle dei cittadini. 
Perché è giusto che i cortonesi 
sappiano come vengono gestite 
le finanze della comunità, come 
chi li amministra non sappia 
realizzare progetti seri e utili 
per tutti.

Mezzo miliardo di multa in 
due anni non è cosa da poco, se 
pensiamo a quanto ci si potreb­
be fare. E forse non è finita, da­
to che non sappiamo cosa ac­
cadràfra un anno, se il Comune 
riuscirà o meno ad evitare un ' 
ennesima ecotassa.

Fabio Ftilloni

ONORE AL MERITO

Ormai è mia consuetudine, 
appena mi giunge L’Etru- 
ria, lo sguardo mi cade, 
simpaticamente in basso a 
sinistra, dove trovo puntuale, la 

vignetta del nostro Gabriele 
Menci.

Sono dell'avviso che una vi­
gn eti sia capace più di un artico­
lo, più efficace, piu incisiva e alla 
fine più eloquente, di tanti “ ser­
moni” e “sapientissimi” soliloqui” 
che dicono tutto e non dicono 
nulla. Non me ne voglitmo gli altri 
collaboratori, ma trovo ineguaglia­
bili quei pochi centimetri quadrati 
de L’Etruria; perché danno una 
decisa caratteristica all’intero 
giornale.

Sembra di rivivere, simbolica- 
mente e in un modo decisamente 
diverso, quello stile deH'illustre 
“Farfallino” , che ha dato lustro e

caratteristica alla testata che 
luicora oggi risente, per celti verni 
il suo “ essere” tra la gente.

Gabriele non è uomo di parte: 
ho visto vignette che spaziano a 
destra e a sinistra dell'arco politi­
co, che si rihuino alla nostra storia 
0 alla vita di tutti i giorni, che 
raccontano fimpressione sponta­
nea della gente rispetto a temati­
che importanti o di quelle che 
interessano il nostro territorio.

All'amico e stimatissimo Ga­
briele voglio, prima di tutto, 
quindi rivolgere il mio persomde e 
sentito ringraziamento per le sue 
simpatiche, indovinate e mordaci 
vignette; ma anche quello di 
numerosi che attraverso queste 
pocliissime e semplicissime righe 
vogliono rivolgergli il loro “bravo, 
veramente bravo".

Ivan Laudi

NUOVI COLLEGHI 
G IO R N A L IS T I

E’ con piacere che riportia­
mo la notizia del conse­
guim ento da parte della 
cortonese Lucia Ingrosso 

del titolo di professionista 
giornalista.

Lucia Lngrosso ha studiato a 
Cortona dove vivono da anni i 
genitori e po i si è trasferita a 
Milano dove collahora stabil­
mente con testate giornalistiche. 
Conseguita la tessera da pubbli­
cista, diventa veramente difficile 
superare il successivo scoglio 
degli esami per passare nella 
categoria dei profession isti.

Ma Lucia dopo il legittimo 
praticantato ha superato nel 
mese di ottobre dello scorso 
anno la prova scritta ed ha 
brillantemente ottenuto il titolo

con un esame orale di tutto  
rispetto.

A Lucia Lngrosso le nostre 
più  care felicitazioni.

Anche un altro cortonese ha 
raggiunto l'obiettivo di essere 
iscritto nell'albo dei giornalisti 
come pubblicista. Albano Ricci 
in questi mesi è stato iscritto 
presso l'ordine professionale 
della Toscana.

Albano da anni collabora 
con la nostra testata e con altri 
giornali di settore.

E' un nuovo pubblicista che 
viene ad ingrossare il nutrito 
numero di colleglli che consen­
tono a L'Etruria di essere sempre 
più  inserita nel territorio.

L.L.

PIBBUCAZIONE POETICA
D omenica 8 aprile 2001 a 

Panicale, presso H Teatro 
Cesare Caporali con ini­
zio alle ore 11.30, or­
ganizzata daH'Accademia Maso- 

liniana in collaborazione con il 
Comune di Panicale e la casa 
editrice Edimond, avrà luogo la 
presentazione della raccolta di 
poesie di Luciano Lxipri dal tito­

lo “Il tempo le parole il silen­
zio".

La pubblicazione raccoglie 
anche le illustrazioni di 50 ar­
tisti italiani.

Luciano Lepri, critico d'arte 
e scrittore, è lettore attento del 
nostro giornale.

IBI

Uscm>,«
d i  Nicola Caldarone

L’ONDA ANOMAU NEIJA SCUOLA
Gent. Prof. Caldarone, ho seguito, da genitore con un figlio che 
dovrà frequentare nel prossimo anno scolastico il primo anno 
scuola, la presentazione sui giornali della nuova riforma dei cicli 
scolastici. A me sembra che con la nuova articolazione didattica, la 
scuola elementare così come la conosciamo, destinata alla prima 
formazione dei bambini, sarà bruscamerte smantellata. E (piesto a 
a me non pare giusto.
E sempre a proposito di questa Kifornia, ho sentito parlare di 
"onda anomala". Cosa vuol dire? l’ erché i politici non hanno il 
buon gusto di farsi capire da tutti?
E per concludere, una curiosità che non è soltanto mia perciié lei 
ha abbandonato l'insegnamento?
Mi perdoni se le ho chiesto troppe cose per le (piali gradirei una 
risposta nella sua Rubrica.

Vn lettore cortonese residente ad Arezzo

Con la nuova riforma della scuola, il ciclo di base (ha 
ragione il nostro lettore) sostituirà la vecchia scansione 
con elementari e medie e i 7 anni previsti al posto degli 8 
attuali saranno scanditi secondo l'articola/.ione "2+3+2": 
biennio iniziale, triennio e biennio liliale.
Da questo prospetto si giustifica la preoccupazione del 
nostro lettore: la scuola elementare ridotta a soli due 
anni, è praticamente soppressa e la scuola di base rischia 
di diventare una grande scuola media 
E tutto nasce da un errore di fondo di carattere psicologi­
co e pedagogico poco incline a considerare un dato fonda- 
mentale della vita del bambino: l'educazione della prima 
età è e deve restare cosa distinta e diversa deH istruzione 
che si deve impartire aU'adolescente.
Così, con questa riforma, il bambino si troverà di fronte a 
specialisti di singole materie e non più a educatori­
maestri. E su questa delicata questione ripetute, appassio­
nate ma inutili sono state le preoccupazioni di pedagogi­
sti, psicologi ed esperti del mondo della scuola.
L’ “onda anomala” è un fenomeno che colpirà nei prossimi 
anni la scuola italiana. Si tratta di questo.
La riforma che partirà dal prossimo anno scolastico 2001- 
2002 non interesserà soltanto le prime due chussi del ciclo 
di base, come generalmente si crede.
Nel 2007 la leva dei tredicenni, finiti i sette anni della 
nuova scuola di base, si iscriverebbe al primo anno delle 
superiori. Ma al primo anno delle superiori si iscrivereb­
bero contemporaneameute i quattordicenni, gli ultimi 
alunni ad aver frequentato il vecchio corso che durava otto 
anni. Due leve di studenti (la prima a completare il nuovo 
ciclo di base l'ultima a completare le vecchie medie 
inferiori) si troverebbero affiancate e costrette a iscriversi 
assieme alla prima classe delle superiori. Gi() vorrebbe 
dire che nel 2007-08 il primo anno delle superiori verrà 
frequentato non da 550 mila come sarebbe normale, ma 
da un milione e 100 mila studenti. E' questa, appunto, F 
“onda anomala".
E il rimedio, indicato dal ministro De Mauro e che consi­
ste nel salto di una classe per il 25% degli studenti per 
quattro anni scolastici, è peggiore del male. E' la conferma 
del modo spesso frettoloso e superficiale con cui i proble­
mi della scuola vengono affrontati, sia che si tratti degli 
aumenti degli stipendi sia dei nuovi discutibilissimi 
programmi. Verrebbe da ridere a questo punto se non ci 
fosse di mezzo il destino di tanti giovani.
Rispondendo all'ultima “ curiosità" del lettore, confesso 
che mi sentivo inadeguato in una scuola che vedevo 
trasformarsi non nel modo sperato.
Così, preso atto della realtà, ho deciso di tare un taglio a 
ciò che ho sentito per anni di amare ed ho ceduto il testi­
mone a chi sia per età che per mentalità è più adatto a 
seguire i cambiamenti in atto. E poi ho husciato la scuola 
anche per acquisire la consapevolezza che il mondo della 
scuola può andare avanti, e forse meglio, anche senza la 
mia presenza.

NUOVA 
^  FIAT 
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FRANCOFORTE PROSSIMA TAPPA 
PER LO SVILUPPO DEL TURISMO

cI ome già annunciato nelle 
pagine del nostro Gloniide, 

. dal 18 ;d 28 del prossimo 
I mese di Aprile la provincia

tors e con gli impoititoii del set­
tore produttivo per redizzare con­
creti rapporti di collaborazione 
tra la nostra provincia e la Genna-

di Arezzo sarà in mostra a Fnmco- 
forte in una iniziativa follemente 
voluta dal Consorzio Operatori 
Tliristici di Cortona.

In questii circosbuiza sanuino 
liresenti tutte e quattro le vallate 
della provincia di Arezzo, che pre­
senteranno le proprie peculiarità 
sia del settore produttivo che aiti- 
stico e paesaggistico.

Vistose gigiuitogralìe, che ver­
ranno poste sulla facciata del 
gnuide edifìcio kaufliof della Città, 
sedurranno rattenzione e l'inte­
resse dei tedeschi per dieci giorni.

Confeiinuino particolare effet­
to ;dla miuiifestazione gli sbimdie- 
ratori di Arezzo e i musici del Sa­
racino e inoltre il coro delle laudi 
e musiche rinascimentali di Corto­
na e le esibizioni del gnippo fol­
cloristico di Lucigmmo e di Mon- 
sigliolo.

Giovedì, 19 aprile, sarà dedi­
cato agli incontri con i tour opera-

ma.
Sempre nella stessa giomati 

una conferenza stimpa, itila quiile 
parteciperanno il presidente de 
Consorzio Operatori Turistici di 
Cortona, il prof. Nicola Ciddarone, 
l’iLssessore provinclide td Tliiismo 
il prof. Camillo Prezzi, il direttore 
deirA.RT. dott Fabrizio Raffaelli, e 
i sindaci delle quattro vidlate, 
permetterà di illustrare, far cono­
scere e tiusmettere i caratteri della 
nostra provincia d;d punto di viste 
cultunde, artistico, paesaggistico e 
turistico.

Alla retdizztizione della iniziati­
va hanno partecipato la Cmnera di 
Commercio di Arezzo e l’Associa- 
zlone dei Commercimiti, il Comu­
ne e la Provincia di Arezzo con il 
suo Assessorato td Turismo e ;ui- 
cora il Comune di Cortona e la 
Banca Popolare di Cortona, il Co­
mune di Smisepolcro e la Comuni­
tà Montana di Vaitiberina, la Co-

PREMIAZIONE DEL POSTER 
PER LA PACE

Il Lions Club Cortona 
Coìito ha dato vita ad una 
iniziativa destinata ai 
ragazzi delle scuole medie 

allo scopo di sensibilizzarli ad 
una maggiore presa di co­
scienza del valore della pace.

L’obiettivo è stato centra­
to attraverso la realizzazione 
di un poster da parte dei 
ragazzi della scuola media 
sidlargomento e che è stato 
scelto da una commissione di 
esperti e che vienepretniato il 
31 del mese di marzo presso 
la scuola media “P.Berrettini” 
di Camucia.

In questa circostanza 
sono presenti il gruppo fo l­
cloristico “Il Cilindro’” con le 
sue apprezzate esibizioni, il 
prof. Nicola Caldarone che 
recita alcune poesie dedicate 
alla pace e ancora il provve­
ditore agli studi di Arezzo, il 
dott Alfonso Camso.

Nel prossimo numero il 
giornale farà un resoconto 
più dettagliato di quanto ac­
caduto nel corso della mani­
festazione del 3 1  di marzo 
con la pubblicazione del po ­
ster premiato e l ’elenco dei 
partecipan ti al concorso.

la m

CONVEGNO SUL MORBO DI ALZHEIMER

Presso il Centro Convegni S. 
Agostino di Cortona, sabato 
17 marzo, si è svolto il 
convegno dal titolo “Alzhei­

mer oggi”, ideato dal dott. Torqua­
to Tenani e realizzato dal Lions 
Club Cortona Valdichiana Host.

munità Montana del Casentino; i 
Comuni di Ternuiova Bracciolini, 
Loro Ciuffenna, Civitella della Chia­
na, Lucigmuio, Monte San Savino, 
CiLstiglion Fiorentino. Altri Comuni 
potranno aderire nei prossimi 
giorni per rendere più varia e 
ricca queste impoituite miuiifeste- 
zione promozionale.

Per concordare i termini della 
iniziativa, il 15 marzo sono giunti 
nella nostra Città due direttori 
generidi dei kaufliof.

Sono stati ospitati d;d Consor­
zio Operatori làiristici di Cortona 
ed hanno incontrato i funzionari 
della Camera di Commercio e 
dell’Associazione di Commercimiti 
ed hanno potuto cogliere il gusto 
raffinato delle nostre prelibate pie- 
fcuize presso i Ristonuiti “Koris”’ e 
“Tonino” di Cortona, e presso il 
Ristorante “da Domenico”’ di 
Monte Siui Savino.

NATIMLMENTE BIOLOGICO
In un agile libretto edito  a  cura d i A m m  inistrazione  

Provinciale e  Camera d i Com m ercio vengono illustrati 
ip ro d o tti biologici-tradizionali della nostra terra

questi luoghi mete ambite per un 
turismo qualificato.

Ma anche questo risultato non 
può dirsi acquisito una tantum: la 
gestione deU’ambiente, il rispetto 
delle risorse,la cura delle produ­
zioni sono conquiste sempre da 
confermare alla prova dei fatti.

Infcmto, riscoprire le tradizio­
ni, e recuperarle per quanto 
ancora possibile, significa tornare 
ad identificarsi con il proprio 
tenitorio, fare insomma i turisti a 
ausa propria: è qiuuito si cerca di 
fare miche attraverso queste agile 
pubblicazione che, sulle tracce 
delle coltivazioni tradizionali, 
viene a suggerire in primo luogo 
ai residenti la conoscenza di 
un’autentica cultura di vita con 
intrecci dimenticati tra metodi di 
lavoro, prodotti e stagioni, ricette 
e itinerari turistici. “La nostra 
cucina è grande perché è fatta di 
poche cose essenziali, è asciutta, 
sobria e schietta; e perché sono 
grandi i suoi ingredienti, il 
materiale alimentare di base: 
l’otio, le farine,i tanti saturni, 
l’orto di stagione, it poiiaio e 
soprattutto il pane, sciocco, 
senza sale è un contributo 
fondamentale alla cultura dei 
buoni sapori quello che arriva 
dalle vallate aretine., non deve 
però diventare un monumento 
atta nostatgia: i grandi piatti 
deila tradizione, così come i 
prodotti genuini detragricottuta 
biologica, possono oggi diventa­
re ingredienti quotidiani detta 
nostra tavola, delle mense scola­
stiche, della ristorazione...” si 
legge nella pubblicazione curata 
dalla Bioioga Nutrizionista Lia 
Rossi Prosperi per gli Aspetti legati 
più strettamente alTalimentezione 
e da Marco Noferi esperto di 
agricolmra biologica.

A noi sembra anche di poter 
aggiungere che la valorizzazione 
deH'agricoltura biologica, ed in 
senso più ampio delle tradizioni, 
favorisce una lettura del territorio 
in chiave ambienfcde innescando 
un processo di riscoperte che va 
ben oltre Talimentazione condu­
cendo, non senza difficoltà, verno 
la riscoperta di dimensioni più 
ummie del nostro vivere.

Isabella Bietolini

Relatori il dott. Alessandro Tizzi, 
responsabile del Centro Alzheimer 
dalla A.S.L. 8 di Arezzo, Gabriella 
Salvini Porro, presidente della 
Federazione Nazionale Associazio­
ni Alzheimer Italia e l’aw. Marina 
Presti, consulente legale Azheimer 
follia.

La malattia di Alzheimer pren-

Naturalmente
Biologico

Provincia di Arezzo Assessorato Agricoltura

Il desiderio ed anche la neces­
sità di poter consumare 
alimenti immuni da rischi è 
argomento di gnuide attualità 

che coinvolge ogni settore della 
società con un’altissima soglia di 
attenzione. Si moltiplicano le 
iniziative per presentare cibi certi­
ficati e si recupera la conoscenza 
di coltivazioni tradizionali poiché 
molto spesso la tradizione sembra 
coincidere quasi perfettamente 
con i principi della coltivazione 
biologica: insomma, l'uomo
tecnologico, se vuole tornare a 
nutrirsi correttamente ed a 
sperare nella salute, deve fare 
marcia indietro verso tempi e 
metodi apparentemente dimenti­
cati.

“Naturalmente biologico” è un 
libretto pubblicato dall’Assessora­
to aH’Agricolmra della Provincia di 
Arezzo e dalla Gamera di Com­
mercio e studiato proprio con 
Tintento di divulgare la conoscen­
za degli idimenti biologici/tradizio- 
nali clella nostra temi nell’iunbito 
di una visione d'insieme che 
accomuna il tratto scientifico a 
quello enogastronoinico-mristico. 
Làia sorta di biglietto da visita 
globale per presentare il tenitorio 
nei suoi aspetti migliori e più 
incoifouninati.

Non c’è dubbio che questo sia 
uno degù Aspetti che più maggior­
mente ci interessalo poiché Cor­
tona e la sua aunpagna possono a 
buon diritto vantare un primato 
consistente per qualità della vite e 
rispetto deU’ambiente: caratteristi­
che queste che hanno fatto di

de il nome dal neurologo tedesco 
Alois Azheimer, che agli inizi del 
‘900 per primo ne descrisse la

pAssare inosservati sia da chi ne è 
colpito sia dagli altri.

Infatti, all’esordio, si mimifeste 
solo con qualche difficoltà di 
memoria o con lievi perdite di 
capacite intellettive.

Con il progredire della malat­
tia, il soggetto incontra sempre 
più difficoltà nel compiere i gesti 
della vita quotidiana come il 
vestirsi o il deiunbulare, fino a che 
i sintomi diventano così gravi da 
determinare la completa dipen­
denza dagli altri.

E’ quindi una patologia che 
coinvolge fortemente anche il 
nucleo familiare del malato e al 
quale gh enti pubblici si stanno 
interessiuido sempre più da alcuni 
anni a questa parte, al fine di 
alleviare l’enorme carico econo 
mico e emotivo che attualmer , 
nella m ino ranza  dei casì, grava 
soltanto sui parenti più stretti.

A tal fine, l’assessore del 
Comune di Cortona per l’Assisten­
za, la sanite e le politiche sociali.

sintomatologia.
E’ una forma di demenza, 

sulla cui eziologia si fanno solo 
ipotesi ancora da dimostrare 
scientificamente, caratterizzata 
dalla perdite o dtil deterionunento 
delle cellule cerebrali, i cui sin­
tomi all’inizio sono così lievi da

Luca Bianchi, intervenuto ai lavori 
del convegno, ha comunicato che 
la nostra amministrazione co­
munale ha in progetto la realizza­
zione di un centro per i malati di 
Alzheimer che sorgerà a Ctunucia.

Alessandro Venturi
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BAR SPORT CORTONA

Piazza Signore Ili, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

MARINO

vede guzzini - Escenbach - Alessi - Le porcellane d ’ANCAP 
ICM - Accademia Uigostina - sanhonet - Le Perle di Caf 
Richard Gìnori - Cristallerie Zwiesel - Serafino Zani - 

Alexander - LagostinaSO - Sophentithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche

1500 M ETRI QUADRI DI ESPOSIZIONE

Toc. Vallone ■ Camucia ■ Tel. 0575/67.85.10
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GLI ETRUSCHI 
AD A R E Z Z O
E

' Stata diffusa la notizia dal 
giornde “La Niizione” il 19 
marzo 2001 che il 12 luglio 
prossimo venturo avii luogo 
ad Arezzo e nei imiggioii centri della 

Ibsauia meridionale l’inaugmrazione 
della Mostra sugli lìtruschi. Provincia 
e Sovrintendenza sono già d’accordo 
suH’itinerario che il visifcitore dovrà 
percorrere per contemphu'e da vici­
no opere, come: la Chimera, I’Aitìii- 
gatore, la Minerva e altri pezzi rari 
provenienti dalle principali collezioni

fiera mostruosa, si aggiunge una 
volontà decorativa che ne flette e 
smuove il corpo entro un agile 
sviluppo lineare.
• L'Arringatore, statua di magistrato 
del 111 e II secolo a.C. In (juesto 
mirabile ritratto di uomo ;il servizio 
di un ideale politico di “cives”, l’arte 
etnisca è già superata, in c|uanto la 
tendenza a manifestare il mondo 
interiore ha ceduto il posto ad una 
sicura, calcolata, logica rappresenta­
zione del carattere individiude che

italiime e straniere.
Prima sosta ad Arezzo nel sotto­

chiesa di S.Francesco e nel Museo 
Ai’cheologico. Altre tappe a Cortona 
dove rAccademia Etnisca presenterà 
tutti i suoi tesori, quindi a Castiglion 
Fiorentino, in cui avverrà l’esposizio­
ne dei reperti di Brolio. Infine Sesti- 
no ospiterà la ricostruzione del mo­
numento funebre circolare.

Ma soffemiiamoci sui pezzi più 
famosi, testimonianze davvero pre­
ziose della prima grande civiltii i- 
talica, che esercitò la sua supremazia 
culturale sui popoli dell’Italia centra­
le:
• la Chimera, opera del V secolo a.C. 
attesta, con la Lupa Capitolina, Labi­
lità degli artisti nella tecnica del 
bronzo. Alla forza espressiva nel mo­
dellato e nell’atteggiiunento di questa

già palesa l’azione storica della ro­
manità.
• Aggiungiamo ora qutdche parola 
su la Minerva. Come sappiamo, in 
Etmria, gli dei erano ordinati se­
condo una detenrdnata gerarcbia, al 
vertice della quale stava la triade 
lima. Uni, Menrva (Minerva) che i 
Tarquini proposero itila venerazione 
dei Romaid. Ella aveva conserato le 
sue caratteristìche gi'eche. Prudenza 
e forza erano le sue doti principali; 
dea della guerra e dell’inteUigenza, 
era la protettrice delle cittìi, delle arti 
e delle scienze in genere.

Ai Critici il compito di olfrirci un 
catalogo ricco e documentato con 
ulteriori notizie di ordine storico­
mitologico sulle opere presenti in 
Mostra.

Noemi Meoni

Una video-cassetta reatizzata da Ivo Camerini

ella sala conferenze delle Suore Stimmadne di Cortona, davanti ad un 
%  affollatissimo pubblico, domenica 25 marzo è stato proiettato in 

^  anteprima il video-documentario "Befania: una perla di Cortona', 
- L  1  reidizzato da Ivo Camerini. Si tratta di trenta minuti di repoittge televisi­
vo costruito da Camerini secondo il modulo narrativo dei serazi 'FV che vengono 
realizzati nell’iunbito deH’infonnazione speciale del giornalismo di approfondi­
mento culturale oltre che tipici delle mode e comunicazioni ckt “infopoint". A 
(|uesta luiteprima del filmato su Betimia ha assistito tra gli altri, anche il Sindaco 
di Cortona che al termine della proiezione ha rivolto parole di apprezziunento 
per l’ottimo lavoro realizzato dall’autore. Il doti. Emanuele Raduni ha inoltre 
espresso i più vivi sinceri rigraziamenti da parte deH’/\mministrazione comumde 
alle Suore Stimmatine per quanto hanno fatto per Cortona e per quanto ancora 
vorranno fare per la nostra cittìi.

Coloro che volessero avere una copia di questa video-cassetttt realizzata da 
Cimierini dovranno rivolgersi esclusivamente alle suore Stimmatine di Cortona 
(tei. 0575-62829).

Tiziana Fontetrosciani

Chimera d*Arezzo

Mostro della mitologia greca, la Chimera presenta caratteristiche di 
leone, capra e serpente. Animale distrutlore, vomitava fu oco a  
somiglianza di Cerbero, altro mostro confinato negli Inferi (Dante, In f 
VI). Narra la leggenda che, mentre seminava terrore e morte 
nellAfgolide, fu  affrontata da Bellerofonte e  uccisa.

La tesi di una origine greca del suo simulacro è comunque insosle- 
nibile. Lo stesso Vasari è  certo che sia opera di artisti locali, scultori 
bravissimi alla «maniera etrusca»; etnische sono del resto le ledere 
stampate sulla zampa destra: TLNSCVIL. Cosimo dei Medici fec e  traspor­
tare il bronzo a  Firenze perché fosse restaurato da Benvenuto Cetiini. 
Presentava le gambe di sinistra spezzate, come pure era spezzata la 
coda serpentiforme, rifatta ex novo, nel 1785, da Francesco Carradori.

La scoperta avvenne nel 1553, nei pressi delle mura medicee di San 
Lorentino in occasione degli scavi per portare terra al nuovo bastione.

Dal 3 al 9  aprile espone a Cortona

DIPINGERE E’AMARE

P
in a Martini Salvi si p ro­
pone in questi prim i 
giorni del mese di aprile 
all’attenzione dei Corto- 
nesi e  dei turisti che hanno già 

incom inciato a  frequentare la 
nostra città.

E’ una pitttrice che da tanti 
anni presenta le sue opere all’at­
tenzione dei tanti appassionati.

Personalmente non la 
conosciamo anche se rileggendo 
le numerose critiche che sono 
inserite nel suo catalogo, dob­
biamo rilevare che è  sicuramen­
te un’artista importante che 
riesce a  coinvolgere pittorica­
mente l ’amante della “tela”.

Pubblichiamo per invitare i 
nostri lettori a  visitare questa 
mostra a  Cortona, una presen­
tazione che tanti anni f a  fe c e  
don Bruno Frescucci a  questa 
artista. Per noi am ici di don 
Bruno questa scoperta è stata 
particolarmente gradita e volen­
tieri la riproponiamo perché è

male.
C’è in lei un lucido impegno 

a  non confondere tra il vago 
sensibilismo evocativo e  la defi­
nizione stilistica degli aspetti 
del vero.

La sua interpretazione di 
precisi elementi am bientali e 
paesaggistici non sfocia nell’e ­
quivoco e non abdica ad  un 
linguaggio impostato su una 
cultura di sogno, di immagina­
zione, di fem m inilità delicata e 
poetica. Sono convinto perciò 
che Pina sia anche una poetes­
sa, 0 potrebbe esserlo se lo 
volesse. Me lo assicura quello 
spettacolo naturale con gli echi 
e le suggestioni emotive e sensi­
tive della fu sione di oggetto e 
sentimento, di strutture volu­
metriche e  cromatiche del vero.

Ciò senza fa r  ricordare l'Ar­
cadia 0 confrontandosi con le 
più volgarizzate tendenze cultu­
rali, ma restando nella imposta­
zione figurativa chiara.

ancora fresca ed  attuale.
“E" una signora interessan­

te per la sua personalità, le sue 
caratteristiche di artista, di 
simpatia, per i suoi principi 
morali.

L'ho vista quasi di sfuggita, 
ma ho intuito subito tutte le 
qualità essenziali della sua 
pittura, cioè il rapporto istintivo 
tra il dato realistico e  la libera e- 
laborazione del linguaggio por­

si potrebbe parlare anche di 
influenze ricevute e di interpre­
tazioni, ma le ime e le altre han­
no contribuito ad  arricchire e 
chiarire l'opera senza elementi 
m anieristici della dilagante 

finzione scenica.
Per questa m ila non mi re­

sta che complimentarmi con Pi­
na ed augurarle tanto successo 
perchè lo merita".

D.Bruno Frescucci

CORTONA TRA PRIMAVERA 
E PROFONDA PROVINCIA
(Note in margine di stupore e noia)

A ffacciarsi alla finestra, 
salutare la donna per 
strada. Conoscete esatta- 
Jìiente il jiercorso d ifm - 

ting della bella sinuosa. Scoprire 
le colom be alzarsi in volo dal 
campo bagnato. Darsi un ap­
puntamento a l bar. arrivare 
tardi. Raccontarsi per sopran­
nomi. E' la provincia, la nostra, 
piccolo angolo di Toscana.

Eppure così italiana, così 
identica e  a  posto come in altri 
m ilioni di posti tra Torino e 
Palermo. Essere al maigine per 
questo esclusi dal mondo e  a! 
centro per questo campanilisti 
tronfi di quel p iccolo mondo. 
C'è chi vince alla lolleria un jxT 
di milioni, chi ffrd e  un figlio in 
strade assassine. Così fio r i sui 
cigli e  candele accese. Tutto così 
imprevedibile, così buono, così 
crudele.

La vita passa così, nomina­
ta. respirata... Gioie e  dolori 
hanno un nome, uno spessore, 
una casa, un ricordo in co­
mune. Per questo maldicenza e 
com-passione si fondono in un 
misto di trepido senso de! mito 
che inganna, inquieta ma salva. 
Li mito salva sempre.

La provincia, i paeselli più o 
meno attrezzali, più  o meno 
calcistici, lim ito.

Non dimenticherò m ai la 
gente che entra ed  esce dal bar 
con un gelato com e fosse un 
trofeo co!passo da dandy irlan­
dese e battuta truce da boigata- 
ro.

Così il dolore totale per una 
morte violenta e precoce che 
non lascia parole ma solo un 
senso misero forse, ma leale di 
spettro e pericolo altro da noi, 
ma che ci svelle da insoddisfa­
zioni varie.

Lo studente che torna, la 
nonna che gli allunga un 
centone, il telefono (-ino), la 
biciclelta da corsa domenicale e 
liberatoria, la partita serale.

Provincia vigliacca perché 
cassa di risonanza eccedente di 
successi e  insuccessi. Eppure 
dolce nel lirarli fu ori dada 
pastoia della tristezza con un 
saluto, un incontro, uno che ti 
chiam a per nome. Ammalata

S.A.L.T.Us,
Sicurezza Ambiente e .sul Lavoro 

Toscana - Umbria

■ Sede lei>ale e uffici:
Viale Regina Elena, 70 

52042 CAMUCIA (Arezzo) 
Tel. 0575 62192- 603373 - 
601788 Fax 0575 603373 

Uff,ci:
Via Madonna Alta, 87/N 

06128 PERUGIA 
Tel. e Fax 075 5056007

anch 'essa di individualismo e 
mancanza di senso civico quin­
di ancora più wlgare e  imlxm- 
rita.

Sffiiesata da questi tempi in 
continua mutazione, dove 
funzioni e  valori non si stabiliz­
zano. non si organizzano in 
strutture. Non si è  ancora 
adattata, si sm arrisce in un 
nonsense s c ia le  dote la siKietà 
è qualcosa d'altiv dal cittadino, 
lo collateralizza.

Povera provincia di fabbri- 
chetle ed  oltraggi post-serali 
dove la solitudine e la noia si 
materializzano, le puoi ledere, 
a mite tiKcaiv. picchiale. A mite 
atrivano in coppia, a mite selxi- 
rate, eppure arrivano. Si fanno 
letteratura (tedi Palese) o deli­
rio tragico (vedi ancora Pave­
se).

E ancora, eccessi alcolici. Zi- 
dane sì che scrìve poesìe, un 
carnevale così, un pranzo di 
Nalale. Ttilt imo film , addii a l ce­
libato. pranzi di nozze este­
nuanti. Sì... Due miei fratelli di 
provincia, due m iei buoni 
giovani am ici si sono sfxisati. A 
questo è  arrivato il mio lungo 
pream bolo di scalcinate im ­
provvise note di slujxne e noia. 
Perché tra gabbie e  libertà, 
inferno e paradiso (discu.ssione 
interminabile) ancora in questa 
maledetta-benedetta provincia 
si può scegliere un 'altra )x>r.sotia 
immaginando dx‘ tutto sia più 

facile in due. Se sia M io o Jxi- 
tetico non lo so.

Ho idee sempre meno chia­
re. Intanlo è  primavera: e  un 
altro inverno è passato. E' tor­
nata la M ia stagione e di que­
sto prodigio vorrei avessero 
sempre i contorni a i mstri gior­
ni (a Stefano e  Sahrina).

Albtuio Ricci

V o U ’

’ùineiìlinl
COHTOSA (AR) • V'/a S u z io n a le . 3!) 
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David Me Taggart

E’MORTO IN UN INCIDENTE
IL FONDATORE DI GREENPEACE
Nel pomeriggio di venerdì 

23 marzo è morto in un 
incidente stradale nelle 
vicinanze di Castiglion del 
l.;̂ >o David Me Taggart, fonditore 

di Greenpeace, l’Associazione In­
temazionale più nota nella difesa 
deirambiente.

'llitti i giornali nazionali hiuino 
riportato la luttuosa notizia e ri­
percorrendo la storia di David ci 
liiuino ricordito le azioni più lile- 
viuiti della sua vita.

Noi vogliano ricordarlo come 
un amico spesso tra noi, nelle 
strade, al bar, nella trattoria che 
più frec|uentava.

Vogliamo ricordire la sua ca- 
pacitìi di reinventarsi, di rimettersi 
in gioco, l’orgoglio con cui descri­
veva la sua aziendi agricola biolo­

gica e la volontà mai perduta di 
una civiltà poco a misura d’uomo.

(ìli ultimi tempi era seituiien- 
te preoccupato per l’abbiLssamen- 
to del lago Trasimeno e parlando 
con gli amici proponeva una nuo­
va battaglia perché la questione 
venisse risolta.

Un’abitudine mai persa, il co­
raggio di un uomo, che, pur im­
possibilitato a fennarlo, ha rallen­
tato il degrado ambientale, vincen­
do miche molte batt^lie.

Lo hanno chimiiato guerriero 
e guerriero verde, ma ricordando 
il suo sorriso, i suoi occhi e a volte 
la sua ironia, i suoi sogni e i suoi 
progetti, io credo che dietro al 
guerriero fosse nascosto il jioeta.

Addio David.
Roberto Borgni

CAMUCIA /  cittadini protestano

CAOS URBANO

P oniamo in evidenza una 
sottoscrizione che stanno 
realizzando un grappo 
consistente di cittadini di 

Camncia che abitano nell'area 
che possiamo identificare vicina 
a! vecchio campo sportivo in Via 
Gramsci.

Percorrendo la strada che 
da Camncia va verso Terontola 
la zona posta snlla sinistra, la 
dove esiste anche nn grosso su­
permercato, ha visto nel tempo 
crescere il suo tessuto urbano 
tanto da diventare ormai nn 
tilt fim o con il centro camncie- 
se.

Ultimamente questa zona, 
veramente trafficata in modo 
pesante durante parecchie ore 
della giornata, è stata posta 
all'attenzione dei mass-media 
in conseguenza della morte di 
Silvano Capucci investito da due 
auto che [yercoirevano la strada 
provinciale.

I cittadini di quella zona 
lamentano la grave sitnazione 
della viabilità sia dal punto di 
vista funzionale che della sicu­
rezza. Ricordano altresì che già 
altre volte hanno segnalato que­
sta situazione con risultati vera­

mente scarsi.
Non hanno un'idea precisa 

su come intervenire, ma chiedo­
no almeno f  istallazione di un 
impianto semaforico, così come 
è già stata posto presso il Centro 
commerciale I  girasoli.

Nella nota leggiamo: “Sia­
mo stati spettatori dì quel tragi­
co incidente e siamo, come altri 
cittadini di Camncia, davvero 
preoccupati e perché no indi­
gnati, per come questo incrocio 
sia lasciato incustodito. In certi 
m om enti è quasi impossibile 
passare sia in macchina che a 
piedi. Non c'è m ai un vigile, 
mancano strisce pedonali, di se­
mafori non se ne parla, ed 
intanto gli incidenti purtroppo 
anche mortali si susseguono”.

Confidano che le Autorità 
comunali possano prendere a 
cuore il problema.

CAMUCIA Un ufficio pubblico

POTENZIARE L’ANAGRAEE
Un ufficio pubblico dove, 

all'entrata e all’uscita, si 
riceve il saluto e il sor­
riso delf impiegato; do­
ve si hanno a disposizione pol­

trone e giornali da leggere 
mentre si è in attesa; dove si ri­
cevono informazioni riguar­
danti anche altre stmtture. Non 
sono immagini tratte da uno 
spot pubblicità e progresso del-

dovrebbe, facendosi interprete 
di quel nuovo rapporto tra il 
cittadino e la pubblica ammini­
strazione previsto da molte leggi 
di riforma del settore.

Peccato poi che, qualche 
volta, questo piccolo paradiso 
della burocrazia, lo troviamo 
chiuso per ferie o indisposizio­
ne dell’unico addetto che vi 
lavora.

l’onorevole Bassanini, alfiere 
della riforma delle pubbliche 
amministrazioni. E ’ quello che 
l ’utente, anzi in questo caso po­
tremmo quasi dire il cliente, si 
trova di fronte recandosi all’Uf­

ficio  Anagrafe di Camncia, una 
struttura che funziona come

Non sarebbe il caso, quindi, 
di potenziarne il personale e i 
servizi, vista anche la numerosa 
utenza che ne iisufmisce?

Gli abitanti di Camucìa e 
dintorni, fiduciosi, come sem­
pre, attendono.

Alessandro Venturi

PIETRAIA A pagina 9  la ricordano le colleghe

P A T R I Z I A  A N G O R I

Cara Patrizia, eterna sposa, 
candido fiore nel bianco 
vestito, che avevi deciso di 
indossare per rultimo 

riaggio terreno, era così che volevi 
essere ricordata, come in quel 
giorno delle tue nozze con Pio, 
forse il più bello della tua breve 
vita, ma, in tutti coloro che ti 
hanno conosciuta, resterai il 
ricordo della forza di volontìi che 
ti ha accompagnato sempre: la 
laurea a pieni voti, la determina­
zione nel raggiungere gli obiettivi 
che ti eri prefissata, la cattedra di 
insegnante di scuola media nella 
quale hai riversato il tuo amore 
materno, con particolare dedizio­
ne ai ragazzi più "difficili”. 
NelTultimo saluto, in chiesa, solo 
due righe dedicate dalle scolare­
sche, ma che sintetizzano il tuo 
grtuule impegno ed attaccmnento: 
"Grazie Patrizia per aver lottato, 
grazie per averci insegnato ad a- 
mare la vita”. Peiaigia era divenuta 
la sua sede sin dai tempi deU’Uni- 
versità, poi deirinsegnamento e 
quindi del matrimonio, ma un'at­

taccamento intenso la legava alla 
Pietraia, sua terra natia ove risie­
dono i genitori, Olinto ed Alfa, da 
sempre mnati ardentemente e per 
loro motivo di orgoglio e di 
gnmde soddisfazione.

Hai deciso di tornare a ri­
posare nella quiete silente del tuo 
paese, proprio nello stesso giorno 
in cui son toniate le rondini.

Ciao Patrizia.
Domenico e Sara Baldetti

U lO C T C T O  R O S A .

Gaia Berretti
Il dieci marzo è nata Gaia Ben-etti, figlia di Alessio e di Romi­
na Cavalchini. Questa bella hambina ha portato, come 
sempre succede, tmita gioia nella fmniglia. Il Magistrato della 

Misericordia di Camncia e tutti i Volontari fanno i più auguri a Romina ed 
Alessio, ma soprattutto alla giovane nonna Cinzia Mandolini che da anni è 
volontaria della Misericordia a Ciuiiucia.

CORTONA Mostra fotografica

FESTA NEL QUINTIERE 
D I S A N T A  M A R IA

a sabato 17 fino  a domenica 25 m ano il quìntiere di S. Maria ha 
realizzato i festeggiamenti in onore dell'Annunciazione di Maria 
SS. patrona del Quìntiere. Per l ’occasione è stata allestita presso 
la Galleria d ’arte Luca Signorelli. messa gentilmente a disposi­

zione dalla ditta Molesini. una mo.dra fotografica dal titolo: 'Via Roma 
nella tradizione rionale di Cortona".

Una bella presentazione di altri momenti, dall’epoca ormai famosa 
dei cani allegorici che giravano per la città, alle ultime manifestazioni 
da quando è nata la Giostra dall’Archidado.

La conclusione della manifestazione con una cena rionale che si è 
svolta sabato 24 marzo.

Nella foto un momen to di qualche anno fa  nell ’organizzazione del- 
l ’Archidado.

LA MISERICORDIA DI CORTONA, RINGRAZIA
Bucci Maria Letizia in memoria di Bucci Arnaldo

Lire
130.000

Ceccarelli Michele per Fuso del garage in occasione 
della ricorrenza dei Santi 200.000
Cuculi Spartaco 20.000
Dragoni Otello 160.000
Isitutio Cisalpino in memoria doti. Mirri 500.000
Mariottoni Renato in mennoria della moglie Paci Pia 100.000
Maialoni Adele 90.000
Maialoni Marco 2.000.000
Pamicchia di S. Domenico in memoria doti. Paolo Mini 600.000
Piegai Fnmco 50.000
Poivani Giancarlo 50.000
Teodori Fabiola 200.000
Vaccliini Valeria e Vittoria 60.000

Winterthur Assicurazioni
Agenzia di Camucia

Agente:
Carlo C ianelli
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Pino N eri

wmterthw
Via Q. Zanipagni, 3 
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A N eri rag. G iuseppe \
C onsulenze F inanziarie  e Im m obiliari 
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Via Q. Zampagni, 3 - Tel. e Fax 0575/60.30.80 - 0575/63.11.54 
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V 52042 CAMUCIA (Arezzo) y

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO A l.EONA 
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603479

TECNOPARETI

M O Q UETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIM ENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

ALEMAS

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI
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Con l ’approssim arsi d e lle  fe s te  p a sq u a li

Storie dei dolci p iù  buoni del mondo

C hi si ricordaMMontevar- 
chP. Era un dolce che si 
cliianiava così perclié lo si 
faceva con la "prisma" 
Montevarchi prodotta appunto 

nella cittìi di Montevarchi.
Oggi la ditta ha chiuso e il 

lievito non c ’è più, ma doveva 
essere una polvere prodigiosa 
perché venivano fuori dei dolci 
idti, boffici e dorati, con una bella 
cuspide centrale sempre meno 
cotti del resto.

Era un dolce versatile, era 
buono come niiuiima l’aveva fatto 
ma migliorabile assai con una 
duplice farcitura di crema o cioc­
colata.

E visto che ci siamo, chi ricor­
da le deliziose incombenze prima­
verili quando una cooperativa di 
(luattro 0 cinque mamme - il Ve­
nerdì Simto - riunite in un sola ca­
sa mandava un solo bambino a 
farsi fare le dosi per le Ciarami- 
glie, le Mantovane, le Fiorentine, 
le Nonne Lucie e per tutti i dolci e 
le ciucce di Pasqua in qualche 
bottega di aunpi^a?

Al tnunonto le massaie sgom­
bravano stanche e soddisfatte il 
forno rovente, si divideviuio i dolci 
e sperimentavano sulla propria 
carne l'asprezza della “vigiggìia” 
che le lasciava fino idl’indomani 
compagne del dubbio sulla riusci­
ta delle ciucce coi ciccioli, visto 
che, iussaggiarle, quel giorno, era 
interdetto a ogni buon cristiano.

C’era anche chi custodiva 
quelle ricette come segreti di sta­
to; come formule alchemiche gli 
accorti dosaggi dello zucchero 
con la farina o l ’efficace mesco- 
laggio del cremortartaro con il 
bicarbonato di sodio per la lievita­
zione potente di un altro dolce 
leggendiirio: il Salame, che però 
molti chiamavano e chiamano 
ancora oggi Gatto o Gatto, con e- 
vidente alterazione fonetica semi­
colta di gàteau che in francese 
vuol dire semplicemente “dolce” ; 
traccia, pure questa e nient’affatto 
esigua del passaggio delle tnippe 
napoleoniche a Cortona dove la­
sciarono, insieme con il Patirne, 
miche il pendetit di un nome al­
ternativo per questa golosità pa­
sticcierà.

Evocazioni, tutte queste, e sa­
pori e ricordi, glucidi e proteine

per una generazione di qualche 
anno fa, di assoluta importanza, 
formativi e creatori di ossa e di 
identità al pari della 'l’V dei Ra­
gazzi, di Rin Tin Tin o di Zorro.

Noi, per un momento voiTem- 
mo togliere daH’oblio quelle giovi­
nezze e insieme restituire la spe­
ranza a un dolce tanto tipico e 
famoso della nostra terra da 
meritare rinnovate fortune, epper- 
ciò eccovi la ricetta del Montevar­
chi (e  pure del Salame). 
MONTEVARCHI per 9 uova: g. 
.^75 di farina, g. .S75 di fecola di 
patate, g. 600 di zucchero, 18 
cucchiai di acqua, scorza di limo­
ne grattugiata, vaniglia a piacere e 
soprattutto 2 Frisine Monte- 
varchi (oggi potete arrangiarvi 
con il lievito Bertolini o Pane «fe- 

gU Angeli).
Mescolate in un tegame di 

smalto i rossi d’uovo e gli altri 
ingredienti; montate a parte, fino a 
farne una spuma vaporosa, gli 
idbumi e quindi uniteli pian piano 
;d composto, da questo momento 
lavorate il tutto per almeno un'ora 
(ho detto un’ora, questo è il 
bello del Montevarchi!) senza 
m;u cambiare verso e, se ci riusci­
te, neanche la mano; per ultimo 
aggiungete la prisma eponima. 
Mettete in forno caldo a 200°, fate 
cuocere per circa 20 minuti e fi- 
mdmente avrete di nuovo il vec­
chio odoroso, buon Montevarchi 
delle feste di Pasqua d’un tempo. 
Buon appetito.
SALAME per 8 uova: zucchero 
g. 400, farina g. 550, bicarbonato 
g. 12, cremore g. 24.
Amalgamate gli ingredienti con 
più agio, meno fatica e per molto 
meno tempo del Montevarchi; 
aggiungete, ma solo alla fine, il 
lievito artigianale fatto preparare 
in veccliie, bottegucce con spaccio 
di droghe farmaceutiche; fate 
dik^are il composto fluido in una 
teglia larga perché il sidame 
bisogna che venga basso basso, 
cuocete in forno a legna molto 
rapidamente, estraete e, quando è 
ancora tiepido, cospargetelo di 
crema, mannellata o cioccolata a 
piacimento e, fimdmente, giustifi­
cate il suo nome aiTotolandola a 
forma giustappunto di sidiune.

Buona Pasqua e auguri.
Alvaro Ceccarelli

TERONTOLA U n ’a tt iv ità  s p o r t iv a

SI GIOCA A BASKET
U

na pidestra comoda ed ac­
cessibile diventa subito un 
punto d'incontro e aggre­
gazione per praticare ogni 

tipo di spori.
Lo sport è molto importante 

per la crescita amioniosa dei più 
piccoli e per il miuitenimento del­
la fonila psico-fisica negli adulti.

le Bidi, Jacopo Bruni, Luca M;ui- 
cioppi, Alessiuidro EeiTCttini, Leo­
nardo Frivoli e Alessiuidro Grilli, 
ragazzi nati nel 1987-88-89.

C’è anche la prima squadra, 
formata diu gioviuii, che gioca in 
tornei nazionali. Questa squadra 
vede come giocatori anche i due 
istruttori Luciiuio Siuisone e Fabio

Specialmente nel momento 
della crescita, il biuiibino ha biso­
gno di confrontarsi con i coetanei 
in attivitìi strutturate, che gli per­
mettono di imparare a stare insie­
me :^li idtri, di rispettare delle re­
gole e di impegnarsi id miussimo 
nonosLuite la vittoria non sia sem­
pre sicura.

Uno sport che sta lentamente 
prendendo piede anche in Italia è 
il basket e nella pidestra di Teron- 
tola già didlo scorso luino si prati­
ca la pallaciuiestro, con un nume­
ro sempre maggiore di iscritti.

Gli insegnanti sono speciidiz- 
zati nella preparazione dei piccoli 
atleti e sono Luciano Sansone e 
Fabio Polvimi.

Le squadre dei giocatori sono 
divise per fasce d’età; il minibicsket 
raggruppa i bambini nati dal 
1990-91-92, e questi sono i nomi 
dei piccoli abeti: Jacopo Confi, Ja­
copo Marchini, Michele Tavanti, 
Enrico Maria e Paolo Maria Caval­
li, Beatrice Mariottoni, Mattia Mu- 
nafò, Alessimdro Biddissarre, Mar­
gherita Bianchi, Leonardo Peluc- 
chini, Riccardo Mattiucci, Massi- 
miliimo Giorgesclii, Marco Simici- 
ch. Luca Pagani, Nicolò Tedesco, 
Emanuele Brini, Surindeipal Sin- 
gh, Lorenzo Ciusucci, Jacopo Biiui- 
coni.

Al livello superiore, la squadra 
della “ propoganda” raggruppa: 
Valeria e Federico Stuart, Jacopo 
Branca, Stefano Cocchi, Roberto 
Lorenzoni, Tommaso e Leonardo 
Biiuichi, Demetrio Cimzi, Emiuuie-

Polvani, si chiama “Cortona ba­
sket Flayers” e raggiuppa una ven­
tina di giocatori che si allenano 
due volte la settimiuia.

In Itidiii il Biusket non è luicora 
diffuso ovunque e forse sconta 
l’immagine dei giocatori strimieri, 
tutti idtissimi. In reidtìi per giocare 
a basket basta un’altezza appena 
superiore alla media; ciò che con­
ta dawero è la rapiditìi, la mira e 
la visione del gioco.

E’ uno sport molto veloce e 
con una serie di rigide regole, che 
favorisce la coordinazione moto­
ria e l'autocontrollo.

Tutti i giovimi atleti si allenimo 
il martedì e il giovedì, dalle 18.00 
alle 19.20 i bambini del miniba­
sket, quindi i ragazzi della "propa- 
giuida” sino alle 20..50. Più tardi si 
allena la prima squadra, il “Corto­
na biisket Flyers".

I giocatori, al momento dell’i­
scrizione, ricevono la divisa della 
squadra e partecipano ai tornei 
del loro livello: per i più piccoli ci 
sono i tornei nell'ambito della Fe­
derazione italiiuia basket e i tornei 
CSI con la provincia di Peiiigia per 
la “propagimda” , tutt'ora in fuse di 
svolgimento.

E’ bellissimo vedere questi 
giovimi atleti allenarsi, pieni di en­
tusiasmo e destrezza; ac(|uistano 
agilità e notevole rapiditìi attraver­
so esercizi mirati, rapprendimen- 
to della tecnica e brevi partite d'al­
lenamento, ma soprattutto impii- 
rimo a stare insieme si divertono 
un mondo. MJ.P

COINGAS E NUOVE ACQUE; UN PROGETTO INSIEME
Sono due vicoli vicini, vico­

lo della Notte il primo, vicolo 
dell’Aurora il secondo. In comu­
ne oltre alla bellezza della pro­
fondità, hanno tutti e due pro­
blemi nel sottosuolo.

Per il primo tutto è stato 
risolto. Ne abbiamo già parlato 
nei numeri scorsi. Il secondo 
presenta le stesse perdite con 
conseguenze umidità nei locali 
dei negozi sottoslanti Sappiamo 
di un accordo importante tra 
Coingas e Nuove Acque per cui 
c’è un progetto di operare insie­
me e di dividere le spese di scas­
so e ripristino.

I tempi sicurametite avran­
no bisogno di attese, ma in con­
siderazione che ancora stanno 
completando i lavori nel primo 
vicolo, perché non portare la 
stessa azienda che ben lavora 
sul secondo Im chiudere defini­
tivamente il problema?

Quando la pena per me ritorna 
e il cuor si vuota, la volontà vacilla 
nel gorgo che rinnova l'iissedio, 
tu, sorella, vieni. Cauta entri, 
come chi tema di riuscire importuno 
(e  non sai che rechi fra le mani 
la fiamma che riscalda la mia ciLsa!)
Sollecita riponi i miei panni 
che il tuo bucato rifece bianchi, 
metti il tuo pane fresco 
al posto del mio che si è seccato, 
fai lucida la tazza dove mi porgerai 
la bevanda che ristora, 
m ’aggiusti il letto ed è carezza 
la tua mano accurata sul lenzuolo 

Soavi gesti, delicate parole 
di quell'antico amore 
che ci fu dalla madre trasmesso, 
che in te resiste ancora e con te finirà, 
di cui nessuno più conoscerà il segreto.

Valeria .Antonini Casini

Son del monte le iia iue quiete, 
che partono dal rivo, 
veloci nelle spumaggianti discese 
a stimolar le attese 
di abbracciar il lontano mare.
Dallo sguardo fiero, 
il contadino sogna in mezzo all’orto, 
che sia finita tanta pena, 
neirallegria di un gran raccolto. 
Dopo una vita di pianto e di fatica, 
chissà se, a mia madre, 
le sarà di conforto, 
l'unica sua binda spiga.

Silvio Adreani

Archi sorretti da lacrime e fmle 
una scialuppa di figli giocondi 

il bene imbevuto di Jmie 
su massi di rocce imMli. 
un angelo midi calore che 
tanto vendicatore non è: 

il grido dell’ullinio pullman 
che si lascia ad una loce

Albiuio Ricci
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MERCATALE Sdegno e preoccupazione p e r  un crescendo d i im prese ladresche

RUBATI PREGEVOLI DIPINTI ALLA CHIESA DELLA MADONNA
Viva preoccupiizione sto dif­

fondendosi fra la popola­
zione di Mercatale e del­
l’intera vallata a causa di 
ii|)etuti furti peipetrati negli ultimi 

tempi iiirintenio deH’abifcito e nei 
suoi dintorni. Questo paese, rima­
sto fino a i)ochi suini fa qusisi com- 
pletamente escluso dsille incursio­
ni dei ladri sempre più frequenti 
in altri posti, è ora costretto, con il 
timore e la rabbia degli abitanti, 
ad sibbandonare la tnuiquillitìi e la 
fiducia che da sempre consentivsi- 
110 loro di tenere finanche le chia­
vi infìliite agli usci di arsa.

Dopo il primo raid notturno 
compiuto tempo addietro ai danni 
di un commercisuite e di un arti­
giano, un altro recente furto si è 
verificato, sempre nottetempo, in 
una abitatazione situata al centro 
di Mercatsile, dalla quale, in assen­
za dei proprietari, sono stati a- 
sportati mobili e (|uadri di un cer­
to valore.

Adesso, durante il mese cor­
rente, altre due case del paese 
hanno avuto la sgradita visita dei 
ladri, i (|uali, mentre i proprietari 
dormivano, hanno rovistato alcu­
ne stiuize ed un'auto parcheggiata 
nell'attiguo piazzale, senza peral­
tro impossessarsi di nulla, non 
avendo evidentemente trovato 
alcunché di proprio gradimento. 
Ripetutamente si sono verificati 
inoltre furti qua e là nella valle, 
per lo più nei aisolari di cittadini 
stranieri nei momenti di loro

niiuicata presenza.
L’ultimo inquietante episodio 

riside infine alla recente notte fra il 
15 e il 16 marzo, duriuite la quale 
i soliti ignoti, giunti con un hirgo- 
ne sul piazzale della chiesa della 
Madonna alla Croce in S.Donnino, 
Inumo scardinato la poita laterale

Questo colpo messo a segno 
nel santuario riniLscimentale della 
Madonna (da poco compiuta­
mente restaurato) è ricaduto sui 
pochi resti risparmiati in una 
espoliiizione consumata in quella 
stessa chiesa pochi decenni fa 
allorché il ])atrimonio sacro e

del tempio e sono penetrati all’in­
terno; fi, servendosi di sc;ile, han­
no aspoitito tre preziosi dipinti ad 
olio su tela, di grandi dimensioni, 
collocati alle due pareti del tran­
setto all'altezza di circa quattro 
metri. Un quarto dipinto, incauti- 
mente danneggiato d;ii malviventi, 
è sMo da loro abbandonato all’e­
sterno.

artistico che l'arredava venne in 
gran parte trafugato fra lo 
sgomento tuttora acceso di questi 
popolazione.

I tre dipinti ora asportati sono 
tele del 17° e 18° secolo, alte m. 
2,50 (una 2,70) e aventi la lun­
ghezza di m. 1,80 (una m. 1,20); 
fanno parte di opere cosiddette 
“minori” perché non attribuite ad

artisti certi, ma parimenti dotate 
di bellezza e pliLsticitìi delle fomie 
rispetto ad dtri faiuosi lavori della 
medesima epoca. La prima e la 
seconda tela sono attribuite alla 
Scuola Cortonese e rappresentmo 
rispettiviunente la “Presentazione 
di Gesù al tempio” ed “Estasi di 
Siuita Rita”; la terza (mimifattura 
umbra) raffigura “La Madonna 
Assunta con S. Carlo Borromeo e 
S. Antonio da Padova”.

Si sa, owiiunente, che in que­
sto auso, come in altri simili, gli 
autori 0 i miuidimti del hirto ap­
partengono alla numerosa schiera 
dei trafficanti di opere d’arte, i 
quali, scomponendo le grandi tele 
nei vari particolari, realizzano 
piccoli quadri facilmente vendibili 
e difficilmente riconducibili all’o­
pera originaria.

Questi ripetuti avvenimenti, 
che nonostante la confermata 
presenza della stazione deU’Anna 
mostrano un incremento da non 
sottovalutare, ci inducono a im­
maginare quale attualmente pote­
va essere la situazione nel nostro 
tenitorio qualora la casenna, co­
me si temeva poco tempo addie­
tro, fosse stata tolta. Oggi, sem­
mai, a motivo dei fatti, siamo pro­
pensi a credere che rinforzare 
con qualche carabiniere in più 
l’orgiunco della stazione mercata- 
lese non sarebbe affatto un’idea 
da scailare. Mario Rug>iu 
Nella foto: La chiesa monumen­
tale della Madonna alla Croce.

M AG G IO RAZIO NI SOCIALI 
SULLE PENSIONI INPS NEL 2001

La Legge Finanziaria 2001 
ha disposto alcune modifi­
che al regime delle pensio­
ni, ma la maggior parte dei 

pensionati si dovrà accontentare 
degli aumenti basati sugli scatti di 
contingenza e sull'incremento del­
le detrazioni fiscali, con il risultato 
complessivo che a molti sembrerà 
deludente, soprattutto se rappor­
tate con le aspettative generali. La 
delusione si avverte per l'inconsi­
stenza della crescita dell'importo 
netto delle pensioni più basse; 
infatti il meccanismo principale 
che è stato adottato è stato quello 
di aumentare non Fimporto di 
pensione, ma solamente le detra­
zioni fiscali, ovvero di diminuire le 
tasse, ma questa misura non ha 
inciso per nulla per coloro che, 
avendo una pensione di importo 
minimo, già l’hanno scorso non 
aveviuio trattenute fiscali. Solo chi 
I)ercepisce alcuni tipi di pensioni 
INPS, in modo particolare i tratta­
menti pensionistici al minimo, gli 
assegni e le pensioni sociali, pos­
sono usufruire di aumenti netti, 
ma solo e soltanto se il loro reddi­
to complessivo non supera il hmi- 
te fissato per legge, che come ve­
dremo è di modestissima consi­
stenza.

E' dunque impoitinte sapere 
che tipo di pensioni si sta perce­
pendo e soprattutto controllare 
che il reddito complessivo della 
fiuniglia sia inferiore ai imissimali 
stabiliti didla legge in base miche 
alTetìi del titolare di pensione.

Bisogna inoltre tenere presen­
te che al reddito complessivo con­
corrono, oltre alle pensioni, an­
che i redditi di terreni e fabbricati.

compreso la prima casa, e le ren­
dite INAIL. Per i pensionati coniu­
gati si fa riferimento al reddito 
cumulato con quello del coniuge.

Alcun trattamenti minimi sulle 
pensioni INPS possono beneficiare 
delle maggiorazioni sociali previ­
ste dall'ultima legge finmiziaria.

L'importo della maggiorazione 
è pari a lire 50.000 mensili per i 
titolari con etìi compresa tra i 60 e 
i 65 anni, lire KiO.OOO per età 
comprese tra i 65 e i 75 mini, lire
180.000 per età superiore ai 75 
mini.

Il diritto alla maggiorazione 
scatta solo nel auso in cui il reddi­
to complessivo del nucleo fmnilia- 
re sia inferiore al massimale fis­
sato secondo la seguente tabella:

pensionato solo di etìi compre­
sa tra i 60 e i 65 anni lire 
10.255.700;

pensionato coniugato di età 
compresa tra i 60 e i 65 anni 
18.831.150;

pensionato solo di etìi compre­
sa tra i 65 e i 75 anni lire 
11.685.700;
✓  pensionato coniugato di età 
compresa tra i 65 e i 75 anni 
20.261.150;
✓  pensionato solo di etìi superio­
re ai 75 mini 11.945.700;
✓  pensionato coniugato di età 
superiore ai 75 anni lire 
20.521.150.

la  maggiorazione deH'assegno 
sociale, pari a lire 25.000 mensili 
con età inferiore ai 75 mini e a lire
40.000 per età superiore ai 75 
mini, scatta entro i seguenti limiti 
di reddito:
✓  per coloro che limino meno di 
75 anni 8.900.450 se soli e

18.506.150 se coniugati;
per coloro che limino più di 75 

anni 9.095.450 se soli e
18.701.150 se coniugati.

Il nuovo importo complessivo 
della maggiorazione sociale sulla 
pensione sociale è pari a lire 
150.000 mensili con etìi inferiore 
a 75 anni mini, 165.000 con età 
superiore e ne limino diritto colo­
ro che hanno redditi inferiori ai 
seguenti limiti:
✓  9.017.450 se soli e 18.623.150 
se coniugati per coloro che limino 
meno di 75 mini;
✓  9.212.450 se soli e 18.818.150 
se coniugati per coloro che limino 
più di 75 anni. Come risulta evi­
dente da qumito esposto, non è fa­
cile districarsi con facilitìi in que­
sta selva di tabelle, miche su l’INPS 
ha promesso che applicherà tali

CORTONA

maggiorazioni d’ufficio per coloro 
che negli mini precedenti avevmio 
già i requisiti previsti dalle leggi, 
salvo poi verificare la sussistenza 
del diritto.

Coloro che invece non aveva­
no ancora fruito delle maggiora­
zioni sono invitati a inoltrare do- 
nimida entro il 30 Giugno deH’mi- 
110 in corso.

Per ogni eventuale chiarimen­
to e per verificare ogni possibile 
situazione personale ci si può ri­
volgere agli uffici della CISL in Via 
dell’Esse n. 40 Tel. 0575/ 601082 
nei giorni di Lunedì e Mercoledì e 
Venerdì nel pomeriggio. Martedì 
e Giovedì la mattina e a Cortona in 
Via Darckuio n. 5 il Sabato mattina.

Paola Cesarini 
Responsabile INAS-CISL 

Valdichiana

Don Giovanni Salvi

IISTEGGIATKiOANMDISACERDOZIO

La Cattedrale di Cortona ha 
accolto festosi tanti fedeli 
che hanno voluto essere 
vicini ad don Giovanni 

Salvi che ha raggiunto in questi 
giorni un traguardo sicuramen­
te ambito: sessanta anni di sa­
cerdozio.

Domenica 25 marzo nelle 
ore pomeridiane è stata conce­
lebrata in semplicità, come è 
suo stile, una messa per ricorda­
re questo importante traguardo. 
Don Giovanni Salvi, come ha 
detto don Antonio nella messa 
mattutina in S. Domenico, è un

sacerdote modesto, sereno, ina 
sempre disponibile alle richieste 
più disparate deliagente.

E’ un sacerdote da prendere 
come esempio per questa sua 
umanità che affiora sempre e 
soprattutto quando dall’altra 
parte c'è una persona che ha bi­
sogno di un intervento amico.

Nel mentre ci rallegriamo 
con don Giovanni per questa 
sua “conquista", voluta dal Si­
gnore con uno stato di salute 
sufficiente buono, contiamo sul 
prossimo numero di presentar­
ne un profilo più esauriente.

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI. 
PER GLI ALTRI LETTORI L’INSERZIONE COSTA L. 5.000 PER UN 

NUMERO, L. 10.000 PER QUATTRO NUMERI

VENDESI auto Ligier 162 senza patente, km percorsi effettivi 2.800, 
per decesso proprietario. Tel. 0575/62426

CORTONA affittasi garage zona centrale. Tel. 0575/603230

VENDESI collezione piatti originali Bing & Grondahl-Royal 
Copenhagen-anni 1972-1985 2 piatti per anno. Cellulare 
03496751871 (ore 19-20)

INGLESE madrelingua con ottimo italiano impartisce lezioni, effet­
tua traduzioni, scrive lettere ed e-mails. Tel. 0575/62114

MOTO GUZZI “V 35 H” anno 1983, Km. 16.000, perfetta, qualsiasi 
prova. L. 2.200.000. Tel. 0575/617323 ore serali e chiedere di 
Ferdinando

AFFITTASI locali da mq. 40/70/140 da adibire a esercizio commer­
ciale, laboratorio, magazzino. Zona “I due Meloni” lungo S.S. 71. 
Tel. 0575/62445

TESTO
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO 
NON ABBONATO: 1 uscita (L. 5.000) 4 uscite (L. 10.000)

Cognom e .........................................
Nome .................................................
Via .........................................  N° .....

C ittà  Te i.

A G E N Z I A  C  
MMOBILIARE CO RTO N ESt

di Burazzì rag. Michele
Cortona, centro storico, ;d pkmo primo appaituiiento di mq 65, con mq 15 di fondo a piano
tetra, il tutto pir/M iiente da ristmtturare, condominio di 2 soli appiutunenti, possibilità di
trattare tuiche l'immobile già ristnittiirato. Ridiiesti L. 180 milioni rii 379
Terontola, rillettti a scbiera semmuova, compositi è i  4 ctmiere, 3 btigni, .soggiorno, cucina,
taverna e garage, gitirdino privato, riscaldtimento temiosingolo. Ricbiesta 1.325.000.000 rii
0350
Cortona, centro, apptutunento al primo pitmo composto da 3 ctpere, 2 bagni, stilone e cucina, 
con fondi per rimes.sa al pituio temi, ottime lifìniture, con possibilitìt di acquistare appiutunento 
di mq 80 tdlo stesso pituio. Prezzi su ricbicestti Rii 3.31 e 3.32
Terontola centro, appaituuento mq. 85 composto da 3 camere, 2 bttgni, sala con ctunino, 
cucina, 3 temizze, nituisarèi e gnmde gai",^e. Ricbiesta 1.180 miboni lif. 0385 
Cortona, loc. Pergo, apptirtmiento di mq 105 composto dtt 3 ctunere, 2 b ;^ i, .sttla, cucina, 
ripostìgbo, 2 teirazze, ctuitina e gantge, riscaldamento termosmgolo, buone finiture, piccolo 
condominio di soli 2 apparfcuuenti. Richiesta 1.210 milioni rii 0412

Via Sacco e Vaiizetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - Celi. 0336/89.18.73 

www.inimobiliare-cortonese.com 
e-mail:info@immobiliare-cortonese.com

^EDtLI^IA
«■AMPAGNI

(//  cC- (f. c.

Materiali E dili - S anitari e Arredobagno
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Tipografiche 

Toscane
Zoiiu P.I.P. Loc. Vallune 34/B 52042 Lamucia di Cortona (Ar) 

Tel. & Fox 0575/678 82 (n. 2 linee r.a.)
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Lettere 
a L’Etruria

Troppa strumentalizzazione
Egr. sig. Direttore, sono qui ii 

niiuiifesUire il mio sdegno, per la 
sottile strunient;ilizz;izione, ormiti 
diventata uno sport quotidiano, 
del problema immigrazione, in 
riferimento idl’articolo a firma di 
Alberto Milani "Fondo di solida­
rietà con i fichi secchi” nel 
numero 5 de L’Etruria del 15 
marzo 2001.

E mi spiego. Mettere in 
rekizione un misero intervento del 
Comune di Cortona a favore di 
allevatori deUa zona con aiuti a 
favore di extracomunitari, che 
c’azzecca?

Si critichi quanto si vuole il 
comportamento del Comune nei 
confronti degli tiUevatori, ma che 
bisogno c'è di collegarlo ad un 
diverso e delicato problema quale 
tinello degli immigrati?

Ognuno è libero di avere le 
proprie opinioni, ma l ’autore di 
un pezzo che dovrà essere pubbli­
cato in un giornale, seppur 
piccolo, credo che debba avere la 
sensibilità e la professionalità, o 
altri d ii per lui, di non mettere in 
stiunpa la prima cosa che gh passa 
per la testa.

E ciò mi turba ancora di più 
perché nel suo giornale vi appaio­
no e scrivono persone che fcmno 
della solidarietà, quella vera, uno 
strumento di vita.

Certamente la mia riflessione 
non si condensa in queste poche 
righe che le invio, ma ripeto, 
associare continuamente ogni 
nostro gesto, ogni nostro compor­
tamento, piacevole o sconveniente 
che sia, ripeto associare, collega­
re, trovarne un nesso con il pro­

blema immigrazione è diventato 
fin troppo disdicevole e squidlido.

E nel nostro contesto socio- 
culturale trova molto terreno 
feitile.

Parliiuno e scriviamo del pro­
blema immigrati e dello pseudo 
razzismo latente nelle sedi e nei 
luoghi oppoituni.

Non vorrei, e c|ui mi permetta 
una divagazione grossolana, che 
;mche il problema “mucca piizza” 
diventasse una colpa degli immi­
grati.

VoiTei iuicora avere fiducia in 
lei, iuiche se probabilmente molto 
ci divide.

Ringraziando per l ’attenzione 
cordialmente saluto.

Giorgio Saiiticcioli
Geiit.mosig. ScmticcioU, non 

solo ho ricevuto la sua lettera di 
protesta, ma, sicimmeìite come 
lei non pensava, la pubblico 
perché le opinioni espresse su 
problemi cortonesi vanno sem­
pre posti in evidenza sid nostro 
quindicinale che dedica tutta la 
sua attenzione al solo teiritorio 
cortonese.

“Vorrei avere fiducia in lei, 
anche se probabilmente molto ci 
divide.”  E’ questa una sua 
opinione che non condivido. Po­
liticamente credo da questa sua 
affermazione saremo distanti o 
per lo meno non sullo stesso ver­
sante, ma le opinioni politiche 
sui problemi del quotidiano 
hanno un valore solo se giustifi­
cati daH’intelligenza e dalla pra­
ticità.

lo credo di averla, lei sono 
certo che l’avrà.

Lettere all’L.F.I.
Stanno raccogliendo le finne per inviare una lettera protesta ttlla SocieÈ 

Ferroviaria, alla Provincia di Arezzo e all’Amministrazione Comunale di 
Cortona.

Questo documento comunica che i fimiaLiri sono venuti a conoscenza 
del prossimo c'ambianiento dell’orario estivo ed invernale che interesserà in 
particolare ;ilcune corse con la soppressione del primo turno della linea 
extraurbiuia Terontola-Camucia Cortona.

Il documento così prosegue: "... come cittadini che pagano rego­
larmente le tasse chiediamo di non essere privati imcora una volto di un 
nostro diritto, il trasporto pubblico, perché Cortona non è solo sede di 
scuole ed istituti per l'istruzione... vi dimenticate forse i numerosissimi turisti 
che ogni anno accorrono in visito nella nostra città fcunosa in tutto il mondo 
per la storia e le sue bellezze artistiche. Quale futuro si prospetti se vemuino 
tolti iuiche qui pochi collegiunenti che ckille sfetzioni ferroviarie portavruio la 
gente a Cortona. Non bisogna comunque dimenticarsi che questi mezzi 
pubblici servono ruiche per recarsi sul luogo del lavoro. Molti sono i pendo­
lari che giungono in città come dipendenti di negozi, alberghi, ospedali ecc.”

Il documento così si conclude: “ma quale avvenire offrite ai giovani se 
fate di tutto per render loro la rito impossibile in questo città? Siamo indignati 
e non certo orgogliosi di essere cittadini del comune di Cortona” .

Una nostra personale considerazione nasce dal fatto che rattività 
pubblica debba avere lungimiranza per porre i suoi bilanci non in ros­
so, ma, proprio perché di natura pubblica, deve anche verificare le 
situazioni sociali che queste scelte possono determinare.

Fino a quando Cortona non sarà dotata di adeguati posteggi ci 
sembra illogico ed immorale sopprhnere delle corse che possono non 
coprire i costi all’azienda che li realizza.

#
SEMPLICI I PARTICOURI

di Sonia Fabianelli 

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933
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L A  M A E S T R A
Ero maestra 
mò...’nvece so’ docente, 
più avrmti vedo 
e più m’acorgo 
de 'n sapé fè gnente.
S’è fatto notte onnei 
e iuicoi’a non me so’ ;u-consento 
a chi me véle un poco a diesa.
Qiuuite pinsieri!!....
C’eo da riir* miche a le la spesa!
Che metto ‘n tovala stiscra? 
e donieni
che gn’envento a quele ciiatui'e?
Che cunflisione ‘n testo!
Non so’ più bona a fère el mi’ niischiére!
S’è ‘n piena crisi?
Te senti sfaliniti...
I figlioli non emperono 
e non vedon l’ora 
che la scuola sia finito?
Niente paura!
Fi iiiel sarà de do’ o tre serete, 
ma el rimedio c’è: 
se fermio... 
un poche de sedute!
Ed ecco che te dicono 
che c’hè qualcosa denfo 
che, da criatura, t’ha scumbossolo 
a te cunsigliono d'miiiove 
tutto quel iribbolo 
che ‘n te fa stè contento.
L’ho fatte ‘ste sedute:
si prima ero ài crisi, ino’...
so’ dispereto!!....
che posso mmove io:
co’ le mi cose, omiei ce so àivecdiieto!
Eppure qualch’mino fa 
qumid’ho àicugmincio 
da sola ne teneo quarmito; 
a tutti ho ‘nsento 
e tutti, dii più che peno, 
hmio ‘mpèro a scrive 
e a contere fino a cento.

Preddecheo quattr’ore, 
se diiudeael portone 
e io cambieo tetto: 
me ce scappea dé dè una spazzatina 
anche sott’al letto.
Tùtti se lavorea 
e tutti, per gnente, 
deono el propio aiuto...
Ilio’ uno solo supporta tutti, 
cornine fa non lo so, 
ma col contributo.
So’ steto sempre bène
mizj...no: c’ho sette giorni de pennesso
per salutè chi è rito
àidii’ a iidtii, micor non è concesso
Almeno pe’j figlioli 
i pinsieri non l’aeo... 
c’era chi ce perisca 
al posto mio!
Senio ino’ ài autonomia 
e tutti ‘sti docenti 
son fatti cirsi bi’èvi 
che ài limi bisogno 
nimico dei supplenti.

Si un’s’mnela
non è una bella cosa...
-Fortuneta-, dico io...
-aràunpo'defebbi’a...
maalmens’aposa!
Si aipenso che da sola

faceo tmite cose e anche senza 
fi’etta,
ino’ 'nvece 'ste criatui’e 
guai’don per erta: 
con tutte (luele facce 
non smio a chi de’ l’etto.
Aggiometeve mae.sti’e!
Cei’chete de ste’ a galla e narighè... 
ma solo con un deto; 
fète finto de gnente 
si Bolzmio fino 'n Sicilia è vdto 
per arcei’chè un pm’erite,...
si uno ‘Il sa, de piidsio, 
qumide el su ‘babo è lièto., 
si avmiti Cristo...0 dopo: 
dovete 'nsegnè a move 
e a scliiaccèi’e el chepo a un topo.
Non se scrive più una lettera, 
ma una e niail, un ipertesto... 
guai sapé le un tema, 
non è de moda
cerchè la soluzione ad un problema!!
Leggete bene el pof 
che da poco è aiivo: 
qumite cose ce trovete... 
offre de tutto., 
iiieii che el congiuntivo.
Ce sono le fiinzioni, 
s’eprono sportelli, 
se button giù progetti.
Mettetovolo ‘n testa: 
non sete più niaesti’e, 
ma arcliitetti!

M’arcordo che a (|uei doa, 
che sono la ragione per vi avmiti 
l’ho pi’esi pe’ una iiièno 
e gn’ho 'risento a cmiiinei’e 
prima pièno pièno... 
doppo a fiig^...
Ilio’ usa e custuma fè el contrerio: 
sti figlioli fiiggii-mio... firggii’mio... 
ma qumide è Fultomo 
sè che tonfo che fai'mio!!!
Ma senio autonomi, onnei, 
e se polf fè coninie ce pèi’e 
senza badèi’e a spese!
Pacenzia si non smio Fitalimio... 
vu’ mette? Smi pai’lè l'iiiglese!

Tlrtti contenti sono, 
la malattia vedo che s’atocca:
Ilio’ tutte ‘ste criature
non s’armmidon più HA CHESA a
piedi,
ma col’acca!
Che posso fère io 
'nquesto mondo d’esperti e
dirigenti?
Non ce voi più chi pensa, 
che ‘iinmizi tutto, 
sei’von certe cose 
per tirere avmiti!

So’ dispei’cto...
me ne voglio rire:
non posso 'ste criatui’e inrinei’e!
A Imiti ho 'risento...
Potr’ò mich’io 'niparè?
Cerco uno che m’misegni, 
ariva a questo punto, 
coninie posso fè.

Brimera Paci
Dedico questa mia composizio­
ne alla carissima amica Lugana 
che vuole abbandonare la scuo­
la.
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IL DIAVOLO SOTTO AL LETTO
di IVlarisa ChitHliiii

(Terza pmte)
FRATE: Oh, che petto, che cosce!
MOtiLIE: Pesce fritto del lèco.
FRATE: Oh, (Sterilitila, r ado in estosi!
MOtiLll': Eiiiiu’, per finì, frittelle col mièle.
FRATI'!: Oh iiaradisum in teiras. (si mettono a toiola e sttuuio irei’ inizim’e 
la cena, t|umido bussmio di nuovo. Tutti e due sobbalziuio ed esdmnmio) 
(!hi sarà a quest'oi’a?
MOGLIE: Chj è?
M.AR1TO: (fuori cmiipo) So’ io, rèpi’eme!
MOtiUE: El mi’ marito? Presto, iiresto nmscondete\e sotto ;d letto, (il frate 
enti'a sotto il letto e la donna nasconde le \i\mide, poi aiire la ixriia ;d 
marito e finge tli essere fra il sonno) Pei’ché sè aniiito crisi pi’c'sto? .M ero 
stesa so|)i’a ;d letto e m'ei’o adoniiento. M’hè fatto jiauia.
M,ARIT(): El niugneo stèa mèle e non me podea niaciiiè ti gi’eno fino a 
domattina, cirsi so’ aniiito, tutto più che stèo 'n pinsiei’o per te. A iii’o|)o- 
seto è liuto un soklatino a chjédete idoggio?
MOCiLlE: Sì, sì, ma che t'è srdto eri niente de mmidmiime uno scunusciu- 
to, dii?
MARITO: E mo’ endù è?
MOCiLlE: È de là tiri finile. Mica pensai’è che io aria limito un ómo cjui 
con me, qumide tu non ce sè?
M ARI TO: Eh sì, è giusto, ma idmeiio Thè fatto niagnè?
MOtiLIE: Sie gl’ho dèto un piatto de minestra.
M,AR1T0: En te s'è siidèto! Podei dagne mico un |io' de ]iène e formaggio. 
Puai’etto, chjssà (luaitt’ha cmiiinèto e che fèiiie ai’i’eti’èto dorea a\é. St* 
che te dico? Clijèmtio, niagnai’enio ensienie un bocoiie, pei’ché miclTa 
me, doppo sto cmiiinèto, ni'è miti fème e non me va de niagnè solo. Sù, 
chjèmtio!
MOGLIE: (tutta arrabbiato) Ma sè matto? lo 'n chjèmo nissuno, ho sónno 
e vèdo a letto, (si butta sul giaciglio brontolmido)
M/ARITO: (affacciandosi fuori e chimiiando) Soldeto,... dumiite? lo so' 
arnuto. Nàte a fmiinie compagnia, magnarenio un bocone 'nsieme. 
SOLDATO: (enti’mido) Oh siete tornato ]iresto!
MARITO: Sì, sì ti niugnèo s'è amalèto e ciisì eccheme (|ua. Nàte, 
acommedèteve a tovtia. L i mi’ moglie v'ha dèto solmeitte la minestra e 
penso che aréte più fème. M'ariiicresce che c ’ho pérco da uffriwe, pène e 
formaggio. Ma quande c'è Tappitito... (si siedono e incominciano a 
mmigiare)
S01J)AT0: Siete gentile e io vorrei fai’e (juidcosa |ier ricom])ensani. (lii-a 
fuori didla tosca un lihretto e incomincia a sfogliarlo)
MARITO: (incuriosito) Che è testo?
SOLDATO: Ecco, vedete... (|uesto è un libi’etto magico e (jiimido simiio 
denti’o a una emsa ospitde come la vostra, bmstr esprimere un desiderio 
che subito si awei’a. Per esempio, in (juesto momento \i andrebbe di 
niangiai’e un bel pollo arrosto?
NLARITO: Eh, chel che me dite. Certo che me garbarebbe!
SOLDATO: Alloi’a ecco subito fatto, (iuardate là, denti’o la ci’edeiiza. (il 
marito si alza e la moglie sidti dal letto e afferra il marito)
MOtiLIE: Ma sè matto a de retto a hi’, en vede che te cogliona?
MARITO: Lascenie ]irovè. (fruga e trova il pollo) È vera! Ecchelo, è 
propio un pollo!
SOLDATO: E che ne dii’este anche di pesce fritto, tagliatelle e frittelle 
dolci? E naturalmente \iiio buono. Guardate là, là e là. (il marito esegue, 
ti’ova tutto anche se la moglie tenta di feniiarlo. Miuigiiuio di gusto, sono 
mezzi brilli, ridono, scheiyano e la moglie divento sempre ]iiù buia) 
MARITO: Che niagnèta! Vo’ séte un iiiègo, rendeteme 'sto librittino, ho un 
bel niucchjo de soldi da |iarte. Ve pagare bène, (la moglie cerca di 
feniiario, ma il marito poila un iiignatto pieno di monete che rovescia 
sopra la tavola) Ecco, ijiieste Ixistanuio.
SOLDATO: No, non posso venderlo, voi capite che (juesto non ha prezzo, 
pei’ché sa fare tante cose. Per eseniiiio in (|iiesto jiagina c'è scritto che voi 
avete il diavolo in casa e precisamente sotto ;d letto.
MOCiLlE: (gridando isteiiauiiente) E tu ce crede? .Alora sè matto comme 
lu’.MARlTO: Pai’lète sul serio? E comme se fa per iiiruttfedlo ria?

(Continua)

‘L Padron Gigi sordo!
di ZENO MARRÌ

In villeggiatura Gigi c o ’ la Ci’èzia 
tiin’albergo de lusso l’iiitanèti 
se séno appena appena sdigiunèti 
quande che giie succede una disgi’èzia!

'lài l ’arizzasse' tutta iniiiitturita^ 
la Ci’èzia lassa vi una ... caiinonèta 
che raggela e sti’ahma'^ la bi’ighèta 
bocca spalanca guèsi rinimtita!

Se l’izza Gigi séi’io intii’izzito'^ 
traversa |ietto in fora il gi’an salone 
lù il tonfo scandeloso nn’ha sintito!

Cei’to è da disse pi’opi’io con ragione 
che per un che ha sposèto la Lucrèzia 
l ’ès.se soi’do non seiiipi’e è una disgi’èzia!

NOTE
(1 ) arizzasse=;dzai’si=drizzai’si. (2 ) 'mpiturrito=impettito=;dtezzosa. 
(3) stnduiia=mei’arigliata=stravolta=sconv()lto. (4) 'ittirizzito=iiilirizzi- 
to=tutto di un i)ezzo=;dtez70so.

(Lapoesia è tratta da: CHIANA CONTADINA - a luci ro.s.se)
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/ ^ \  “LA DONAZIONE 
™«.ADELSANGUEE’VITA”

Questo è il tema del concor­
so indetto d;il Giuppo Fra- 
tres di Camucia (Arezzo) 
nelle scuole lilenientari e 
Medie del Comune di Cor­

tona.
Nelle intenzioni del presidente 

Giuseppe Talli, l'idea di rivolgersi 
al mondo dei ragazzi, era balenata 
dii diverso tempo e la sua realizza­
zione, è stata possibile, per la 
consulenza di due docenti eletti in 
seno al proprio Consiglio Diretti­
vo.

IT iniziata con un'informazio­
ne tramite stampa ed un dibattito 
presso una televisione locitle alla 
presenza di dirigenti scolastici e 
del responsabile del Centro Tra­
sfusione dr. Pierluigi Liumbruno.

Il Concorso si è inserito nella 
programmazione scokstica deno­
minata: '"Progetto Educazione al­
la salute".

Un iLspetto del progetto è pro­
prio quello dell'educazione alla

ne è un problema cki ospetkili, da 
malattie, da pericolo di vita è in­
formazione scorretta e già nella 
scuola si possono esorcizzare 
(jueste paure e timori.

Il problema del siuigue è fon- 
cknentale, perché ognuno di loro 
sarà un potenziale donatore e 
potrà contribuire a creare nella 
famiglia la cultura della donazione 
ed i genitori si mostrenuino sensi­
bili ai richiami dei figli e qiuuido i 
bambini hanno fatto loro un 
principio, come quello di aiutare 
il prossimo, di donare il simgue, 
nelle occasioni più importanti, 
sapranno miche sollecitare inten­
samente i genitori che finiranno 
per diventare discepoli dei propri 
figli.

Quest’aspetto può portare ad 
un miglioramento della società, 
Tinformazione corretta permet­
terà ai ragazzi di rispondere con 
entusiiLsmo alla richiesta di diven­
tare donatori al momento oppor-

donazione e consemizione della 
salute come attivici di prevenzio­
ne, diffondendo informazioni cor­
rette per qumito riguarda la dona­
zione e rimuovendo tabù e false 
credenze.

E’ stato promosso un collo- 
(|uio con i ragazzi sul tema della 
donazione, in particolare quella 
del siuigue, in modo che in loro si 
potesse srilupiiare il concetto che 
donare il smigue è un fatto natura­
le ed importante del quale nes­
suno deve mssolufctmente temere. I 
ragazzi si sono mostrati molto in­
teressati.

Il progetto scolastico è stato 
così articolato:
• Colloquio con l'insegmuite per 
una profonda conoscenza del pro­
prio colpo e per la consereizione 
della salute.
• Incontro con un Medico la cui 
consulenza è stata detenninante.
• Presenza di un operatore della 
Fratres o deH’Avis che ha presen­
tato il Concorso ed ha spiegato 
(|uanto siano importanti le Asso­
ciazioni di donatori nel tessuto so­
ciale, chiarendo l’essenziale com­
pito istituzionale di promozione 
alla donazione che sono chiamate 
a svolgere.
• Presenza dell’autoambulanza 
della Misericordia.
• Proiezione di un video che 
spiega l'importanza del smigue nel 
coipo ummio, della donazione del 
simgue, plasma ed idtri emoderi- 
vati.
• Dommide da parte dei ragazzi.

Nella società d’oggi, portata 
all’egoismo, dove ciascuna fami­
glia tende a richiudersi nel suo 
privato, è essenziale capire Tini- 
portanza di aprirsi e quindi abi­
tuare al volontariato ed alla solida­
rietà per formare Tuomo di do­
mimi. La Scuola deve dare miche 
la cultura della donazione, del­
l’aiuto, della solidarietà, forse i 
bambini la vivono con più genero- 
sitìi, perché più immediati.

Sentire spesso che la donazio-

tuno ed in prospettiva consentirà 
di incrementare il numero dei 
donatori, per effetto delTaunienta- 
ta sensibilitìi al problema.

La zona aretina è un’isola feli­
ce, perché è autosufficiente, ma 
occort’e aumentare, sia il numero 
dei donatori per natimde avvicen­
damento, sia delle donazioni, per­
ché le richieste di smigue, plrnsiiia 
ed emoderivati sono in crescita, 
per effetto della lievitazione della 
vita media.

Un altro mspetto positivo delTi- 
niziativa è stata la presenza del- 
Tautoanibulmiza.

I bambini vi si sono accostati 
con un certo timore, perché evi­
dentemente non vi ermio mai sali­
ti, conoscevmio bene il sibilo delle 
sirene che inteipretavano solo con 
paura. Ora hanno visto questo 
mezzo in maniera positiva, ren­
dendosi conto che contribuisce a 
sitlvare le vite ummie.

Questo concorso, apparente­
mente selettivo, ha sollecitato e 
fatto emergere gli mspetti più po­
sitivi dei ragazzi, le loro emozioni 
più profonde, la loro senslbifità, 
per questo motivo, ragazzi che a 
volte s’impegnano di più in certe 
discipline, può darsi che toccati e 
sollecitati al punto giusto possmio 
dare il meglio di se e svelare a- 
spetti che la Scuola con altre disci­
pline, non avrebbe potuto inter­
pretare.

Per le /Associazioni Fratres ed 
Avis, questo Concorso ha significa­
to soprattutto promozione della 
donazione, offrendo ai ragazzi 
nozioni che danmno ottimi flutti.

I Medici intei-venuti, gli opera­
tori della Fratres di Cmnucia Giu­
seppe Talli, della Fratres di Teron- 
tola Ciovmini Nmsorri, deH’Avis di 
Cortona Lucimio Bernardini, del- 
TAvis di Pierle Giorgio Rigmielli e 
gli insegnmiti, sono rimmsti piace­
volmente soiqiresi del grande 
interesse suscitato nei ragazzi e si 
sono ripromessi di ripetere nel 
tempo questa positiva esperienza.

U S IC llEZZA lLLES C D O LE

I
l tragico incendio di Legnago, 
per il quale vengono narrati 
oltre Tincauta concomitanza 
dei lavori sul tetto della scuola 
con lo svolgimento delle lezioni 

nelle aule, la pronta coraggiosa 
azione di un Insegnante che, fra­
cassando la porta di sicurezza 
chiusa, ha pennesso l’evacuazione 
di molti alunni, mi fiuino osserva­
re la condizione della Scuola 
Media di città.

La Berrettini Pancrazi, trova 
asilo, pare infatti più un sito da 
sfollati che una scuola da quinta 
potenza economica di questo 
mondo, nello storico sito arcliitet- 
tonico del S. Agostino. E mentre il 
piano terra, con il suo pregevole 
chiostro, su cui si affacciano le 
multisale per la convegnistica è, 
dopo anni di intei-venti, oggi 
funzionale alla normativa della 
626, con impiimtistica ed an'edi a 
norma, il piimo superiore, già dal 
suo accesso costituita da un ampia 
scala esterna con fatiscente balco­
nata in pietra serena, appare 
scivolosa e precaria nelTinfisso ve­
trato.

Il decoro è iisslcurato dall’im­
pegno del personale della scuola 
che, approfittando delTiunpia ve­
trata sui corridoi, coltiva con ef­
fetto piacevole lussureggianti piim- 
te d’appartamento che ricoprono 
le stanche pareti nicscondendone 
l’iuiziano pigmento.

L’igiene è dispensata, con tim- 
to olio di gomito, da spazzoloni e 
scope, tra rabberciati piantiti e 
bagni di vecchia fattura, mentre le 
aule, quotidianamente soggette al- 
l’esuberimza della scolaresca, por- 
timo i segni nelle pareti e negli ar­
redi di scarso restauro.

Ma se le pareti, i pavimenti, gli

arredi, i servizi igienici possono 
essere qualificati “consunti dall’u­
so e dal tempo", e se solo il loro 
totale rinnovo può costituirerime- 
dio; per gli impianti elettrici, i- 
draulici, antincendio, di allarme, 
insomma per l’adeguamento della 
sicurezza degli utenti, ancorché la 
legge li prevedit compiuti entro il 
duemilaquattro, occoiTono subito 
i soldi per fare i lavori necessari.

L’Amministrazione Comunale, 
proprietario del complesso di S. 
Agostino, ritiene forse opportuno 
rinviare, alla costruzione della 
nuova scuola media di città, i timti 
obblighi previsti dalla legge sulla 
sicurezza dei luoghi di lavoro, si 
da evititre costi su un edificio che 
si prevede di dismettere alTuso 
didattico. Prescindendo dal fatto 
che l’evoluzione negativa dalla 
popolazione scoFastica metterà in 
forse la costruzione di nuovi edi­
fici e che, TalienazJone di immobi­
li scolastici dismessi già avvenuta o 
in divenire compoita, per le casse 
comunali, l’introito di somme da 
reimpiegare nelTedilizia scolare, 
ritengo che di fronte alla sicurezza 
debba mutare l’approccio di su- 
perficialitìi per il quale, si sanzio­
nano senza indugio gli imprendi­
tori, e si chiude un occhio sulla 
scuola pubblica priva, nel nostro 
caso, persino delle uscite di sicu­
rezza.

A tal proposito, poiché il S. 
Agostino, oggi restituito al suo 
splendore arcliitettonico, merita il 
dovuto rispetto, credo che un pro­
getto preliminare debba essere 
posto all’attenzione della Soprin­
tendenza per i beni architettonici, 
per assicurare la pronta evacua­
zione sul retro delTediflcio scola­
stico. Francesco Cenci

PATRIZIA, INSEGNANTE, 
A M IC A , C O L L E G A

Adesso che Mio è finito, 
ci si rende conto di 
quanto sia stata impor­
tante per chi ha aiuto la 
fortuna di conoscerla e di starle 

vicino.
Schiva, riservata, passava 

inosservata, e solo chi lavorava 
fianco a fianco con lei piano 
piano imparava a conoscerla, 
apprezzarla e poi a non poter 
fare a meno di averla come 
amica.

La sua inconsueta sensibi­
lità le faceva capire subito quali 
erano le persone con le quali 
poteva condividere la sua vita. 
Aveva tante amiche delle qua­
li si preoccupava in continua­
zione, anche quando stava tan­
to male da non avere nemmeno 
la forni di parlare.

Di una lucidità e razionalità 
incredibili fino alla fine, si scu­
sava con quelli che le stavano 
vicini, perché toglievano tempo 
alle loro famiglie per stare con 
lei.

Fino all'ultimo momento ha 
voluto essere tenuta al corrente 
di tutto quello che accadeva 
nella sua classe durante la sua 
assenza, pensava ai libri che 
sarebbe piaciuto leggere ai suoi 
ragazzi e per Natale insieme ai 
libri ha mandato loro delle 
caramelle.

Solo chi ha potuto frequen­
tarla ha conosciuto la ricchezza 
della sua personalità, la sua 
capacità di vedere chiaramente 
ogni situazione, di dare a tutti il

consiglio giusto, di trovare la 
giustificazione alle azioni altnd, 
di sostenere gli altri anche 
quando lei aveva bisogno di so­
stegno.

Non voleva compassione, 
parlava poco della sua malattia, 
ma già da mesi aveva program­
mato tutto quello che avrebbe 
dovuto essere fatto al momento 
della sua morte.

Stando con lei, poco per 
volta scoprivi la sua estrema 
coerenza, correttezza, onestà e 
intelligenza. Non voleva che gli 
altri sapessero dei riconosci­
menti ottenuti con raccolte di 
poesie, con racconti e filastroc­
che, e degli apprezzamenti amiti 
nel campo professionale grazie 
ai suoi studi continui e ai corsi 
di specializzazione frequentati 
in varie regioni italiane.

Adesso che Patrizia non c’è 
più, noi che l’abbiamo cono­
sciuta sentiamo che dentro il 
nostro cuore è avvenuto uno 
strappo lacerante, ma il suo in­
segnamento e la sua amicizia ci 
danno la forza per andare a- 
vanti con più coraggio e con 
una nuova ricchezza interiore.

Grazie, l’atrizia.

Le tue colleghe-amiche

Patrizia Angori ha insegnato nella 
scuola media “Marconi-Crecchi” 
di S. Sisto e Castel del Piano per 
molti lumi, prima come insegnim- 
te di sostegno e quest’imno come 
insegnimte di lettere.

‘‘Stampa’’, 1944:50 cent della serie 
imperiale, usata durante la R.S.I., 
con doppio fascio ramicinato (1), 
con doppio fascio distanziato (2), 
con triplo fascio a distanza variata 
(3).

Queste note le dedicheremo a 
due importanti argomenti che 
interessano la produzione grafica 
del friuicobollo: il disegno (o vi­
gnetta) e la stampa.

Vari sono stati nel tempo i si­
stemi di stiunpa adottati ed è giusto 
ricordare subito all’inizio, quale 
importiuiza abbia avuto questo a- 
spetto, se pensiamo che una minima 
variante di stampa, “squilibri” 
l’aspetto esteriore, ma soprattutto la 
valenza economica del friuicoboUo 
stesso. Ricordiamo pertimto i tipi 
piu comuni adottati dalle varie 
stamperie di Stato: la rotocalcogra­
fia, la calcografìa, la “delacry”, la 
tipografia, la litografia, la stiunpa in 
“offset”, Teliografla,, impressioni in 
“albino” e la tecnica tridimensiona­
le.

La rotocalcografia e calcografia 
Inumo vari punti di contatto, imche 
se è giusto evidenziare che la roto­
calcografia è un sistema più com­
plesso, ma anche meglio riuscito; in 
tale situazione la vignetta viene 
ripoitita in diapositiva, ripetendola 
singolarmente in ogni dentello 
emesso, per cui la calta adoperata 
dovrà essere speciale, perché in 
questa saraimo impresse un insieme 
di linee sottili (reticolo), che 
dovranno tradurre Timmagine in un 
mosaico di puntini microscopici. La 
carta a tal punto rimiuTà impressa 
da acidi speciali che agiranno sul 
rame del cilindro operativo, che poi 
tramite la rotativa, stamperà diretta- 
mente i fogli di francobolli. La calco­
grafia si realizza con uno stampo di 
acciaio inchiostrato, ed anziché in 
l’ilievo si realizza in cavo, con spazi 
inchiostrati in misura maggiore o 
minore secondo la profondità del 
rilievo, quindi in questo caso paiie- 
remo di stimipa in rilievo. Gli 
esempi classici e direi miche più 
solenni, ce lo offrono il “Biadi 
Pemiy” (Ingliilterra - 1840), così i 
francobolli di Sicilia (1859), 
stampati in fogli di cento esemplari. 
La stampa in “delacry”, adoperata 
dalTinglese De La Rue, ma nata in 
America, si realizza invece con 
materiale plastico e con lastra 
ricoperta da sostiuize fotosensibili; 
tale sistema direi molto moderno e 
pratico, ha ottenuto notevoli ade­
sioni nel mondo, anche per gli 
esigui costi di esercizio. Il sistema 
tipografico è facilmente comprensi­
bile; dotato di uno stmnpe di 
acciaio, con in negativo incisa la 
vignetta( disegno e scrittura), fu 
adoperato dal Lombardo Veneto e 
TAustria (1850). Con il passaggio 
dell’iiidiiostro alla carta, lo stampo 
lavora su uno speciale componente 
di piombo, con impronte pari a 
quiuiti friuicobolli dovrimno essere 
stiunpati; a questo punto il materiale 
in piombo sarà sottoposto a bagno 
galvanico per essere riprodotto in 
rmne, e quindi realizzato con una 
semplicissima macchina piima.

Invece nella litografia, usata 
come matrice, c’è una lastra di
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pietra calcarea, dove le innnagini 
riprodotte con speciali inchiostri, 
fissati con acido nitrico, utilizzimo i 
nomali sistemi tipografici, però 
diurno francobolli che presentano 
opacità dei colori e degli incliiostri.

“Offset” è invece un sistema che 
proviene praticimrente dalla litogra­
fia: la variiuite è che al posto della 
pietra si trova il metallo (zinco) e 
vengono adoperate carte meno 
costose; la variante fra queste due 
metodiche è soltanto visiva e neces­
sita dell’ausilio di una lente 
d’ingrandimento, che evidenzi in 
offset la intensa sfumatura dei 
colori, mentre in litografia le vignet­
te simaimo un’ insiemistica di fome 
rotondeggiimti, inglobate in una 
retiiratura.

Altra metodica recente è la elio­
grafia, che si ottiene con un’incisio­
ne su tavole, ottenuta con sostanze 
chimiche, dopo un’illuminazione in 
toto indifferentemente da luce 
solare o artifìciale. “Impressione in 
albino”, avviene invece senza 
inchiostro, ma solo a pressione, 
peilanto le vignette e lo scritto si 
possono evidenziare solo a luce 
“radente”; tale sistema a me piace 
tantissimo, perché la delicatezza 
della sua incisione, espressione di 
una tecnica raffinata, appare come 
un bouquet di rose bianche in una 
trina d’epoca: ne sono testimoni gli 
esemplari emessi dal Regno di 
Sardegna e le prime tirature del 
Regno di Vittorio Emanuele 11°.

Anche nel francobollo fa la 
comparsa la tridimensionalità, che 
necessita della verifica visiva con 
appositi occhiali bicolori (disco 
rosso sul sinistro ed azzurro sul 
destro), adoperata nel Qatar (1968) 
e nell’Italia (1956), per commemo­
rare Tammissione di questa 
all’ONU.

Il disegno ha la sua grossa 
importanza nell’emissione filatelica: 
questo può essere scelto a discre­
zione dello Stato emettente, che per 
tradizione saranno l’immagine del 
Capo dello Stato, le bandiere, gli 
stemmi, le grandi panoramiche del­
la Nazione. Direi senz’altro che la 
vignetta è la parte appariscente del 
francobollo, sia sotto l’aspetto cri­
tico-politico, che propagandistico: 
esempi classici della storia, che 
adesso mi colpiscono di più’ sono 
in highilterra il “Biadi Penny”, con 
il ritratto storico della Regina 
Vittoria, in occasione della visita 
della sovrana alla City di Londra, in 
Cile abbiamo spesso Timmagine di 
Cristoforo Colombo, in America i 
vari Presidenti che si sono succedu­
ti, in Vaticano i Papi, in Russia il 
ritratto dello Zar (1913). Di vignetta 
con il suo potere visivo, incide 
anche nella diffusione di quel 
dentello, portando, se ben riuscita, 
un valore economico di grossa 
caratura. Dal lato tecnico, un’ano­
malia occasionale di un disegno 
mal riuscito, sporco, o con punti 
estranei nella calcografia, sicura­
mente alterano la tiratura, portan­
dola a degli eccessi di valutazione 
impensabili.

................................................ l*

;  ;r z 3 Z 7 ' T :
Disegno o vignetta 1933' trittico “I-Botg” varietà ciuffo angolo di foglio, raffi­
gurante in un’insiemistica di tre dentelli la bandiera d'Italia con sigla del 
pilota, il volto di Vittorio Emanuele 111°, e per ultimo la composizione dell’ 
‘Aurora’’ di Guido Reni.
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Origini ed effetti

QUANDO lU VINO SA DI TAPPO
La consueta operazione di 

controllo del tappo, che 
compie il sommelier nel 
momento in cui ha tennina- 
to la sua estnizione, è il primo vero 

esimie a cui è sottoposto il vino: ed 
a volte quello che ne decreta im- 
mediatiunente la bocciatura.

Infatti l'odore di “ toppo” è t;d- 
mente prepondenmte e deviimte nei 
confronti negli aromi primari del 
vino da renderlo inaccettabile. Mol­
te volte poi, si associa alla (|u;dità 
del tappo (jiiello dell’Azienda pro­
duttrice del vino ed il diurno è com­
pleto.

In reidtà se tino a pochi mini fa 
questo tiiio di approccio poteva ri­
sultare molto penidizzante per l ’a- 
zienda vitivinicola che comperava i 
tappi senza una reale garanzia di 
simità degli stessi, oggi la situazione 
si è notevolmente evoluto dato che 
le aziende produttrici di sughero 
per uso enologico hanno adottato 
metodi di sterilizzazione e di produ­
zione tali da garantire rassoluta 
sterilità del materiale che sigilla la 
bottigha. L’utilizzo del sughero per 
sigillare recipienti contenenti vino si 
fa risalire agli antichi romani. Il 
toiipo è una delle parti più impor­
tanti e delicate del processo che 
porta il vino sulla nostra tavola; 
chiude la bottigha, impedisce che il 
vino assorba troppo ossigeno e lo 
presemi in condizioni ottimali fino 
al suo consumo. Questo non è sem­

pre vero poiché idtenizioni del vino 
sono proprie dovute alla presenza 
del toppo di sughero e a sue paiti-

Armillaria, ma anche Aspergillus, 
Penicilium, Cmidida o ideimi batteri 
del genere Bacillus) che, combi-

colari modificazioni dovute a mi­
croorganismi presenti in esso. Ma 
scendiamo un attimo in profondici 
per verificare da che cosa deriva 
l’odore (e il sapore di toppo).

Il tricloanisolo, la molecola re­
sponsabile dell’odore e di sapore di 
toppo in realtìi può avere diverse o- 
rigini. Se la più studiato è quella de­
rivante da fungili presenti in sugheri 
di qualità dubbia (in particolare

nandosi con composti del cloro 
presenti nel ciclo industriide di 
produzione, si tnusfonnimo dappri­
ma in Clorofenoli ed inseguito in 
Cloroanisoli; non secondarie sono 
le origini non attribuihih al tappo, 
se è vero che indagini statistiche 
affermano che una bottiglia su 
10/15 mila ha effettivimiente odore 
di tappo, derivanti dalla cattiva 
quahtà dello stesso. Ma il difetto

“ tappo” è mollo più frequente; il 
2/3% in aiiidisi stotistiaunente at- 
tenihhili. L’origine iiuindi è ila ricer­
care in ;dtre cause che si possono 
raggruppare come segue:
• sapori di legno: riconducibili a 
botti 0 barriques prodotte con le­
gno m;d stagionato o di cattiva qua- 
liCi.
• Sapori di muffa: sono molti fre­
quenti e legati idruso di uve non in 
perfette condizioni sanitarie (Bo- 
tiitis), conUmiinazione del lino nel­
le varie manipolazjoni in amdna. Si 
ha sviluppo di varie sostiuize volatili 
che ricordano, se sia presenza di 
batteri o funghi di origine tenicola, 
sentori di teiTa o di muffa.
• Sapori dovaiti ad eventi casuali: 
non perfetta pulizia delle tubature e 
delle pompe di trawiso, cattiva con­
servazione dei tappi (ambiente 
troppo umidi).
• Sapori derivanti da residui dei 
lavaggi sterilizzanti dei tappi: si è 
accennato prima dei metodi moder­
ni di sterilizzazione dei tappi che 
garantiscono una sostimziale sanito 
degli stessi. Proprio uno di questi 
metodi, quello relativo aH’uso di 
perossidi, è di particolare interesse 
per il tecnico in qiumto agisce diret­
tamente sullo sviluppo di odori 
anomali del vino. In effetti residui 
minimi di perossidi nel toppo pos­
sono indurre l’ossidazione dell’iuii- 
dride solforosa aggiunta in fase di 
imbottighamento ;d vino con il risili-

L’ESTRAZIONE DEU’OIIO  DALIA POLPA DI OLIVE
Se si pensa che le classiche 

tecniche di frangitura delle 
olive prevedono tutte la ma­
cinatura dell’intera drupa, 
cioè polpa più nocciolo, può sem­

brare strano pensare di estrarre 
l'olio dalla sola polpa di oliva.

Eppure già nel 1794 un certo 
Giovimni Presta scriveva un tratta­
to "Degli ulivi e delle ulive, e 
della maniera di cavar l’olio" 
dove si valutava la possibilità di 
estran’e l ’olio dalle olive snoccio­
late.

Negli ultimi mini la ricerca si è 
data da fare per confrontare l ’ef­
fetto eh una fnuigiùira tradizionale 
con quella di ohve denocciolate in 
tennini di rese di estrazione e so­
prattutto di quahtà dell’olio.

Quest’ultimo aspetto è di e- 
strema attualità, miche per il cre­
scente interesse verso l’olio extra­
vergine grazie alla sua ricchezza in 
componenti minori chdrimportim- 
te molo nutrizionale e di preven­
zione di diverse malattie cardiova­
scolari. Anche se la qualitìi di un 
olio nasce in campo, ovverosia di­
pende dalla varietìi, dall’epoca di 
raccolto, ecc., la fase di trasfomia- 
zione svolge un ruolo altrettanto 
imiiottante.

La composizione chimica tipi­
ca deH’olio contenuto nel noccio­
lo dell’oliva è sostanzialmente di­
versa da quella della polpa, non 
solo in tenidni di composizione di 
acidi grassi, ma miche in tennini 
di componenti minori (in partico­
lare fenoli e tocoferoli).

Si può dire che l’olio contenu­
to nel nocciolo abbia la composi­
zione tipica di un olio di semi. Eli­
minare il nocciolo significa in 
qiudcbe modo evitare una frmitu- 
niazione violenta delle olive e 
limitare le azioni meccaniebe e 
tenniche che possono degradare 
la pmsto.

Inoltre, Ernssenza del nocciolo 
finisce con il detenninare un mi­

nore apporto nella pasto di parti­
colari enzimi, ed il risultato finale 
di tutto ciò è una riduzione dei 
processi ossidativi deH’olio e quin­
di una maggiore conservabilità. 
Sembra poi che la presenza del 
nocciolo non apporti particolari

oh ottenuti da queste due tipologie 
di estrazione, ed il risultato sem­
bra andare ancora una volta a 
vantaggio del cosiddetto olio” pu­
ro extravergine ’, perché l’olio ot­
tenuto da ohve denocciolale viene 
giudicato più dolce ed ei|uilibrato.

contributi aH’aroina del iirodolto.
La ricerca è andata a studiare 

anche i profili organolettici degli

con addirittura un profumo iiiìi 
intenso.

Questi dati sono stati ottenuti

da una recente ricerca condotto in 
collaborazione tra la Carapelli, Al­
fa Lavai, Universitìi di Firenze ed i 
dipartimenti Progesa (Università 
di Bari), Sava( Univ. Del Molise) e 
Chimica Orgmiica e Biologica (U- 
niversitìiDi Messina).

Le rese di estrazione sono ri­
sultate solo leggermente inferiori 
nel ctiso della lavorazione di ohve 
denocciolate, comunque limitabili 
all’ 1% in meno.

Owiamente il primo jxlsso  era 
stato quello di mettere a punto un 
sistema di denocciolatura-estra- 
zione, per cui la presenza di una 
denocciolatrice nel sistema di tra- 
sfonnazione va a sostituire quella 
della mohizza o del frmigitore.

Se questi risultati dovessero 
trovare conferma in ulteriori ri­
cerche, l ’iniziativa potrà rilevarsi 
proficua, perché la qualità più 
elevato di un prodotto come l’olio 
extravergine di oliva è destinato ad 
essere sempre più pagato in ftitu- 
ro. Francesco Navarra

tato di generare sostiuize con odore 
e sapore riconducibili al gusto di 
■‘toppo”.

Come si erince da (jiiesto caiTcl- 
lata sul iiroblema odore di tappo 
molte sono le origini di (|uesto ;uio- 
malie e, come quasi seni|)re nel 
mondo del \ino, molteiilici sono le 
soluzioni adottabili che hiuino però 
una denominazione comune: la

ricerca della (|ualità in ogni 
comiionente ed ogni oiierazione 
che coinvolga il vino ste.sso. Di 
sugheri che luuino nella Sardegna e 
nella S])agna le loro origini miglio­
ri. alla (lualità delle botti e delle 
barriques, a tutte le attrezzature 
coimolte in tniiasi, iml)olligli;unen- 
to e condiziomunento del rino.

KNauura

Cura e prevenzione

ìnbachia
(I)..\moeiia - 1). Piclti)

.\onw comune: Diffenbachia.
Forma: Di Dififenbacbia è caratteristica 
jier le sue foglie variegate ih biiuico e 
verde cu])o con maculature gialle. In 
aiipartemento si s\ilu|)pa ra|fiikmiente 
e dilento ingombanuite in pochi mesi, 
altre volte atteccbi.sce con difficoltà;

può raggiungere l’idtezza di 1 metro.
Proi mienza: Brasile.
Condizioni ambientali di coltivazione: evitare correnti d ’aria e 
niiuitenere cidore costante e umiditìi; spnizzare di frequente ed innalfia- 
re poco in ogni stagione, (ili eseni])lari |iiii gnuidi tendono a iierdere le 
foghe più basse, producendo un effetto |)oco |iiacevole. In ijuesli casi è 
possibile operare delle cimature in piimaiera per faioiire l’emissione di 
1111011 gemiogli ;dla base. Dunuite la imuiipolazione fare attenzione ;dla 
linfa che è tossica per occhi e bocca; jireferi.sce media luce, tem|)eratiira 
minima richiesto 10 C° massima 25 C°.
Moltiplicazione: per Udea in estate.
Accjua: il teniccio deve essere maltenuto umido, non prmocare lisu^ni 
d'aa|ua.
Teniccio: 4 jiaiti di terra univei-side, 2 di torba, 2 di sabbia gros,sa.

MAurriE
1) OelKnimento della pianta e ingiallimento delle foglie inferiori.
2) Macchie brune sulle foglie.
3} Foglie trasparenti.
4) Fiocchetti cotonosi bianchi lungo i fusti e sotto le foglie.
5} Le foglie diventano gialle e inseguito bronzee e polverose con 
tenui trai'uatele.

CAUSE
1) Eccesso di accpui.
2) F' un fungo dell'ordine Colletotrichum.
3) Questo tipico effetto è dovuto aHambiente freddo o a colpi di 
freddo.
4) Gli insetti che causano tale anomalia sono le cocciniglie.
5) E’ il classico “ragnetto rosso" dell'ordine degli acari a causare 
l'ingiallimento.

RIMEDI
1) iMsciare asciugare il teiricio e nei casi più gravi riuvasaw con 
un buon drenaggio e in seguito bagnare meno.
2) Trattare con rame oZiram.
3) Portare la pianta in ambiente più caldo e lontano da convnti 
d'aria.
4) Con un batuffolo di cotone imbevuto di alcool asportare gli 
insetti ed irrorare con Diazinone o Eenitrotion miscelato ad olio 
bianco.
5) Progare con Tetradifon addizionato con Dicofolo Pw/xiigite.

Istituto T i:cnico A cìrakio Statali: 
“Aii^uk) Vc'^iii” CopuzziiK ' 

52040  Cuntoia - Corlona (Arc'zzo)
CAlltmIillo 057,1/()1.4().2(i 
iTcsklcnza 0 5 7 5 / ( ) i i  .oti 

Cantina: Irl. Cnitralino 
l'a.X ()57.1/(il .31.88 
c'-inail: \’c'gJni@iin.it
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Inaugurata la sede del Calcit Cortona Valdichiana

IL MAMMOGRAFO ALL’OSPEDALE

Y énerdi 16 marzo alle ore 
17, nella sala di attesa 
dell’ospedale di Cortona 
;illa presenza del Direttore 
Genende dell’ASL 8, dott, Luciano 

Fabbri, del Sindaco di Cortona 
dott. Emanuele Racbini, del Presi-

ciiudilìamti che h;uino contribuito 
al raggiungimento di questo 
importante obiettivo: il dott. Mario 
Gazzini, vice-presidente dell’iisso- 
ciazione, il dott. Mario Aimi e il 
dott. Pio Frati esponenti deH'equi- 
pe medica del Calcit, volonfciri che

dente del Calcit- Valdichiana Pa- 
s(|ualino Bettacchioli, del Diret­
tore Sanitario ASL 8 dott. Emilio 
Burbi, del Direttore del Distretto 
Sanitario USL 8 dott. Lucio Co­
lonna, della responsabile del 
Reparto Oncologico dott.ssa Ce­
cilia Corbacelli, il Direttore U.O. 
dott. Maurizio Mollaioli e di nu­
merose altre autorità, in rappre­
sentanza del mondo medico e 
paramedico, civile, sindacale, fi­
nanziario, religioso che operano 
sul nostro territorio e di alcune

operano nel nostro presidio 
os|)edaliero, assessori, consiglieri 
comunali, rappreseiiLiti di ;ilcuni 
partiti politici, presidenze del 
Oalcit di altre realtìi provinciali e 
di alcuni giornalisti, liuto ciò a 
testimoniare Fimpoituite obiettivo 
raggiunto dal Q \mT- V/MDICHIA- 
NA.

Obiettivo raggiunto, grazie an­
che, all’apporto umano e tecnico 
del dott. Paolo Mirri, che ci ha 
recentemente lasciato. La sua 
eccezioiude figura comunque sarà

personaliuà, che si prodigano nel 
mondo del volontariato, giunte 
miche da comuni limitrofi , è stato 
presentato un importante stru­
mento per la diagnosi precoce 
delle malattie della mammella: il 
MAMMOGR-VEO, che sarà ubicato 
nel reparto di radiologia dell’o­
spedale di Cortona.

Il Mammografo è stato donato 
dal Calcit-Valdichiana a corona­
mento di tante iniziative e di veri 
atti di generosità fatti da persone 
che himno Irnsciato (luesUi vita, ma 
che hanno rivolto verso la societìi 
tutta il loro ultimo pensiero, le 
loro amorose volontìi.

Alla semplice, ma significativa 
cerimonia erano presenti molti 
consiglieri e soci del Calcit, vor­
remmo segnalare dcune presenze

sempre di esempio a tutto il consi­
glio che, anche in questo mo­
mento, lo vuole ricordare con 
profonda gratitudine e stima. Pao­
lo è stato uno del fondatori del 
Calcit, ha partecipato con mssiduitìi 
e competenza, portindo in consi­
glio oltre che preparazione e cul­
tura soprattutto grande umanità.

Bene ha fatto il presidente 
Bettacchioli a ringraziare quanti 
hanno collahorato e si sono 
impegnati, a cominciare dai bam­
bini, i soci, la banca Popolare di 
Cortona, che ha sostenuto in 
modo qualificiuite questo obietti­
vo, la gente, che ha voluto rivolge­
re piccole 0 gnmdi somme ;iffin- 
ché la scienza giunga a debellare il 
tumore.

Nel discorsi ufficiali del

Sindaco e del Direttore Generale 
si sono ripetuti i ringraziamenti a 
quanti hanno portato il loro 
contributo ;iffinché l’ospedale di 
Cortona oggi disponga di un 
ulteriore e moderno strumento 
per la diagnosi precoce di gravi 
malattie. Anche il presidente della 
banca Popolare di Cortona dott. 
Emilio Farina ha dimostrato come 
gli istituti di credito non openmo 
solo nel mondo finmiziario; ma, a 
volte, rivolgono un prezioso e 
determinante sostegno in favore 
del mondo del bisogno.

Nell’occiisione, infatti, è sttito 
anche inaugurato un SISTEMA 
INFORMATICO, donato, sempre 
d;il Calcit, con il contributo della 
Banca Popolare di Cortona al 
reparto Oncologico del Day Ilo- 
spittil cortonese.

E’ sfcifci colto questo magnifica 
occiisione per inaugurare la sede 
del CAI,CIT- VALDICHIAN.\. che si è 
adeguatamente sistemati, in locali

dini.
Alla cerimonia ha partecipato 

l’On. Rosy Bindi che non è voluto 
mancare per testimoniare la sua 
profonda ammirazione per l’ope­
rato del Calcit-Valdichitoia. La sua 
presenza ha dato qualità, tono e 
spessore alla manifestazione da 
rendersi, in til modo, importuite 
riferimento parlamentare per i 
bisogni socio-sanitori della intera 
nostra vallato.

Un ringraziamento doveroso e 
particolare il Calcit-Valdicliiima lo 
vuole rivolgere alla ditta GE 
MEDICAL SYSTEMS ed in partico­
lare cd suo rappresentante sig. 
Massimo Castelhuii, che ha voluto 
rendersi partecipe di questo atto 
di donazione, infatti ha ridotto in 
modo significativo la spesa per 
l’acquisto del MAMMOGRAFO. In 
ttd modo lo ha reso più accessibile 
e (luindi ha anticipato il suo utiliz­
zo sul nostro territorio.

Il servizio fotografico è stato

concessi dalla USL 8, in via San­
tucci, al numero 17. Si è voluto 
fare, le cose in gnmde, con tutto 
di taglio del nastro tricolore, tra 
strette di mano, complimenti, 
delicati pasticcini e brillanti vini 
offerti didla ditta ELLEVl di Ossida 
e MOLESINI di Cortona. Anche le 
donne del Calcit hanno voluto 
“donare la loro arte” ed hanno 
prodotto tartine e crostini vera­
mente stuzzicanti. Si è voluto signi­
ficare che, luiche così, la genero- 
sitìi ha dimora fissa sul territorio 
cortonese, nei cuori di Lutti citta­

offerto didlo studio Gl ERRE di Ca- 
mucia che, come sempre, si è di­
mostrato capace, attento e di­
sponibile, in simili circosttuize.

Infine potremmo rivolgere, 
luicora una volto, scusandoci per 
l’insistenza, l’invito a sostenere le 
iniziative del Cacit - Viddichiana, 
che vanno veramente incontro a 
bisogni della intera cittadinanza, in 
pailicolare delle persone che sono 
nella malattia, o che, come nel no­
stro caso, ora possono prevenirla, 
per meglio curarla, per vincerla.

Ivan Landi

Lettera inviata alla Misericordia di Cortona

GRAZIE A M O  COPTONESI
M

le i  cari amici Cortonesi, 
ho ricevuto, con grande 
piacere, le vostre espres- 

-sioni di Auguri Natalizi 
e di Anno Nuovo. Vi ringrazio in 
un miuiiera tutta speciale, poiché, 
sebbene mi trovo molto bene e 
con tante soddisfazioni, special- 
mente di carattere spirituide, mi 
sento un poco fuori didle mie due 
Patrie, Tltalia che mi ha dato la 
vita, la ricchezza della fede e il 
sacerdozio di Gesù e l’Argentina 
che ha ricevuto duriuite 48 imni, i 
miei sforzi e le mie preoccupazio­
ni Sacerdotidi.

Quindi il constatare che amici 
da lunga data come la maggior 
parte che formate il grosso della 
Confraternita, si fanno presenti nei 
momenti più teneri e intimi dell’a­
no liturgico, smuove ogni senti­
mento interiore e fa dire: “Come 
sono bravi questi Cortonesi”! Non 
si dimenticiuio di nessuno, atten­
dono con le loro premure e i loro 
servizi quelli che a Cortona sono 
rimiisti e si fiuino presenti presso 
coloro che sono lontani! Vera­
mente menu

zio di tutto cuore, oltre contrac- 
ciunbiiuido gli auguri, ricordiuido- 
vi presso questa miracolosa Im­
magine della Madonna della Ca­
rità, che ho l'onore di custodire 
giorno e notte. Lei saprà ricom­
pensarvi come meritate.

Vi saluto e vi desidero ogni 
bene.

Vostro Don Dante
Vescovo emerito

a cura di Gino Schippa

P f ^ N I C O  I N  C O M U N E
Un Docente della Facoltà di Medicina dell’Università di Cagliari 

è stato condannato dalla Corte dei Conti a risarcire dieci milioni per 
aver percepito la retribuzione senza aver svolto le lezioni.

La notizia, riportata nella Nazione di sabato 24 marzo 2001, ha 
seminato il terrore fra i professionisti dell’assenteismo annidati nel 
personale comunale e quotidianamente più attenti alle speculazioni 
di borsa, ai video games, al consumo di carburante e al logorio dei 
veicoli a disposizione che alle faccende d’ufficio.
T A S S E  C O M U N A LI C R U OLO T U R IS T IC O :
risposta alla sis.ra PassavantI e al sindaco Rachinl

La sig.ra Passavanti intervendo sulla questione della tossa sullo smalti­
mento dei rifiuti ci ha riempito di piacere e di orgoglio richiamando alla 
mente una iniziativa da noi avviata net lontano 1987.

NeU’impianto tariffario (da noi impostato quali responsabili dell’Ufficio 
tributi), proposto alla Giunto comunale e del quale può fare testimonianza 
un testimone autorevole (nonché cittadino onorario di Cortona) rallora 
Presidente della Corte di Cassazione Sgroi, le abitazioni di cortonesi 
residenti in altra parte d’Italia e del mondo, di cittadini stranieri e comun­
que di tutti coloro che le utilizzavimo parziiÉnente, e quindi producevano 
ridotte quimtità di rifiuti, vemvano inserite nella fascia del 30% del tributo. 
Le motivazioni attestavano due concetti speciali: 1) il diritto da parte dei 
cittadini a pagare di meno per i servizi che usavano di meno; 2) la promo­
zione del senso di ospitalità e di privilegio che la città riseivava ai suoi fedeli 
ammiratori.

Se allora non prevalse questa tesi ci auguriamo che il sindaco Rachini 
lanci un segnale di disponibilità alle con-ette osseivazioni della signora in 
questione.

NO NICE THE WATER BOTTLES
C’è una brutta abitudine che sto prendendo campo tra i vicoli di 

Cortona. Nel momento stesso che riempiono di fiori le facciate delle finestre 
e i muri di fronte, le nostre graziose signore depositano bottiglie di plastica 
piene di acqua ai lati delle porte o degli spigoli dei palazzi.

C’è in questo l’errata convinzione che si scoraggino così i “bisogni” dei 
gatti e dei cimi. Comunque fosse, nessuno è autorizzato a modificare l’impat­
to visivo del suo palazzo o della sua ragli.

(VU^SSERELL( G(ROLfìMO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI 

DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO 
E TRATTAMENTO ACQUA

Concessionario:

ABRfiSMStil
iraiossina
u  tniVM in u  o n u n u o M a PROGETTO COMFORT

V .I e  G .  M a t t e o t t i ,  9 5  
T e l .  0 5 7 5 / 6 2 6 9 4  - C e l i .  0 3 3 5 / 6 3 7 7 8 6 6  

5 2 0 4 4  C a m u c i a  ( A r e z z o )

Nelle MISERICORDIE 
puoi impiegare al meglio 
le tue risorse
e realizzarti-in coscienza ■ 
nelle nostre 
molteplici attività

ÌVÌ il
éervizio

Civile

Per informazioni:
Misericordia di Cortona MISERICORDIE: 
Via Cardano, 17 (ore ufficio)

PAGINA W



L’ETRURIA N. 6 ATTUALITÀ 31  MARZO 2 0 0 1

Una proposta della Comunità “Magnificat” di Cortona del Rinnovamento nello Spirito

IL MINISTERO DI CONSOLAZIONE
Presso il Santuario del Cal­

cinaio. omiai da molti an­
ni, il mercoledì segna un 
momento di incontro fra  
tante persone in cerca di soste­

gno, condivlsione e amicizia con 
il Gniplx) del Rinnovamento dello 
Spirito. Molto si è parlato di cpwsti 
momenti e delle preghiere di gua­
rigione fisiche e spirituali, che 
vengono fatte in favore di tante 
jxirsone bisognose.

Per conoscere meglio questo 
servizio abbiamo intervistato il 
responsabile Luigi Montesi.
Luigi, come nasce questo mini­
stero di consolazione?

Come molte delle cose di Dio, 
mesce "per caso" nel settembre del 
1983, quando, per aiutare delle 
persone ad affronfcire un serio pro­
blema spiritmde che le tonuentava, 
le accomp'agn;ii a S;m Barnaba, una 
paiTocchia di Pemgia, dove si svol- 
gevmio delle pregliiere proprio per 
sostenere quanti si trovavano in 
simili sitiuizioni di difficoltà.

Attorno ;d 1990, chiedemmo 
iiH'iillora pan'oco del Ciilcinaio, don 
Alvaro Bardelli di poter essere 
ospitati nei locali del Santuario. Fu 
molto accogliente e bendisposto, e, 
da quell'epoca, anche quando lui 
venne trasferito al Duomo di Ai’ezzo, 
con il benestare di don Ottorino 
Cosimi, abbiano continuato e conti­
nuiamo tutt’ora questo serazio 
ministeri;de.
Perché questo nome. Ministero 
di Consolazione? Che cosa si­
gnifica?

“Consolazione" è omnicompre- 
siva di dmte attività, che vanno did- 
l’accoglienza ;dla pregldera, dall’in­
tercessione all'ascolto, dalFaiuto 
anche pratico a quello spirituale. 
Vuole essere anzitutto un modo 
concreto e non sokuuente a parole 
di mettere in pratica rinsegnamento 
di Gesù che ci rammenta: “ho avuto 
fame e mi avete dato da mmigiare, 
ho avuto sete e mi avete dato da 
bere; ero forestiero e mi avete 
ospitato, nudo e mi avete vestito, 
nudato e mi avete visitdo, carcerato 
e siete venuti a trovanni.
Come è articolato questo mini­
stero e come si svolge pratica- 
mente?

Inmuizitutto non a caso si parla 
di un nnnistero e non di una singola 
persona. Noi crediamo molto nel­
l'uso ordinario dei carismi, ma cre- 
diiuno, parimenti, iuiche nella mini- 
steriidità. Crediiuno cioè al fatto che 
deve essere sempre un “coipo", ov­
vero più persone, ad operare e 
pregare e non un singolo individuo, 
anche se questo fosse dotato di 
particolari doni carismatici.

Noi ci incontriamo per questo 
Ministero una volta a settimana, il 
mercoledì pomeriggio, nei loc;di a- 
diacenti la cliiesa del Calcinaio. Ini­
ziamo con la Santa Messa parroc­
chiale (alle ore 16.00) a cui fa 
seguito uu momento di adonizione 
che, in genere si protrae fin verso le 
19,30-20. Durante questo momento 
di adorazione, in locali separati 
ideimi di noi, cominciano i colloqui 
e le preghiere con le persone che lo 
desiderano, fi Ministero di Consola­
zione, dunque è compo,sto da fratel­
li e sorelle che parlano o pregano 
assieme a quanti lo desiderano, e 
da pemone che intercedono davanti 
a Gesù Eucaristia.
A chi si rivolge in particolare 
questo momento di preghiera?

Non c ’è una categoria di pedo­
ne a cui, in maniera particolare, si 
rivolge que.sto servizio.

Infatti, chiunque e per qualsiasi 
motivo può chiedere preghiere o

quiuit’idtro.
In ogni caso sono quei “ma­

lati”, quei “peccatori” e qui “bi­
sognosi” che Gesù stesso, incar- 
mmdosi, è venuto a sidvare.
Avete incontrato problemi 
durante tutti questi anni nello 
svolgere tale servizio?

Rispondo volentieri a questa 
domanda perché mi da modo di 
affrontare un problema e parlare 
di un rischio effettivo che oggi 
come Chiesa possiiuno correre.

Vedi, quindici o venti anni fa, 
(|u;uido incontnunmo Fesperienza 
del Rinnovmnento, miche le cose 
più semplici che si potevano fare 
durante una celebntzione Eucari­
stica come stare con le braccia al­
largate 'À Padre nostro, lo scam­
biarsi un gesto di pace, il fare 
arnti “meno tradizionali” o altro, 
faceva problem a e veniva visto, 
anche dalla quasi totalità dei 
sacerdoti, com e cosa a dir poco

indecorosa se non addirittura da 
“setta religiosa”.

Oggi, per fortuna i tempi sono 
cambiati e, ciò che un tempo era 
additato com e scandaloso, è di­
ventato patrimonio del fare co ­
mune in molte chiese e non certo 
solamente nelle celebrazioni o nei 
momenti di preghiera del Rin­
novamento.

Abbiamo quindi passato mo­
menti nei qiutli ci sentivmno come 
perseguitati e portatori di espe­
rienze nuove che difficilmente ve­
nivano accolte dal clero e anche 
da molti benpensmiti dell’epoca.

La cosa più stnma (anche se 
solo in apparenza) è ciò che ci 
trovimno a vivere oggi, anche nella 
nostra reidtìi diocesmia.

Sem bra infatti che, in certe 
situazioni, si simio inveititi i ruoli: 
siamo noi che adesso, di fronte 
idl’tinpereersare di tanto “miraco­
lism o” ed al proliferare di tanti

E’M TAM EtJUODELPIlEVW O

Q
 umido le Misericordie del 
territorio comunale cor- 
tonese e cioè le Misericor­
die di Cortona, Camucia, 
M ercatale e Terontola si 
sono incontrate ed himno deciso 

di compartecipare alle spese di 
gestione del servizio “ 118” che 
dal 1994 al 1998 erano state so­
stenute dalla sola Misericordia di 
Cortona (e  non per sua volontà) 
pensavano di dover sostenere un 
maggiore onere di quanto invece è 
stato accertato alla cliiusura della 
gestione per l’mino 2000.

Non si pensava certo di do­
ver sostenere l’onere già sostenu­
to dalla Misericordia di Cortona in 
qumito il com penso forfettario 
mensile che FUSL8 com sponde- 
va era  quasi raddoppiato nei 
confronti degli anni precedenti 
ma comunque era ceitamente una 
gestione che non avrebbe com - 
poitato utili.

Ma trattavasi di assicurai'e un 
importante serazio alla comunitìi 
e fiere della loro tradizione di 
essere a disposizione dei più 
bisognosi, non si son poste tdeuna 
domanda di ordine economico ed 
hanno assicurato alla Direzione 
dell’USL 8  ed all’Amministrazione 
Comunale la loro disponibilità ad 
assicurare il servizio “ 1 1 8 ” nel 
territorio cortonese. Forse in 
cuor loro, assistendo ;dla manife­
stazione della cittadinanza per il 
mantenimento del serazio “ 118” 
presso l’Ospedale di Cortona, pen- 
savmio di poter contare sulla sen­
sibilità di giovani e meno giovimi a 
far parte del gmppo dei volon- 
fitri e quindi gestire il servizio con 
trtuiquillitìi e sicurezza.

Ma nuovi volontari non ne so­
no arrivati e natundmente quelli 
esistenti non potevimo assicurare i 
turni del servizio 24 ore su 2 4  ed 
almeno per 06  ore continue. 

Necessità quindi ha obbliga­

to a trovare tra i volontari quelli 
più 0 meno liberi da impegni di 
lavoro che potessero garantire la 
loro presenza per 6  ore nei turni 
8 -1 4  e 14-20 e di 12 ore nel tur­
no 20-8. Ma non solo questo ma 
anche il non poter corrispondere 
loro un adeguato com penso, 
anche a titolo di rimborso spese 
di benzina per raggiungere l'ospe- 
dide con la loro auto, per xssicu- 
rarsi un vitto decente, per spesar­
si almeno un caffè od una bibita.

Malgrado questo handiaip so­
no state trovate le persone dispo­
nibili ed d servizio si è svolto con 
regolarità.

Sicuramente ci sarà stata quid- 
che p ecca  m a certamente non 
dipesa da cattiva volontìt od indif­
ferenza da parte di questi volon­
tari che si sono adattati ad un 
rapporto di collaborazione conti­
nuativa idcuni e di collaborazione 
occasionale idtri.

Per contro i rimborsi della 
USL 8  sono stati di £ . 
148.238.238. per cui il disavimzo 
finale è stato di £ . 4 .631 .946 .- ol­
tre agli interessi passivi pagati 
per il ritardo con cui la USL 
provvede ad erogare i rimborsi.

Recentemente i Governatori 
delle quattro Misericordie si sono 
incontrati per confermare la loro 
volontà a pollare avanti il serazio 
“ 118” e spermio in una maggiore 
sensibilità della popolazione che 
con la loro fattiva collaborazione 
(Volontariato) 0 con il loro even­
tuale sostegno econom ico (m a­
gari precisimdo che viene effettua­
to per il serazio “ 118”) vogliimo 
collaborare perchè il serazio pos­
sa continuare a sussistere.

Se dovesse cessare per un 
onere insostenibile da parte delle 
Misericordie, non diano la colpa 
agli idtii 0 perchè non sapevano.

Franco Marcello

£d ecco il dettaglio delle spese: Lire
Competenze ed oneri sociali 114.861.721
Assicurazioni collaboratori 3.749.()0()
Benzina 11.891.125
Riparazioni automezzo 12.311.311
Assicurazioni automezzo 2.5()().()()()
Acquisto o,s.sigeno 721.640
Riparazioni e .sostituzione attrezzature 3.882.160
Acquisti divemi per Fautoiunbulanza 2.121.312
Spese telefoniche con il Cellulare in dotazione all’automa- 
bulanza 831.915

PER UN TOTALE DI 152.870.184

guaritori che nascono com e fun­
gili un po' d'oinnque, cerchiiuno 
di esoitare idlii prudenza e id di­
scernimento per evitare di cadere 
in una faciloneria che, con lo Spi­
rito Siuito, ha poco a che vedere. 
Siamo diventati noi, agli occhi di 
molti, gli “intransigenti”; e, quelli 
che un tempo (soprattutto tra i 
sacerdoti) sembravano essere i 
“benpesanti” si fanno adesso 
promotori di presunte “carisniati- 
cità” a nostro avviso idnieno 
dubbie.

Noi, i fiuiatici di vent'imni fa, ci 
sentiamo adesso additati com e i 
rigidi e gli intolleriuiti che freniuio 
l ’azione dello Spirito.
Molte persone ricorrono al 
vostro aiuto dopo aver fre­
quentato il mondo dell’occul­
to: si corrono dawero dei pe­
ricoli?

Certo i pericoli che si corrono 
sono molti! Alcuni di carattere 
materiale ed economico per le sa­
lassate che tiduni presunti “bene­
fattori” usiuio fare lu poitafogli dei 
malcapitati; altre, le più gravi e 
pericolose, sono di carattere spiii- 
tuide.

Oggi è molto difficile anche 
per il credente districarsi in 
questa sorta di giungla di proposte 
che non interessimo solamente il 
mondo dell’occulto cosiddetto 
“tradizionale” come la magia 0 lo 
spiritismo, ma arrivare anche ad 
interessare le nuove correnti di 
pensiero (com e la New Age) le 
nuove religioni, alcune delle 
cosiddette medicine alternative, 
alcune pratiche presunte benefi­
che com e la pranoterapia, tante 
discipline orientaleggianti vecchie, 
come lo voga, 0 più recenti come 
il reiki, e tiuito, tanto idtro ancora. 
Vuoi lanciare un messaggio a 
tante persone in cerca di aiuto 
e consolazione?

Ma, innanzitutto vorrei dire 
com e l'esperienza nella mia vita 
personale e quella che mi sono 
fatto conoscendo la sofferenza di 
tante persone che negli anni ho 
incontrato, mi ha sempre di più 
pollato ad avere grande rispetto e 
comprensione per le sofferenze e 
le vicissitudini talvolta dawero 
deviLstanti che ho conosciuto. Io 
non mi azzardo, quindi, a giudica­
re negativiunente quanti, per mo­
tivi di sofferenza e disperazione si 
sono avvicinati id mondo dell’oc- 
culto 0 a  pratiche non certo le più 
raccomandate.

Tuttavia se un appello posso 
fare lo faccio proprio nella dire­
zione di sconsigliare vivamente 
miche il semplice accostitrsi, fosse 
pure per gioco 0 semplice curio­
sità, a tali pratiche.

D'altra parte proprio perché 
ho miche visto, di contro, l'azione 
grmide del Signore che opera nel 
cuore e nelle situazioni anche le 
più disperate, mi sento anche di 
aggiungere di non temere, qual- 
siiusi sia la situazione in cui una 
persona può trovarsi, Gesù è vera­
mente sempre l'unica via di sal­
vezza.

lùtti possono venire e non 
solo a ricevere preghiere, essere 
mutati 0 consolati, ma, soprattutto, 
per pregare, mutare e consolare.

Ed un apiiello particolare lo 
vorrei rivolgere ai Sacerdoti. C'è 
tanto bisogno del loro ministero 
nella nostra reidtìi di Chiesa locide 
e Diocesmia, e noi saremmo ben 
lieti e grati a Dio jier quanti, tra 
loro, volessero incontrarci e 
cmiiminare insieme con noi.

Mirco Lupetti

Pensieri da l’Eremo de Le Celle p er l’anno 2001

(Cambia te, cambierà 
la tua famiglia, cambia *
la famiglia, cambierà il tu o *  
villaggio, cambia il villaggio, 1 
camùerà la città, cambierà il 
il mondo v

(proverbio

Il Dio diverso (v)

I
l cmnbiiunento che (iesù richie­
de a (lumiti vogliono sc-guirlo ha 
la sua prima radice in una 
immagine divema di Dio cb'c*gli 
ci dà, diveratìi d'immagiue che |X)iti 

con sé novità ili rap])orto deH'uomo 
con Dio. E questa novitìi d'immagine 
non poteva t*ssere minunziiita da Gc'sù 
in mmiiera più decisa e chiara: 
“Nessuno conosce il Padre se non il 
Figlio e colui id (juide il Figlio vonà 
rivelarlo''Mt.l 1,27.

In reidtì il Dio diveiso, che (teù  
presenta col nome di Padre, è lo 
stesso che nella tradizione ebiaiai ha 
parlato ai patriarchi e inviato i profeti, 
e che ora mimda nel mondo il Figlio, 
ma neH’occasione della venuta del 
Figlio e trmnite lui rivela linemnenti 
suoi mai prima conosciuti né immagi­
nabili, soprattutto il fatto che, pur 
essendo Dio unico, la sua non è 
solitudine ma comunione di più 
pei-sone in un'uniai reidtìi divina.

Questo annunzio può apparire 
come una delle tante mitologie (o 
teogonie) che l'uomo ha costruito 
neiriintichità per darsi una risposta 
sull'alfiuscinimte mistero di come Dio 
è in se stesso, fingendo, a questo 
scopo, 0 stnuie e mostniose divinitìi, 
0 arrivando a Dio come ultima 
spiegazione razionide dell'univei-so, o 
cercandolo per bisogno di un interlo­
cutore grande e invisibile a cui 
affidarsi con fede.

In Gesù è tutto il contnuio. .Niente 
egli concede idrimmaginazione 
quiuido parla del Padre, mai lo giu.sti- 
fica come dato razionide o ne fa una 
teologia, e la fede nel Padre che 
esplicitiuiiente vuole d i^ i idtii Gv.l7, 
3 è assente in lui, perché c“gli vive del 
Padre come noi viviiuiio il rajiporto 
con le pemone più intime a noi. timto 
che se ricerchiamo qual'è il senti­
mento più presente e continuo ncH'a- 
nimo di Gesù, lo troviiuno nel vincolo 
che attimo per attimo lo tiene in totale 
unione col Padre. Di qui il modo 
totalmente diverso di parlare a lui, 
rispetto alla tradizione instaurata 
neH'antico Testamento, (piando era 
abituale lamentarsi con Dio e miche 
contestare il suo o]x.‘nito con c'spres- 
sioni come quc‘sta: "Hai venduto il tuo 
popolo per niente e sul loro ])rezzo 
non hai guadagnato!" Sai. 44, 13. Per 
Gesù non insiste oggetto di controver­
sia 0 di incomprensione col Padre, e 
se una sola volta, agonizzante sulla 
croce grida “Dio mio, Dio mio, 
lierché mi hai alibiuidonato" ,Mt. 27, 
46, lo fa citando parole scritte di un 
salmo che lo liguiu'da, ma che subito 
corregge coU affidai-si al Padre: “Nelle 
tue mani consegno il mio spirito" 
k .2 3 ,4 6 ,  seguendo luiche in (juesto

il suo iiukIo abituale di contra|)|x>i'si 
agli luitichi: “.\gli antichi è stato 
detto....ma io vi dico.." Mt.5, 21-u3.1 
discqxili hiuiiio. ]x t  primi, im|)imUo 
(luesto modo filiale di riferiti e inter- 
IX'lliu'e il Padre, come ai)])iu-e da intuì 
la letteratura del Nuovo Tt'suimento, e 
in i|uc*sto si sono comeiUli al modo 
nuovo di trattu'e con Dio insegnato 
loro (Li (iesù, modo purtro|)ix) 
dimentiaito dal ciistiiuio che oggi osa 
dire: “QuesUi Dio non me la doveva 
fiue!" 0 simili,

la  divei-sità non si ferma (jui, 
Fuomo ha avvertito da semivre 
Finsoiiprimibile desiderio di vedere 
Dio coi proini occhi, Mosè stesso, 
che parlava a Dio “come un uomo 
piula ad un altro ", 01111x10 di contem- 
lilare Dio nella sua gloria, ma gli 
viene risposto, “nessun uomo |xiò 
vixlenni e rixiEue vivo...vediai le mie 
spalle, ma il mio volto non si può 
verfere" Es.33, 11-2.3. Gt“sù fa crolla­
re qiiesUi biuiienu e quiuido gli viene 
richiesto: “Facci vedere il Padre e ci 
biLsUi " ris]X)iide:. “Ghi ha visto me ha 
visto il Padre " Gv.l-i, 8-10, affenna- 
zione che sembra ])arado.s.side, 
utopica e senza conseguenze sul 
piano jiratico, e che invece, come 
tutto quello che dice (ìesù, ha un 
li.scontro inatteso in tutta la sua 
pemona.

InfiUti la tmiignità e la seivriià 
di Dio, menzionate da Paolo in 
Rm.l 1, 22, note così disuuiti tra loro 
che non sainemmo come metterle 
insieme, si vedono in annonia 
risplendere di luce solare nella 
IK'i-sona di (ii*sù. la  sua miseiiconlia 
verso il peccatore riveste fonile di 
accoglienza, di coni|)iussione e di 
tenerezza mai immaginate prima: la 
giustizia di Dio iiixxliice in lui l’effet­
to tenificimte di una morte spieuua, 
ch'egli aiipassionauunente accoglie 
perché siano estinti tutti i debiti 
dell'umiuiilii |KX’aitrice. Non è (|iii‘sto 
il perfetto ritratto della benigniu'i e 
sc'veritìi di Dio altrimenti inimmagina­
bili? Ma rimangono altri asiietti del 
Dio che (x*sìi rivela come Padw. che 
occorre vedere se|iaraUunente 
perché sono l'essenza di (|uesUi 
pateniitìi, in forza della (inule cambia 
radicalmente la jxisizione dell uomo 
di fronte al suo Griatore.

('.lunbiiuiieiito che si ixiò riiissu- 
niere nel senso nuovo di tiuite parole 
a noi familiari come vita, desiino. 
amoiv. lik’ìtà e tiuite altre, che con 
(;i*sìi iirendono un senso diverso da 
(jiiello che aveviuio jiiinia. E' un 
nuovo v(xxilx)liuio che sciUurisie da 
un'uinanitìi, (juella di Gesìi, gestita 
direttiunente dalla sajiienza di Dio.

Gellurio

S ia m o  a p e r t i  d a lle  o re  1 7 : 0 0  fin o  a  ta rd a  n o t te .  
L a  D o m e n ic a  e  i g io rn i fe s t iv i ,  su  p r e n o ta z io n e , 

s ia m o  a p e r t i  a n c h e  a  p ra n z o .
chiusura settimanale: lunedì
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LE OPINIONI DEI PARTITI SUL BILANCIO PREVENTIVO DEL 2001
L’Aiiiministnizione 

1 che (|iii ha poitito il 
'suo hilancio pre­
ventivo ha dato un 
se5>n;ile deciso rivol­

to ;il socide, alla difesa e dia vdoriz- 
z;izione di importanti vdori qudi il 
sostegno die pemone in dillìcoMi, d- 
rh;uidicap, d l’duto, imche se parzia­
le, nei casi di più forte bisogno.

Ritengo peituito che una coniu- 
nit'i Assegni il primo posto dia politi­
ca socide, cioè quello di sostenere, 
con risposte la gente che come dice 
(|udcuno è riniAstit indietro e, a volte, 
non per colpa propria.

Il Partito Po|X)lare di Cortona 
(|uiudi vuole che la politica SOCIALI! 
sia ;uicor più vdorizzati, sia irciggior- 
mente sostenuti. L’Assessorato delle 
politiche socide peituito è imcor più 
da c|udilìcare e da potenziitre; ne ve- 
diiuno Limpegno ma occon-e luicora 
un più deciso inteTOiito politico-eco­
nomico perché il settore che vi orbita 
attorno è vAsto, impoitmte e decisivo 
pei' una moderna societìi, che si vuol 
chilunare e definire civile.

E per essere ben compreso e 
non essere troppo teorico e qudun- 
(|uista, sono delfavviso che si può fa­
re a meno di Umbria Jazz, se queste 
economie luidnmno a sostenere una 
vita più accettabile e (|uindi più vivibi­
le di tante, dico tante, persone che 
vivono, anche sul nostro territorio, 
nella solitudine, nella mdattia e nel 
disagio.

Sono consapevole che una SANA 
e GIUSTA politica socide è difificile da 
attuarsi, con le eterne birberie di un 
sistema tributario che fa apparire più 
ricco Toperdo che il datore di lavoro. 
Occorrerà impegno, trasparenza ed 
miche una buona dose di coraggio.

Un dtro tema che vorrei porre 
Fattenzione è quello dell'INFORMA- 
ZIONE, che pare oneroso e quanto 
mai reso di difficile attuitzione, ma 
ritengo che abbia notevoli “ ritorni,” 
nei più svariati ciunpi: diti socide, al 
sanitario, da un migliore utilizzo del 
cassonetto, alla binzione della stazio­
ne ecologica, che tra Fdtro offre in- 
coniprensibilniente un servizio solo 
al mattino, (|uiuido vi è necessitìt che 
rinianga aperta miche neiravanzato 
pomeriggio, perché dtrinienti si tà- 
vorisce raccumulo, di vari ed ingom- 
linuiti materiali attorno ai cassonetti.

Vogliamo qui accennare dia 
creazione di un coipo specifico di 
protezione civile che dovrebbe essere 
programmato in modo tassativo da 
tutte le luiiministrazioni, in pascola­
re modo da Cortona che ha un 
notevole territorio soggetto a vari 
rischi, basti pensare che vaste zone di 
montagna non sono raggiungibili e 
(|iiindi di difficile controllo.

Colgo occasione allora per tocca­
re solo dam e tematiche per qiuuito 
concerne la risposta culturale del- 
raniniinistrazione; che , per qumito 
riguarda le politiche dei beni culturdi 
è in sintonia di continuitii rispetto die 
scelte degli mini passati, mentre intro­
duce impoituiti e significativi sviluppi 
e quindi forti elementi di disconti- 
nuitìi con il passato, sulle attivitìi cul­
turdi.

Allora oggi vi sono inteiventi mi­
rati dia confemia della collaborazio­
ne con istituti esterni, consolidata mi­
che la vdorizzazione dei soggetti e i- 
stituzioni locdi produttori e orgmiiz- 
zatori di cultura: Accademia etnisca, 
degli Arditi, Fassociazione miiici della 
musica; i^giuHn™ miche, tutte ciuel- 
le spontimeitìi locali che risiedono a 
Fnitticciola, Monsigliolo, Pietraia, Te- 
rontola, sulla nostra montt t̂tia, Mer- 
ratale. Fratta e S.Gtterina.

Un discorso a parte lo vonei de­
dicare dia vdorizzazione, che è già 
cominciata, di quel mondo ricco di

storia e di fascino che è il mondo 
contadino.

“ I percorsi tematici" program­
mati e redizzati dall’assessorato dia 
cultura limino avuto un buon seguito 
e riscontro, la premura per quimto 
concenie questo punto è stato senza 
dubbio positivo.

Il (|udificante impegno di spesa 
previsto per il discorso museale di 
Fratticciola è importante e decisivo, 
anche perché da una risposta 
concrettt a 25, ed oltre, mini di attese.

Sarebbe auspicabile, una vdoriz­
zazione, in tal senso, miche delFini- 
pimito di Mmizmio, che potrebbe o- 
spitare, perché lo spitzio dove può 
essere sfrutfctto per ricreare attraver­
so incontri musicdi, teatrdi, una rie­
vocazione storica-culturde-ricreativa 
della trebbiatura che rischia di non 
avere più luogo.

Per (|umito concerne i trasporti, 
mentre si parla di iinportmiti tttgli, si 
deve miche constatare che, per qium- 
to riguarda i collegmiienti nord- sud, 
sono scarsi e non rispondenti a tmite 
attese.

Sarà opportuno imdizzm'e imche 
i sei-vizi interconiundi che ci toccmo 
da vicino e che limino un risvolto sd 
nostro tenitorio; ad esempio l’istituto 
Vegni che dista pochi chilometri da 
Torrita, Montepulciano, Sindunga e 
non è serate adegmatmnente da corse 
autobus, con la consegmente perdita 
di possibili dunni che rafforzerebbe­
ro una vdida e N()STR/\ istituzione.

Sulla viabilità decisiva per Cmiiu- 
cia la ultimazione della varimite che 
permetterebbe un transito più sop- 
poitibile per il centro che oggi appa­
re caotico, pericoloso, non rispettoso 
di una “quasi cittìi” .

La realizzazione del parcheggio 
di Via Matteotti è importmite per elitre 
(lualifiatzione a numerose attività 
commercidi che sono decisamente 
sttte pendizzate con la non possibilità 
di sosti lungo la stitile.

Ma oltre a ciò v o itc ì porae atten­
zione die strade delle frazione, o me­
glio di dam e frazioni che decismiien- 
te non sono curate adeguatuiiente.

Sul tema della viabilità del Cdd- 
naio siamo .stati impegnati fin dal 
1985, oggi si registra l’accensione di 
un impegno definitivo.

E'auspicabile infatti dotire, una 
buona voltt, di un accesso efficiente 
un monumeiito di elevatura intenia- 
zionde ed miche di grmide comuni­
cazione per la locdizzazione di un 
frequentito cimitero.

Per quanto concerne la sanità 
simiio soddistitti dell’impegno preso 
ddFmiimiiiistrazione per qudificare 
il monoblocco di Fratta, dotuidolo di 
tutte ciuelle infrastintttire che rende- 
rmino flmzioiimite il plesso ospedalie­
ro.

Il Partito Popoku'e Itttlimio Corto- 
nese prende atto dell’iiiipegno che 
Fmiiniinistrazione coniunde di Cor­
tona ha riveraato per il bilmido è lo 
giudica positivo, confoittto miche dal 
fatto che si è operato in modo da non 
innalzare, se non in qudche eccezio­
ne, le tiriffe.

Tai-iffe che, in dam i ausi potreb­
bero miche essere ridimensionate se 
cominciasse una forte collaborazione 
di tutti i cittidiiii, se si abbmidonasse 
una logiai qumito ind assurda, spes­
so riscontrati, che il bene comune sia 
c|udcosa di iiraggiiiiigibile, di utopi- 
.stico.

Invece ciò è possibile e fattibile 
attraverao una niaturazione civdai, un 
coraggioso passaggio culturde, una 
espres.sione di costruttiva didettica e 
di confi'onto con cui dobbimiio ritro­
vare quello spirito vermiiente socide 
che temerà in favore, non di una sola 
parte, ma della comunità tutta.

Ivan Landi

Il giorno 12 
marzo 2001 dia 
fine di un lungo e 
serrato dibattito 
protrattosi fino a 

tirda notte, il Consiglio Comunde di 
Cortona ha approvato il bilancio di 
previsione del 2001 con noi del 
Centro destra schierati compatti e 
critici sul fronte del no e della più 
assoluti bocciatura.

Nel mio intervento pmufrasmido 
una mitica massima, ho pan^onato il 
Sindaco ad uno Chef che nel corso 
del 2001 ci somministrerìi in dosi più 
0 meno elevate una pietmza mnara 
ed miche indigesti. Infatti ritengo che 
non può essere dtrimenti considera­
to che il Sindaco e la Giunti si sono 
trovati di punto in biimco davimti dia 
necessità di rimediare circa Lit: 1.7 
miliardi per approntire il bilmido di 
previsione del 2001. E’ stilo 
indispensabile porre rimedio ad usa 
serie incredibile di inefficienze, 
diseconomie di gestione, sprechi, 
inteiventi irrazionali e disomogenei 
consumati nel corso del 2000 ma che 
limino origini e provenienze miche da 
tempi più remoti, basti citare le 
clamorose vicende delFl.C.L, del 
ciclo integrato delle acque, della 
nettezza urbmia e della eco-tissa, del 
semdoro dia Coop, del ripimimnento 
delle grosse perdite di Cortona 
Sviluppo spa ecc:ecc: il tutto per 
centinda e centinda di milioni di 
costi per i cittadini. Ricordo inoltre a 
commercianti ed imprenditori che 
usano fare pubbliciÉi d  loro prodotti 
che con il 2001 dovrebbero vedersi 
aumentiti per legge miche la imposti 
sulla pubblicità. Queste ed dtre 
manovre di bilancio per reperire i 
soldi sufficienti a sostenere una spesa 
corrente che quest’imno sdira di un 
ulteriore 10% passimdo da 27.7

miliardi ad oltre 30: miliardi. Su 
questo punto - cari concittidini e 
lettori - che abbiamo dibattuto con 
insistenza, con detenninazione, con 
critiche, con richiesti di spiegazioni - 
da parte di tutti noi della niinonmza è 
la riprova che quest’anno Filmino 
fatta grossa ce l’ha fom iti anche la 
maggiormiza che pur approvmido il 
bilancio, ha puntudizzato qudche 
distinguo.

Da parte mia ho miche fornito 
una serie di spunti e suggerimenti, 
chiedendo ttgli ed economie in tutti i 
fronti della spesa corrente, dove 
credo risiedimo le atpacittt gestiondi, 
il senso e la dignitìi dia azione quoti- 
diima e la possibilitìi e la capacità di 
intraprendere tutte (jiielle opere e 
quelle iniziative che danno forza e 
credibilitìi d  molo istituzionde della 
mnministrazione pubblica.

Ho tuttavia il dubbio, mizi tutti noi 
del centro destra abbiamo il sospetto 
di aver predicato invmio,; gli uomini 
della sinistra non sanno dire di no, 
mancano di capacità di decidere e 
gestire con concretezza, di operare 
secondo quelli che noi riteniamo i 
nomiali emioni del buon senso; essi - 
a ns; giudizio - continuano la loro 
pofitica demagogica e populista 
(sdvo poi scaricm'e su di noi queste 
aggettivazioni), non sanno dare un 
taglio quditativo dia loro azione che 
necessita di una svolta e di un rinno- 
vmnento.

Anche sulle entrate in conto 
capitde si rilevano sensibili incre­
menti dovuti in prevdenza ad aliena­
zioni di beni di proprietà ed dtre 
mmiovre sui diritti di superficie, oltre 
dia previsione di contrarre dtri mutui 
e finanziamenti fino a portare l’inde­
bitamento del COMUNE a circa 30 
miliardi, qualche cosa come 
1.300.000 a cittadino; il tutto per

Con l’approvazione del Bilmido Comunde, la sinistra 
Cortonese, ci ha regalato una vera e propria stangata 
fìsede, con sostanziosi aumenti deOe tttsse Comunali. Gli 
indicatori economici, pubblicati nel bilancio stesso, 

parlano chiaro: la pressione fisede del nostro Comune e salita dalle 384.000 
lire a testa del 1999 d ie  501.000 del 2001. Si, avete capito bene, le sole tasse 
Comundi pesmio su ogni abifcuite del Comune di Cortona (neonati compre­
si) per oltre mezzo milione all’anno.
/  L’aumento più sosfcmzioso é stato riservato all’addizionale IRPEF, il cui 
gettito passerà dd  500 milioni del 2000 d  1.400.000.000 (unmiliardoequat- 
trocentomilioni) del 2001, con un incremento netto di 900 milioni che 
dovremo pagare tutti noi che faccimno la dicliiarazione dei redditi.
/  La Tassa sulla sptizzatura ufficialmente non aumenterà, ma il Comune 
prevede un incremento del gettito pari a 232 milioni, rispetto d  2000. Dato 
che i nostri lunministratori non limino la capadtìi di fare la "moltiplicazione 
dei pimi e dei pesci” , state tnuiquilli che quei soldi, o in un modo o nell’d - 
tro, uscinuino sempre dtdle nostre tasche.

Ci sono dtri aumenti che non vi descriverò, perché i cittadini se ne 
accorgenuino al momento oppoi'tuno: servizi mense scolastiche ed dtro.

Ma vedimiio come gestisce questi soldi il nostro Comune.
Il grosso delle risorse, oltre 29,5 miliardi, serve per niiuitenere l’impo­

nente sistema burocratico pseudo-sovietico che hanno messo in piedi in 
oltre 50 mini e gli scadenti serazi che eroga; di questi circa 10,5 miliardi 
servono per pagare lo stipendio d  circa 200 dipendenti cotiiumtli. 1 cittadini 
devono sapere che il personde ci costa così tanto perché é costititito come 
unapirmiiide rovesciata, con moltissimi “dirigenti”  (categoria D ) con stipen­
di relativamente elevati e pochi “ assistenti (categoria C). Questa struttitra 
potrehhe essere paragonata ad un esercito composto da molti Generali e 
Colonnelli, ma con pochi Tenenti e Capordi. Per qumito rigitardtt gli investi­
menti non spendimiio nessuna parola, perché per essi dovrebbero parlare i 
fatti e non le promesse elettontU dei nostri miiniinistratori; vorrei citare solo 
il parcheggio dello “Spirito Smito” a Cortona, che non é micora comhiciato e 
già ci costa più di 100 milioni tra le rate del mutuo e le "pend i”  che il 
Comune dovrà pagare d ia  ditta appdfcttrice per non aver dato inizio d  lavori. 
In compenso il Conitine, didl’d to della sua generosità, ha stmiziato 5 miseri 
milioni per gli allevatori minacciati dalla BSE e ddl'Afttt Epizootica e ben 30 
milioni per dutttre i più poveri e gli mizimii a pagare le sdatlssime bollette di 
acqua gas e spitzzatitra. Come giudica il cittadino s i ^ o  queste elemosine 
sapendo che il nostro Comune é stato capace di spendere più di 200 milioni 
per una otfcuitina di extracomunitttri e 700 milioni per sdvare la Cortona 
Sviluppo s.p.a.?

hi risposttt (fittela dentro le urne itile prossime elezioni!
Ah, dimenticavo, da (luest’anno niente più “Unihria Jazz” a Cortona per 

motivi di bilmicio, ma al suo posto limino in niente di reitlizzare un nimiife- 
stazione niusicde sotto la giticfii di Lorenzo Chenibiiii... Sperimiio bene!

Alberto Milani

realizzare tante e tali opere pubbliche, 
progetti ed iniziative in campo socide 
e culturale, sanitario e stnitturde, 
ambientale e spoi-fivo, degne del pae­
se delle meraviglie o del bengodi se 
preferite. Credo a buon ripone - visto 
i precedenti - che questo progi'mniiia 
di investimenti così intenso ed miche 
qudificato sia fratto solo del fatto che 
siamo già in cmiipagiia elettorde; 
promettere e non mantenere costa 
assd poco (una giustificazione si 
trova sempre); poi le enuiiciitzioiii e 
le teorizzazioni fmino presa sulla 
opinione della gente che - noi ne 
simno convinti - è per fortuna molto 
più accorta e consapevole che in 
passato. Ed a proposito della gente 
osserviamo che sui temi che essa 
sente più sulla pelle, che più ne 
influenza la qualitìi della vita quotidia­
na che si chiamano mnbiente, lavoro, 
sicurezza non ci sono interventi signi­
ficativi, progetti che vadano oltre la 
disponibihtà a prendere in esame 
alcune iniziative.

Cari lettori gli uomini della 
sinistra di governo limino poca confi­
denza con il realismo e con il soddi­
sfacimento delle priorità che i cittadi­
ni avvertono e percepiscono.

Durmite il dibattito siamo stati 
invitati dalla sinistra, a dare un taglio 
ed uno spessore meno contabile e 
ragionieristico ai nostri intereventi.

siamo stati sollecitati a scendere più 
in pofitica, i numeri - come sopra 
ricordato - danno fastidio ecco 
perché per cercare di eludere di 
discutere sulle responsabilità è più 
facile disquisire ed elociuiare - 
facendo magari riferimenti a 
storici,filosofi, letterati - sulla più 
quafilìcmite opportunità di investire 
300 milioni sulla Mostra del Carro 
Agricolo e della Civiltà Contadina 
miziché sulle fognature o sulla scuola 
a Terontola o Mercatale, sulla sentita 
esigenza di investire su un centro 
sociale miziche sulla viabilità ed i 
parcheggi a Camucia.

Noi in questo contesto abbiamo 
preferito non scendere questo 
terreno assai scivoloso e caro alla 
sinistra; siamo meno eiiuilibristi ma 
più realisti.

Noi riteniamo che se la ns. 
Amministrazione non andrà nella 
direzione da noi suggerita ci aspetta­
no periodi grami in qiiimto la cultura 
che poi “c’è Pantalone che paga” è 
finita da un pezzo, devono liberarsene 
una volta per tutte; nel frattempo - e 
noi ci contiamo molto - i cittadini 
elettori il prossimo 13 m i^ o  ci 
daranno il loro massiccio e convinto 
consenso per liberarci della allegria 
c o m p ila  Rutelli & C. dalla gestione 
del Palazzo a Roma.

Giuliano Marchetti

J N T E C R O L O O I O

Renata Antonini ved. Rizzo
Renata Antonini ved. Rizzo è 

mancata aH’affetto dei suoi cari il 
giorno 13 del corrente mese. Cor­
tonese legata da profondi vincoli di 
affetto e di orgoglio alla sua città 
nativa ed iti suoi concittadini, hi da 
questi largamente contraccambiata 
sia per Tintelligente attività svolta 
per lunghi anni negli uffici delle 
Imposte Dirette di Cortona, sia per 
le sue rare doti di carattere e di 
umanità, nonché per il costante 
esempio d’ integerrima fede religio­
sa.

Costretta a risiedere per lunghi 
periodi lontima dalla sua Cortona, 
vi faceva ritorno, ogni volta, con 
incontenibile gioia come torna 
felice, dopo il volo, al nido la 
colomba!

La carissima salma riposa ac­
canto a quella del marito nel Ci­

mitero della M isericordia in 
Cortona e qui potranno venire a 
ricordarla gTinnumerevoli a- 
mici desiderosi di continuare 
ad attingere preziosi insegna- 
menti di vita dìi questa indimen­
ticabile persona di mille 
amionie.

V.A.

/ / °  Anniversario
1999 20012 aprile

Rossella
Barcacci

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di Rossella Barcacci, 
la sua fam iglia la ricorda con 
infinito amore.

TARIFFE PER I NECROLOGI:
Lire 50.000. Di tale imiHirto lire 30.000 sono destinate alla Misericordia di Cortona o ad altri Enti 

su specifica richiesta, l'importo destinato aH'Ente sarà versato direttamente dal Giornale L’Etruria.

M E N C H E T T It^ P R E S À ’a
noranzeL  . .  .
FUNEBRI ^  Marmi - Articoli religiosi

Servizio completo 24 ore su 24 

Terontola dì Cortona (Ar) 
Tgì. 05'75/6'7.3S6 
Celi. 0335/81.95.541 

m e n c h e t t iWWW. c o  m
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Nelle due ullim e giornate d i campionato

POCHISSIMI PUNTI PER LE SQUADRE CORTONESI
Continua la crisi del Montecchio, la Fratta raccoglie zero punti, Fratticciola e Pietraia in leggera 

C a te g o r ic i

MONTECCHIO
Stillicidio di punti persi per il 

Montecchio di mister Cipriani. Il 
trend delle ultime otto partite 
parla chiai’o: su 24 punti in p;iiio, 
i bianco-rossi ne hanno conqui­
stati soltimto 2, veramente una 
miseria, nemmeno le ultime della 
graduatoria Inumo latto peggio del 
Montecchio. Tlitto lo sUiff chianino 
non si sa spiegare questa meta­
morfosi negativa che perdura da 
più di 2 mesi. Tecnico e dirigenti 
le hanno provate di tutte, ma 
purtroppo per adesso la barca 
montecchiese fa acqua da tutte le 
parti.

Le ultime 2 giire Inumo ribadi­
to e confermato lo stato confusio- 
n;ile di idee e precismuente il cat­
tivo snito di fonna fisica di tutti gh 
uomini a disposizione. Nel paili- 
colare delle ultime 2 gare, il 
Montecchio doveva incontrarsi 
con i 2 fanalini di codii: Porgine in 
tnisfeiti, qui il Montecchio dopo 
una opacissima prova, veniva 
sconfitto per 3-0. Quindi domeni­
ca scorsa in ciisa contro la Tliscar 
di Arezzo, in questa occasione, i

biancorossi non riuscivano ad 
iuidare oltre il pareggio, cioè 0-0. 
Anzi a proposito di questo va 
evidenziato che fino ;d momento 
in cui il Montecchio era al 
completo, la squadra ha giocato 
niidissimo. Poi d  77° s’infortuna­
va seriamente Fabiani e siccome 
Cipriiuii aveva già esaurito tutti i 3 
Cimila, la squadra rimmieva in IO, 
quindi dopo poco veniva espulso 
Pieroni per fidlo da ultimo uomo.

Ecco, da quel momento in so­
li 9 uomini, veniva fuori il vero 
Montecchio, che in quel residuo 
di partita risorgeva di colpo, di­
mostrando un vigore e un gioco 
come nei migliori tempi trascorsi, 
ma che irrimediabilmente non 
riusciva a segnare nessuna rete.

Adesso a Monteccliio bisogna 
che tutti tengano duro, senza sfio­
rare assolutamente primitive illu­
sioni, perciò sarà bene pensare 
fin da ora a concentrarsi sola­
mente sulTobbiettivo salvazza, ri­
cominciando a ritrovare la mode­
stia e superare questo fattore psi­
cologico negativo.

P rima O a teg o r ia  gir one  E
IN CASA r FUORI RETI

S Q U A D R A P G V N P V N P F S DR MI P E

B i b b i e n a  2000 f s 25 T T“T T" yy J V l 9 A A
M a r c i a n o 45 25 T 3 T " 4 y 5 32 29 y
PlANDISCÒ A l 25 “8"T" “ T A T y y 38“l A TT

L u c i g n a n o A T 25 “6“T T yy y 27 y
Montecchio 36 25 CT 4 X y 5 27 25 y
M o n t a g n a n o 35 25 CT ~6 3 y y 3 31 A A y

S e r r e 34 25 T ' 2 A A 4 7 30 22 8
T o r r i t a 34 A A ”6"T 3 3 4 6 26 y -1

C a t e r i n a 33 A A 6 2 2 5 6 27 A T 0
C a v r i g l i a 31 A A "T CT 3 3 4 y 24 24 0

L e v a n e 28 23 4 4 2 6 4 24 27 -3
T e r r a n u o v e s e 29 25 T " 5 3 I 6 5 16 23 y

B i b b i e n e s e ~25 AAT 5 T ~ y 7 21 26 -5
T e m p o r a  A. 25 25 T 6 4 2 4 6 21 y -9

P e r g i n e 23 AA 5 T 6 “T 3 8 21 38 07
T u s c a r 21 25 4 3 5 1 3 9 21 35 -14

Risultati
G io rn a ta  n. 2 5

B ibbiena 2000-Torrita 1 -0 
Levane-Laterina 3-1 
Marciano-Montagnano 2-1 
Montecchio-Tuscar 0-0 
Pergine-Cavriglia 2-1 
Piandiscò-Lucignano I-O 
Tempora A.-Bibbienese 0-2 
TeiTaniiovese-SeiTe 0-0

Prossimo turno
G io rn a ta  n. 2 6

Bibbienese-Levane
Cavriglia-Montecchio

Laterina-Piandiscò 
Lucignano-Terranuovese 
Montagnano-Tempora A. 

Serre-Pergine 
ToiTita-Marciano 

Tuscar-Bibbiena 2000

S e r i  m e la  C a t e g o r i a  
FRATTA

Ricaduta completa per la 
Fratta, die negli ultimi 2 turni ri­
media idtrettante evitabili sconfit­
te. Ad Olmo diretta con corrente 
per la alvezza, gli uomini di Juri 
Angoli vanno in vantaggio su 
rigore, quindi nel giro di soli 3 
minuti si fanno prima raggiunge­
re e superare per 2-1 chu padroni 
di casa. Più tragica Toccasione 
gettata al vento neirultimo turno 
GLsalingo contro il quotato Foia- 
no. All’85° la Fratta va in svmitag-

gio ma tutte le spenmze non sono 
perdute infatti al 92° l'arbitro as­
segna un rigore ai locali, della bat­
tuta viene incaricato Cipollini che 
si fa respingere il tiro dal portiere, 
nella ribattuta interaene il neo 
acquisto Vetrone che colpisce il 
palo.

Sfortuna più che nera! Que­
st’anno proprio non è Fannata 
giusta e speriimio eh i rosso-verdi 
restaurino ben presto il giusto fee-r
ling con la dea bendata.

TERONTOLA
Dopo il pareggio casalingo 

con la capolista Pozzo, l- l,  il Te- 
rontola doveva affrontare in tra­
sferta il fortissimo Cesa, d ie dopo 
l’avvento del nuovo trainer Broc­

chi, adesso è la terza forza del 
campionato, infatti al momento si 
trova a soltanto 3 punti dalla vetta. 
In questo difficile scontro il Teron- 
tola non aveva nulla da perdere.

ma tutte le buone intenzioni e la 
imissima concentrazione da p:ule 
dei ragazzi di Pieravimti, non sono 
valse contro lo strapotere del Ce­
sa, die ba prevalso per 3-0.

Adesso il Terontola si trova in

settima posizione e tnuKiuilhuiien- 
te continua nei suoi piccoli piissi, 
die però imuitengono la compagi­
ne in una zona tnuiquilla dell'at- 
tuale classifica.

Seconda Categoria girone N

IN CASA FUORI RETI
S Q U A D R A p G V N p V N P F s D R M I P E

Pozzo y y “9“yy yyy AA AA A A
F o n t e  B e l  V e r d e y 25 To 2 y 6 3 y AA l 6 36

F o i a n o y 25 “9“y 1 y y y 4 A UT 25
C e s a y 25 Io y yyy A T l 9 A A

P i e v e  a l  T o p p o y 25 T y yyy 29 27
V a l d i c h i a n a  C . y 25 T y 2 yy 6 A A AA

T e r o n t o l a A A 25 7 y 1 y 6 6 29 29 “0 “
M o n t e p u l c i a n o y 25 7 2 4 3 2 7 32 35 -3

O l m o A A 25 7 y 3 2 3 y 38 37 y
A c q u a v i v a A A 25 5 “T “T 3 4 y 28 32 y
V o l u n t a s y 25 5 6 y 2 3 7 23 y y

Fratta S.C. 28 25 6 y y 2 1 9 28 42 -14
S . D o m e n i c o AAAAy~ A y AAAA 8 30 40 -10

R i g u t i n o A A A A y“T y yyy 24 34 y
S a r t e a n o 1 6 A A y“y y y 2 9 16 45 A A

S p o i a n o y “25 y “10 ~ T “T y y 59 z A

Risultati Prossimo turno
G io rn a ta  n. 2 5 G io rn a ta  n. 26

Cesa-Terontola 3-0 A cquav iva-P ozzo
Fonte Bel Verde-Sarteano 1 -0 F o iano-M ontepu lc iano
F ratta S.C.-F oìano 0-1 P ieve al T oppo-O lm o
Montepulcimio-Rigutino 1-1 R igu tino -F on te  Bel Verde
Olmo-Spoiano 3-0 Sarteano-V oluntas
Pozzo-Pieve al Toppo 1 -0 S po iano-F ra tta  S.C.
S.Domenico-Acquaviva 0-2 T eron to la-S .D om enico
Voluntas-Valdichiana C. 0-0 V aldichiana C .-C esa

Terza Categoria
FRATTICCIOLA

Risorge la Fratticciola. Dopo 
la sconfitta casalinga per 0-2 con­
tro rolimpic ‘96, la Fratticciola si 
rilà con i dovuti interessi in quel 
di Monte S. Savino, infatti i giallo­
rossi di Attoniti, rifilano 4 reti ad I

ai malcapitati e più bhisonati av­
versari. Speriiuiio tutti, che questo 
sia il giusto viatico di una superla­
tiva ripresa da parte di tutto lo staff 
del Presidente e tuttofare, il simpa­
ticissimo e amico “N;uini”.

PIETRAIA
Dopo la sconfitta per 4-1 ri­

mediata a Pratantico, la Pietraia 
ottiene un roauiibolesco 3-3 nel 
turno casalingo, che la opponeva

allo Zenith di S.Gioviuini V.no.
Eravamo presenti alla gara e 

dobbiamo costatare l’ingenuità 
degli uomini di Mister Brillo. Do-

TERZA Categoria giorne A
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G V N p V N P F S D R MI P E

A l b e r o r o y 25 y y yyy To AAAA
E t r u r ia  P o l ic . 57 25 yyy 8 y y 5 9 ATAA
C a s t . F ib o c c h i y 25 “8“yy y yy 5 A 29 2 9

O l im p ic  ‘9 6  A .C . AA 25 yy 1 yy AT33" AA
ViCIOMAGGIO AA25 yy 1 y y 4 4 9 3 2 AT
P r a ta n tico 4 7 25 “IO y 2 yy 4 4 6 AAA d

BATTIFOLI.E 41 25 yy 4 5 “y 2 4 0 y y
Z en ith 31 25 yy 4 3 AT 3 AA31 1

M o n t e  S a n  S avin o AAAAyy 3 3 6 4 4 0 42 y
-6

-1
POGGIOLA ATAA 5 y 4 2 y 8 37 43

b a d i a  A g n a n o 27 2 5 3 4 5 3 y 5 39 4 7 “y
F r a t t i c c i o l a 22 2 5 y 5 4 2 2 9 28 4 7 -19
S a n g iu s t in e s e 1 9 AAyy 7 2 y 7 22 41 y

P i e t r a i a 19 2 5 yy 6 y 1 10 4 0 y -28
V iti ANO T6 AAy “T ~ 6 y 2 9 33 68 y
S a n  L eo “y AA y y T T 2 4 y -63

Risultati
G io rn a ta  n. 2 5

Alberoro -Vitimio 4-0 
Battifolle-F̂ 'atantico 1-2 
M.S.Savino-Fratticciola 1-4 
Olimpie 96 A.C.-EtniriaP. 1-0 
Pietraia-Zenith 3-3 
Poggiola-Sangiustinese 0-1 
San Leo-Cast.Fibocchi 0 -6  

ViciomaggicvBadia Agmmo 1 -2

Prossimo turno
G io rn a ta  n .26  

Badia Agnano-San Leo 
Cast.Fibocchi-Alberoro 

Etruria PoIic.-M.S.Savino 
F  ratticciola-Viciomaggio 
Poggiola-Olimpic 96 A.C. 
Sangiustinese-Pratantico 

Vitiano-Pietraia 
Zenith-Battifolle

l)o soli 23 minuti la Pietniia si tro­
va in vantaggio per 2-0, fino a 
questo momento la Pietraia ba 
sciorinato un gioco bello e ])rofì- 
cuo, quindi al 43° lo Zenith ac­
corcia le distanze su grande 
domiitii della difesa locale. Al 4-a° 
gli ospiti rimangono in IO jier 
l'espulsione del centrocampista 
Procelli, pertanto ai pietraiesi 
rimane da gestire il risultato 
favorevole nel 2° tempo in siipe- 
rioritìi numerica.

Ma al 49° gli ospiti si poituio 
in parità, altro sviuione della dife­
sa giallo-nera. A questo punto la 
partita s’arroventisce, l'arbitro 
tollera troppo proteste varie e 
qualche fallo gratuito, perciò 
Giappichini hmeiato in area \iena 
contrato violentemente da un 
avversario entrato fuori tempo, 
l'arbitro iisscgna il rigore, ma pur-

ripresa
troppo (Jiappichini finisce all'o- 
spedide per sospetta frattura del 
setto nasale.

hescTutore della imissima i)u- 
nizione si fa resiiingere la ])alla. 
che fortunauuiiente jrer la Pietraia 
\iene libadiui in rete (ki un difen­
sore osiiite, iierUuito locali che si 
lipoituio in meritato \;uitaggio.

Ma ancora la contesa non è 
fìniUi, in |iieno recuirero |iunizio- 
ne did limite irer lo 7>enidi. esecu­
zione peri'etta di Rckto che liiror- 
ta il risulUito in pariuà.

Oggi la com])agine locale è 
sUita poco fortunata, irerò c'è da 
])untmdizz;u-e, che se alcuni gioca­
tori si)c*ci;dmente della difesa suis- 
sero |iiù calmi e concentrati, si 
creerebbero meno eiToii a com- 
pensiizione logicmnente di risulUili 
migliori.

Dmiilo Scstiiii

Al Tennis Club Cortona

BENE lA SCUOIA S A I
Nonostante che i nostri 

campioni nazionali di 
tennis navighino in cat­
tive acque, jm  cui jx)co 
stimolo offrono ai giovani per

ad affrontare le prime gaie con­
tro colleglli dijkiri valore.

E' un risultato importante 
eh ’ avvicina anch> i genitori a 
questa ivaltà cortonese.

avvicinarsi a questa attività  
sportiva, dopo l'articolo del nu­
mero scorso che illustrava lo 
svolgimento positivo del Circolo 
Tennis di Castiglion Fiorentino, 
questa volta mettiamo a ffuoco 
anche l'attività nel settore gio­
vanile de! Tennis Club Coiiona, 
un circolo eh’ ba oltre trent an­
ni e che ha vissuto vicende alter­
nanti.

Oggi oltre trentaquattro ra­
gazzi ben diretti dalla maestra 
aigentina Sandra, stanno impa­
rando le prime nozioni e saran­
no sicuramente pronti a hreie

Studio Toonioo 30
P.I. Filippo Caiani

Progellazioue e consulenza 
Impianti termici. Fleltrici. Civili. 

Industriali, Impianti a gas. 
Piscine, Trallamenlo actiiie. 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco 

Consulenza ambientale 
V ia d i IM iira ta , 2 1 - 2 3  

Td. (2 lince) 603.I7.F - 60178X 
Tel. 0337 675926 

Telefax 0575 603373 
5 2 0 4 2  CAIMIICIA (A rc/./.o)

Concessionaria per la Valdichiana

TAMBURINI A.
di TAMBURINI MIRO & C

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Cam ucia (A r)

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

Luciano Meoni

CONCESSIONARIA: PALFINGER 

GRU PER AUTOCARRI

Zona P.I.P. Vallone, 34/1 - 52042 Cortona (Ar) 
Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84
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Pallavolo: Effe 5 Cave Cortonesi

LENOTE POSITIVE DALSETIORE GIOVANILE

Dopo sette gare del girone 
di ritorno la squadra di 
pallai'olo Cortonese occu­
p a una posizione in clas­

sifica che non le perm ette di 
guardare più  alla zona p lay-off 
come ad un traguardo raggiungi- 
hile e del resto già da qualche 
parlila si è  dato largo spazio ai 
giovani che si stanno comportan­
do molto Ixme.

La nota positiva di questa 
annata viene sicuramente dai set­
tori giovanili cIk  slatino oitenen- 
do risultali davvero notevoli.

L’allenatore Rrizzi ci ha par­
lato di tutte queste situazioni in 
una intenista che vi proponiamo.

I risultati delle partite della 
prima squadra nel girone di 
ritorno non limino rispecchiato 
le attese, ne avete individuato i 
motivi?

Quando m;uiauio sei partite alla 
fine del girone di ritorno abbiamo 
ciiKjue punti in meno rispetto aH’iui- 
data e soprattutto sono punti non 
recuperabili. La gara di Firenze ha 
evidenziato un brutto attenggimiien- 
to dei ragazzi iill'intenio del auiipo 
e un’altra gara su cui recriminare è 
stata (|uella contro il Levane in casa 
che abbiamo affrontato senza la 
dovuta motiviizione. Un ;dtro punto 
l'abbiamo perso a Campi Bisenzio 
dove abbiimio avuto un atteggianen- 
to sbagliato.

Avete approfondito la que­
stione?

Dopo la gara di Firenze ci siamo 
riuniti e abbiamo cercato di capire 
;tutti gli anni nel mese di febbraio 
(iue.sti ,s(|uadra accusa un forte c;ilo 
psicologico che nonosUmte la buona 
forma fisica della maggioranza 
finisce per condizionare il rendi­
mento.

Cala l'attenzione e la concen­
trazione ed il lavoro svolto sino ad 
adesso non ha evitato c|uesto proble­
ma.

Così d’accordo con la società 
abbiamo deciso di dare sp;izio ad 
riami giovimi.

Giovani che hanno risposto 
alla aspettative?

Ilo inserito due ragazzi dell’84, 
Rossi e Scartoni che hanno fatto 
davvero bellissime cose, ho fatto 
esordire i due palleggiatori dell’un- 
der 20 Moretti (83)e Gemini (82), 
dando più spazio anche agli altri 
giovani della prima squadra.

Quidi attese per le prossi­
me partite?

Siamo d’accordo che sarebbe 
inutile cercare di arrivare a tutti i 
costi ri play-off per essere battuti ri 
primo turno, meglio sfruttare questo 
tempo per far crescere e far fare 
esperienza ai giovani. Il prossimo 
mino saranno loro che formenmno 
in gnm parte la prima squadra.

Le note positive vengono dal 
settore giovanile mai forse co­
me quest’anno, è d’accordo?

Il settore giovmiile ci sta dando 
molte soddisfazioni, forse dopo vari 
mini in questa societìi.

L’under 15 si è laureta campio­
ne provinciale due settinimie fa ed 
avremo qui a Cortona sia la fase di 
concentrmiiento che la finale regio­
nale proprio con buone prospettive, 
visto il gmppo davvero notevole da 
cui è composta la squadra. La fmse 
finale prevede il 22/4 lo scontro 
contro le vincenti della provincia di 
Siena e Grosseto e poi la semi-finale 
e la finale il 25 /4.

L’nnder 17 poi si è dmssificata 
terza nel campionato e si sta com­
portando bene nel cmiipionato CSI, 
al suo interno ci sono alcuni

elementi con le migliori potenziriitìi 
che se ben guidate ci daranno 
davvero buoni atleti.

L’under 20 ha un po' sofferto ri- 
l’inizio ma poi ci siamo ripresi ed 
abbimiio temiinato ([uarti ma dietro 
a società molto importanti e con 
maggiori possibilità economiche.

Qual è il bilancio sino a  
questo punto dell’annata?

Sono molto soddisfatto del 
lavoro svolto e dei risultati ottenuti a 
livello giovanile e visto che questa 
prima annata fa parte di un piano 
triennale questo fa davvero ben 
sperare. Un po' meno dei risultati 
della prima squadra ma celti difetti 
che si ripresentmio puntualmente da 
diversi mini sono diffìcili da supera­
re.

Il problema potrebbe essere ri­
solto con due innesti da altre società 
e con quello dei giovani che ab­
biamo già visto hanno “rinvigorito” 
la s(|uadra.

Da qui alla fine del campionato 
vorremmo fare ancora sei/otto 
punti; non abbiamo problemi di 
retrocessione. Le prossime due gare 
saranno contro compagini molto 
folti, il Siena (terzo) e poi contro la 
capolista Centro Incontri, due partite 
molto diffìcili.

Un nutrito pubblico sta tor­
nando ad affollare la palestra 
come ci siete riusciti?

Abbiano riportato i nostri atleti 
in palestra a vedere le partite; l’idea 
di poitire i giovani deU’under 17 in 
prima squadra ha creato un interes­
se nuovo e contagioso che spero si 
allarghi luiche ad altro pubblico.

Sentire l’appartenenza ad una 
società, ad un gmppo è fondamenta­
le per i giovani e permette di far 
crescere miche a livello societario.

R. Fiorenzuoli

Promozione: Cortona Camucia

BATTUTA LA CAPOLISTA ROSIA

Già da alcune gare si intrawe- 
deva nella squadra anuicione 
una voglia di riscatto e una 
determinazione crescenti ma 
non sempre questi elementi riuscivano 

poi a concretizzarsi con un risultato 
positivo in campo. L’avvento sulla 
pancliina del Mister Paoletti ha dappri­
ma dato una scossa a tutto Fiuiihiente 
ed ha miche poitito punti preziosi alla 
squadra armicione, però col tempo la 
spinta si è affievolita ed è stata risuc­
chiata nel pmitmio del fondo classifica. 
Poi le poche sconfitte, diversi pareggi 
ed alcune vittorie limino piano pimio 
fatto risalire la sciuadra che in realtà ha 
disputato sempre buone partite, 
nirmnente non lottando per il succes­
so. Era necessaria un’inipresa in 
questo cuiipionato per dm’e ai giovimi 
allenati da Paoletti la coscienza della 
loro forza ed miche un giusto ricono­
scimento al lavoro svolto dal nuovo 
allenatore di cui indubbiiunente tutto il 
giuppo si è giovato. la  gma in cui era 
lecito attendersi “di meno l’impresa” è 
stata puntualmente quella in cui si è 
verificata. C’eia attesa ed miche timore 
per la discesa al Simti Tiezzi della 
capoclassifica Rosia che sembrava 
limciata in una corsa inarrestabile,e 
visti i problemi di indisponibilitìi di 
alcuni giocatori à i parte delFallenatore 
arancione il risultato pareva a senso 
unico; unica speranza un lottato pm’eg- 
gio. Invece è arrivata una bella vittoria 
grazie alla volontà ed alla deteniiinazio- 
ne dei giovani messi in campo da 
Paoletti, che, unite all’abilità ed alla 
fora  del vetermii, limino consentito à  
poitire in clmssifica i tre punti più 
iniportmiti à  questo cmnpionato, tanto 
più inattesi e necessari più che mai. 
Due a imo con due bei goiiLs à  Albano 
ben sballeggiato dal giovmie Fabbro; 
bene miche anche Alhoni, Del Gobbo e 
Belelli ma tutto il gruppo dei quattorà-

SPLENDIDA VITTORIA CON LA PRIMA IN CLASSIFICA
C on una magnifica partita, 

l’U.S ValdipieiTe si è final­
mente riscattato àff suo mo­
mento di crisi, ed ha .sconfit­
to in ciusa niente meno che il Mon- 

tegabbione, fino a questa partita in 
testa alla clmssilìca. I ragazzi à  Volpi 
.si sono letteralmente superati, deli- 
zimido i numerosi tifosi con una par­
tita di quelle che rimangono in 
niente per molto tempo. E’, ormai, 
(juiusi una consuetudine che con le 
s(|uadre folti, che lottmio per la pri­
ma categoria, il ValdipieiTe mostri un 
orgoglio e una voglia di vincere che 
spesso gli mimcmio i|umido si tratta 
di affrontare sigiadre che lottiuio per 
la .salvezza. Con un’espressione da 
bar, si potrebbe affeniiiu’e die dome­
nica... “Non ce n’era per nessuno!” . 
E’ stata proprio una prova indinienti- 
cabile quella sostenuta dai bianco­
verdi, tanto più perché miivii dopo 
una serie per nulla positiva.

La pmtita si è subito avviata sui 
binari giusti, mostrando una netta 
superioritìi in cmiipo dei bimicover- 
à . Eppure, fra i tifosi seipeggiava un 
certo timore, perché il Montegab- 
bione era la prima in classifica, una 
siiiiadra à i non sottovalutare, (]uindi, 
che all'andata aveva inflitto all’U.S. 
Valdipierle una sonora sconfitta, 
seppure aiutata da alcune decisioni 
arbitrali “ àscutibili” . Ma poco a 
poco, tutti i tiniori si sono àssipati! I 
giocatori àivmio prova à  una sicu­
rezza ed una scioltezza à  gioco che 
ilirigeva la paitita nel verso giusto, ed 
infatti, sono stati presto premiati àd  
goid del vantaggio à  Assembri, che

ha cmicellato di colpo tutte le oiiihre 
delle ultime pai-fite. Da questo mo­
mento in poi, invece à  accontentar­
si del vimtaggio, il VidàpieiTe ha pre­
so imcora più vigore, e ha impeàto 
agli iiwersmT ogni tentativo di pareg­
gio. Ha continuato a giocare con vo­
glia, la squadra ha àmo.strato quello 
di cui è capace, senza fiusii intimori­
re àdrawersmio. Per simcire (luesta 
superioritìi, è anivato miche il goid 
del raddoppio, siglato à i Zoccolini. 
Facile, a questo punto, immaginiii’si 
il neiTOsismo degli awersmi e l’esid- 
tazione dei himicoverdi! Sul risultato 
di due a zero, le squadre sono 
andate negli spogliatoi, ma alla 
ripresa del gioco le cose non sono 
cmiibiate. Se quidcuno temeva che i 
giocatori s’adagiassero troppo sul 
v ira t ilo , è stato presto nussicurato: 
la partita è ricominciata con gli 
stessi ritmi con ad si era inteirotta, 
ed il portiere di cmsii Moscioni ha 
dovuto fare solo una o due comode 
parate. I giocatori del Montegab- 
bione banno cominciato a giocare 
un po’ pesimtemente, ma nel 
comples.so la paiLita si è mmitenuta 
corretta, e nessun fidlo particolar­
mente scorretto è degenerato in 
quidcosa di peggio. Il gioco non è 
mm scaduto, ma è sempre restato su 
idti livelli, con d ViddipieiTe che ha 
letteridmente dominato anche il 
secondo tempo, e solo la sfortuna 
ha impedito che il risultato fos.se più 
pesmite per gli o.spiti. Ma il due a 
zero è stato comunque più che suffi­
ciente, e non è difficile immaginare 
la gioia e resultmiza dei gioaitori e

à  tutta la tifoseria id triplice fiscldo 
dell’arbitro! Finidmente, il Viddipier- 
le è toniato a vincere, e se è presto 
per affemiare die il peggio è passa­
to, è pur vero che la partita di

domeraca è stata un piccolo capola­
voro che abbeUisce una stagione, 
fino ad ora, ampiamente sopra alle 
aspettative della partenza.

Benedetta Raspati

SECONDA C ategoria girone B
IN CASA FUORI RE FI

S Q U A D R A P G V N p V N P F S d r MI PE

P a s s i g n a n e s e ~46 23 8 ~Y I T “ 2 3 ^ 2 f T s ”
M o n t e g a b b i o n e 44 23 7 3 1 ~6~~Y 4 24* "8“

P o r t o  P. C a s t . 39 23 7 2 2 T “ T “ 2 34 2A T3”

C a s t . M a c c h i e 23 “T 3 2 3 T “ 3 32 26 ~6~
T u o r o f ó 23 “T 4 4 X 3 t TTs” I T

S . S a b i n a 35 23 ~6 " T 3 2 ~9~ 1 t T 8

Valdipierle 34 23 " T ~ 3 ~T 5 y f 29 3

P i l a 3 l 23 2 3 4 23 19 4

M . P e t r i o l o  F o n t . 30 23 “T “T 1 1 3 8 29 -5

M o n t i g n a n a 29 23 “ T “ T 3 4 4 30 28 2

P a n i c a r o l a 29 23 “T 5 2 3 6 28 28 0

S. L u c i a 24 23 “ 4/“T 1 3 7 24 29 -5

F i c u l l e s e l i ^3 T “T “T 1 U_ 29 44

P o n t i c e l l e s e 20 20 i 6 5 2 5 4 24 37 -13

P a c i a n o 19 f 3 4 “T 3 3 9 22 43 34
S p i n a l 2 “23 ~2 “ 3“ I T “ 3“ 17 40 33

Risultati
Giornata n. 2J

Cast.Macchie-Passignanese 0-t 

Montignana-S.Sabina 2-2 

Panicaroia-M.Petriolo Foni. 3-0 

Pila-Paciano 2-2 

Ponticelle.se-Spina l-l 

S.Lucia-Ficuliese 3-0 

Tuoro-Porto P.Cast. I -1 
Valdipierle-Montegabbione 2-0

Prossimo turno
Giornata n. 24 

Ficiillese-Cast. Macchie 

M .Petriolo Font.-Ponticellese 

Montegabbione-Panicarola 

Paciano-S.Lucia 

Passignanese-Montignana 

Porto P.Cast.-Valdipierle 
S.Sabina-Tuoro 

Spina-Pila

ci utilizzali à i Piiolettì è à i elogiare. La 
cliussifica ne ha prontmnente giovato 
sollevando gli arancioni nella "parte 
idta” delle squadre che comunque 
dovrimno lottare sino alla fine per 
sfuggire alla retrocessione. Una vittoria 
che alla fine potrebbe fare la differenza 
nel conteggio dei punti utili e che ha 
messo in luce, se mid ce ne fosse stato 
bisogno, ima giintii ed ima detemiina- 
zione da parte di idcum giovmii che 
sarmino sicuramente molto utili alla 
squadra, anche in prospettiva degli 
infortuni che purtoppo ci sono stati, 
quello à  Goti e à  Del Gobbo. Certo 
sarebbe stato molto megfio se nella 
gara successiva contro la Pimiese, a 
pari pimti in cliussifica con gli anmcio- 
ni, ci fosse stato im risultato positivo, 
ma putroppo così non è stato a cotifer­

ma del fatto che ci sarà da lottare con 
tenacia e grinta sino alla fine, all’ultimii 
gira, all’idtiina itzione.

Contro la Piimese ima sconfitta à  
misura per uno a zero che non 
complica la situazione degli ai'aticioni 
più di timto visti i risidtatì delle squadre 
“sotto” ma che lunmonisce che ogni 
gara da qui alla fine dovrà essere 
giocata come quella contro il Rosia, 
nessuno regiderà niente ed occorrerà 
la stessa concentntzione in mtte le gare 
e impari imche un pizzico à  fortuna 
che sinora non ha idutato certo la 
squadra del presidente Accorrà. 
Speriimio che i giocatori abbiimo 
preso “il gusto di vincere in casa” per­
chè potrebbe essere anche questo a 
fai’e la differenza.

Riccardo Fiorenzuoli

PR O M O ZIO NE GIRONE B

IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A , P G V N P V N P F S D R MI PE

R o s i a 26 11 2 T"y 2 47 23 24“

C a s t e l n u o v e s e 50 26 6 6 ~T 8 2 3 35 21 TT”

R i g n a n e s e 43“ 26 8 “T ffà y 5 39 27 T2”
P lE N Z A 26 6 “ TT n ” T “y 3 25 19 ~6~

P o p p i l 9 26 5 T “y 5 26 20 ~6~
M o n t a l c i n o ~3S 26 7 T ~Y 3 5 5 29 25 y

C a p o l o n a 26 6 ~T ~T T “ y 5 26 26 T T

F i g l i n e f é 26 6 “T ~2 Y " y 4 29 22 y
P lA N E S E f 4 26 6 “T y y 7 36 32 y

C o r t o n a  C a m u c i a 3 T 26 5 “T " 5 “ T “ 4 6 24 32“ y

R e g g e l l o 30 26 5 3 2 6 5 25 27 y

P e s c a i o l a 30 26 4 “T T T 3 4 7 22 32" T ò”
S o c i 26 4 “ 4 “ y 2 8 24 35 T T

L a  S o r b a  C . 26 26 4 5 4 2 3 8 29 34 -5

S t i a ff4 26 2 “T T T y 7 5 22 32 3 0

IC  I n c i s a 12 26 1 2 10 y 4 8 15 46 '-31

Risultati
Giornata n. 26

Capolona-La Sorba C. 1 -0 

Castelnuovese-Pienza 1 - 1 

Montalcino-Poppi 1 -0 

Pianese-Cortona Camucia 1-0

Rignanese-Reggello 2-1 

Rosia-Pescaiola 2-0 

Soci-Figline 0-0 

Stia-lC Incisa 2-2

1---------------------------------------------
Prossimo turno

Giornata n. 27

C orton a C am ucia-C apolona

Figline-Pianese 

IC. Incisa-Soci 

La  Sorba C .-Rosia 

Pescaiola-R ignanese 

P ienza-M ontalcino 

Poppi-Stia

Reggello-Castelnuovese
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Tel. 0575/630334
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banca popolare dì cortona
fondata nel 1881

banca
popolare
dì cortona

1 8 8 1  I n  'V a l d i c h i a n a

Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638955 - Telefax 0575 604038
Telex 570382 BPCORT I

Ufficio Titoli e Borsa Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 630570 
Ufficio Crediti Camucia - Via Gramsci, 62/c - Tel. 0575 631175

Agenzia di Cortona ^

Cortona - Via Guelfa, 4 - Tei. 0575 638956

Ai^enzia di Camucia "Piazza Seri^ardi”
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575 630323 - 324

Agenzia di Camucia "Le Torri"
Via Grani.sci, 62/c - Tel. 0575 631128

Sportello Automatico "I Girasoli" -  Camucia 
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575 630659

hpc
banca 

popolare 
di cortona

(ondata nel 1B81

Agenzia di Terontola
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111-171

Agenzia di Foia no della Chiana 
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel 0575 66509
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